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ieri L' UDIENZA DAVANTI AL TAR DEL LAZIO

D' Agostino, primo verdetto atteso a ore

La decisione sulla sospensione della decadenza potrebbe arrivare domani. Sommariva: «Confido ci sarà resa
giustizia»

Lorenzo Degrassi«Confido che il Tar ci renderà giustizia in merito al fatto che

ci troviamo di fronte a un errore interpretativo». Parola di Mario Sommariva,

già segretario generale dell' Autorità di sistema portuale dell' Alto Adriatico e

ora commissario straordinario della stessa Authority, a margine dell' incontro

tenutosi ieri sera all' ex lavatoio di San Giacomo sul tema "Il lavoro in porto

oggi e 50 anni fa", promosso dal periodico Nord Adriatico Magazine. In

merito all' atteso verdetto del Tar del Lazio, che dovrà deliberare sui due

ricorsi presentati, uno dall' Autorità portuale e l' altro a titolo privato da Zeno

D' Agostino stesso, Sommariva profonde fiducia. «Le impressioni avute dai

nostri legali ci fanno essere moderatamente positivi - questo il punto di vista

di Sommariva - perciò aspettiamo fiduciosi e, in tempi brevi, il responso del

Tar. Riteniamo che quanto è stato deliberato dall' Anac sia frutto di una

interpretazione distorta dei fatti applicati alla legge, fatti che ci dicono -

prosegue Sommariva - che nel caso di D' Agostino non c' era alcun conflitto

di interessi né tantomeno nessuna violazione concreta della legge. Il

presidente del Tar ci ha comunicato di essere a conoscenza della questione, i

membri l' hanno studiata e valutata attentamente, dal ché deduciamo che quella che ne uscirà sarà una valutazione

serena e priva di influenze di alcun tipo». Incalzato proprio su quest' ultimo aspetto, ovvero se teme che la decisione

del principale tribunale amministrativo regionale possa venire "disturbata" da qualsiasi interferenza esterna,

Sommariva non si scompone. «Se avessi timore che la decisione potesse essere influenzata da qualche parte terza -

così il commissario in carica - dovrei cambiare Paese e mestiere. Sono fiducioso e rimango sereno nella decisione

dei giudici». È presumibile, secondo Sommariva, che il Tar del Lazio si pronunci in due stadi differenti. «Credo che i

giudici si pronunceranno in un primo momento solo sulla sospensiva del provvedimento di decadenza firmato dall'

Anac, provvedimento che potrebbe arrivare entro venerdì (domani, ndr), mentre è più probabile che si prenderanno

più tempo per valutare il merito della misura dell' Anticorruzione». All' udienza di ieri hanno parlato gli avvocati Munari

e Tedeschini in rappresentanza dell' Authority e di D' Agostino, i legali Nunziata e Volpe rispettivamente per il

ministero dei Trasporti e la Regione, che hanno presentato le cosiddette memorie "ad adiuvandum" dei ricorrenti, e l'

avvocato Zunarelli in rappresentanza di Assoporti. È stata poi la volta dell' avvocato designato dall' Anac. Diverse

come noto le opzioni sul tavolo: l' accettazione della richiesta di sospensiva, il diniego della stessa, il rinvio per la

valutazione nel merito a un secondo tempo o, la decisione più temuta da D' Agostino e dalle istituzioni locali, la

conferma della decisione dell' Agenzia anticorruzione. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti:D' Agostino;Sommariva, aspettiamo con fiducia Tar Lazio

(ANSA) - TRIESTE, 24 GIU - "Bisogna avere la pazienza di attendere

fiduciosi. Vediamo come si pronuncia il Tar del Lazio e poi decideremo dove

andare. Noi siamo ottimisti e riteniamo di avere ragione". Lo afferma il

Commissario straordinario dell' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare

Adriatico orientale, Mario Sommariva, commentando la notizia del Tar del

Lazio che oggi si è riservato la decisione in merito alla richiesta di

sospensione della delibera dell' Anac che ha destituito dalla carica di

presidente dell' Authority, Zeno D' Agostino. "C' è in corso una Camera di

consiglio che deve essere lasciata tranquilla a decidere quello che deve in

scienza e coscienza", aggiunge Sommariva a margine di un incontro oggi

pomeriggio a Trieste. Il clima confida, "secondo quanto ci hanno fatto sapere

i nostri legali, è positivo". Nel frattempo il Porto del capoluogo giuliano,

assicura, "va avanti". Proprio in questi giorni, sottolinea, "abbiamo conseguito

risultati importanti e significativi: a partire dalla firma dell' Accordo di

Programma per la Ferriera di Servola e dell' accordo con gli ungheresi che

verranno ad insediarsi con un grande investimento nell' area Teseco". Inoltre,

fa sapere, "attendiamo nei prossimi giorni ulteriori novità". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Porto di Trieste, ora decide il Tar (mentre la Cina si allontana)

La Ue pensa a un «golden power» europeo per fermare l' assalto cinese alle imprese

Si potrebbe concludere che più che la Via della Seta da noi quella che conta è

la Via del Tar. È quanto sta avvenendo nel caso del Porto di Trieste: i cinesi

sembrano più lontani, il contenzioso amministrativo più vicino. Attivata dalla

Guardia di Finanza, l' Anac nei giorni scorsi ha preso un' iniziativa clamorosa:

ha defenestrato Zeno D' Agostino, presidente dell' Autorità portuale, per una

presunta incompatibilità risalente al lontano 2016. Il manager veronese, dal

nome che evoca inevitabilmente Svevo, quattro anni fa era presidente - senza

compiti gestionali - di una società, la Trieste Terminal Passeggeri, di cui l'

Autorità era azionista al 40%. Ergo, secondo l' Anac, la nomina non sarebbe

dovuta passare e il recente blitz avrebbe solo sanato un' irregolarità in essere.

In realtà della stessa norma esistono più letture e c' è in corso addirittura un'

iniziativa parlamentare specifica per reinterpretarla ed evitare la cacciata di un

manager che la città difende a spada tratta. Lo dimostrano ben due

manifestazioni di piazza tenutesi nei giorni scorsi, la solidarietà appassionata

dei lavoratori portuali, l' incoraggiamento di gran parte dell' opinione pubblica

giuliana e il pronunciamento sia del sindaco Roberto Dipiazza («Quella dell'

Anac è stata una decisione folle») sia del responsabile dello Sviluppo economico Stefano Patuanelli. Ma, per l'

appunto, sarà il Tar il 24 giugno a dare ragione agli uni o agli altri. Le posizioni Il ministero delle Infrastrutture,

competente della materia, non potendo presentare ricorso diretto si costituirà davanti ai giudici amministrativi. Spiega

il ministro Paola De Micheli: «Massimo rispetto per il giudizio formale che verrà valutato nelle sedi competenti, ma sul

piano sostanziale D' Agostino è stato un ottimo presidente e il ministero non ha dubbi: vuole continuare a investire

sulla sua professionalità». Che in questo caso fa rima con popolarità: se il manager impazzisse e lasciasse il

business per candidarsi a sindaco - come ventilato dal quotidiano Il Piccolo - molto probabilmente vincerebbe. finanza

e geopolitica La Ue pensa a un «golden power» europeo per fermare l' assalto cinese alle imprese di Fabrizio

Massaro Insieme a tanta passione in città c' è inevitabilmente anche qualche grumo di veleno. Il Grande Vecchio di

Trieste, Giulio Camber, ex parlamentare forzista e regista occulto della vita politica locale, è stato tirato in ballo, anche

questa volta, come presunta manina del ricorso stronca-Zeno. E lui alle accuse, peraltro non provate, ha pensato

bene di replicare spargendo allusioni verso «i prestanome degli interessi cinesi» nell' Alto Adriatico. Alle polemiche

triestine fanno da contrappeso quelle romane. L' Anac dopo l' uscita di Raffaele Cantone è precipitata in una sorta di

cono d' ombra e più di qualcuno vorrebbe tagliarle le unghie. Alla testa dell' anticorruzione oggi c' è Francesco

Merloni, un professore che insegna a Perugia, che sul caso dell' incompatibilità triestina sostiene di aver suonato per

tempo l' allarme senza però che la politica intervenisse per cambiare la norma e risolvere il rebus giuridico pendente.

Non gli va affatto di passare come un burocrate ammazza-porti e richiesto di un commento il presidente Merloni fa

sapere che «la riforma dei porti del 2017 è stata concepita per evitare conflitti d' interesse: scindere gli interessi

pubblici, curati dall' Autorità portuale, da quelli privati, affidati alle imprese che vi lavorano». Quindi l' Anac si è limitata

corriere.it

Trieste
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conferma della correttezza della decisione - aggiunge Merloni - viene anche dalle iniziative parlamentari volte a

modificare la norma. Spero, però, per non abbassare la guardia nei confronti dei conflitti di interesse». Morale:



 

mercoledì 24 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 29

[ § 1 6 0 4 2 9 9 3 § ]

il pasticciaccio giuliano si sarebbe potuto evitare ma in troppi hanno fatto i furbi lasciando che il cerino acceso

finisse all' Anac. Eppure attorno alla leadership del Porto di Trieste ci sarebbero da discutere rilevanti questioni di

sostanza, lasciando i cavilli agli amministrativisti. Non è un caso che i riconoscimenti per la lucidità manageriale di D'

Agostino siano ampi e motivati dall' aver portato Trieste in testa al ranking dei porti italiani per tonnellaggio e traffico

ferroviario. Per dirla alla Svevo, i triestini credono che Zeno abbia la coscienza a posto avendo profondamente

innovato il Porto. Innanzitutto con una scelta di posizionamento: per fare la concorrenza allo scalo di Capodistria,

vicinissimo e avvantaggiato dal basso costo del lavoro e dagli incentivi fiscali del governo sloveno, Trieste ha puntato

su quello che chiamano «il made in Italy della portualità». Contratti e ingaggi regolari per la manodopera con l'

obiettivo di produrre un servizio di qualità e non sfibrarsi nel girone infernale della competizione low cost. Una ricetta,

viene da dire, che forse andrebbe applicata per rilanciare l' intera logistica italiana oggi confinata ad occupare solo la

fascia bassa del business. Come ha spiegato Andrea Illy, il principale industriale privato giuliano, «prima per le

spedizioni dovevano uscire i camion fino ad Amburgo e Rotterdam, oggi riceviamo qui caffè da 20 Paesi e lo

spediamo in 140». E infatti il secondo segreto di Zeno è stato quello di puntare sull' intermodalità, ovvero massima

integrazione porto-ferrovia attirando su Trieste una serie di attenzioni che hanno portato nei giorni scorsi alla stipula di

un importante accordo con il governo ungherese e più in generale a riportare la città di San Giusto nella Mitteleuropa

dei flussi di merci. Il fattore Est E la Via della Seta? A Trieste i progetti infrastrutturali cinesi avevano generato nei

mesi passati grandi entusiasmi e al tempo del memorandum firmato da Roma con Pechino le polemiche avevano

lambito il Porto. Ma quel progetto è ancora attuale, dopo la pandemia continua a rappresentare una priorità del regime

di Xi Jinping? Sono molte le tendenze che congiurano per uno stop della Seta: in primo luogo la rimodulazione della

globalizzazione verso la definizione di macro-aree regionali autosufficienti; in secondo luogo l' estrema attenzione che

Pechino, in termini di risorse, deve porre alla creazione di posti di lavoro interni per dare risposte a 180 milioni di

disoccupati senza ammortizzatori sociali (il premier Li Keqiang ha proposto di rilanciare persino l' ambulantato); in

terzo luogo le contestazioni che diversi Paesi del Terzo Mondo stanno avanzando per le clausole-capestro imposte

loro da Pechino in cambio della partnership. Reazioni registrate con puntiglio da un recente articolo dall' Economist .

Spiega Sergio Bologna, uno dei maggiori esperti di logistica italiani: «In Italia c' è stata troppa enfasi mediatica sull'

arrivo dei cinesi, quasi che fosse alle viste un bis dell' operazione di conquista del Pireo. Il vero tesoretto del Porto di

Trieste viene dalla rinnovata centralità e dai rapporti costruiti con i danesi, i greci, i tedeschi e ora gli ungheresi». E di

conseguenza, a prescindere dal futuro di D' Agostino, per Trieste il rallentamento della Via della Seta non equivale a

un dramma. Il presidente del Porto, raccontano i suoi collaboratori, non si fascerebbe la testa. A suo dire i cinesi

hanno già fatto tantissimo per l' Adriatico: hanno detto a tutto il mondo che le merci dirette al cuore dell' Europa

possono passare da Sud e non necessariamente da Nord. Un grande spot per il mare di Trieste che forse nessun

italiano avrebbe saputo pensare e che ha aiutato la città a rinverdire gli storici legami con la Mitteleuropa.

corriere.it
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Nel Decreto Rilancio spunta un emendamento salva D'Agostino

In attesa di conoscere quale sarà l'esito del ricorso al Tar del Lazio presentato

dall'Autorità di sistema portuale e da Zeno D'Agostino (i giudici si sono

riservati di decidere) contro la decadenza di quest'ultimo dal ruolo di

presidente, in Parlamento la maggioranza di Governo si è già attivata per

risolvere il problema alla radice. Secondo quanto rivelato su Linkedin dal

giornalista Andrea Moizo, infatti, alla Commissione Bilancio della Camera tre

esponenti di Pd, M5s e Italia Viva (rispettivamente Fabio Melilli, Carmelo

Misiti e Luigi Marattin) hanno firmato e presentato un emendamento al

Decreto Rilancio, attualmente in fase di conversione in legge, su misura per

Zeno D'Agostino. L'emendamento, inserito nel maxiemendamento voluto

dall'esecutivo e quindi destinato a essere approvato dalle camere, non per

caso si intitola 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale' e

recita quanto segue: Per incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o

finanziati', di cui al combinato disposto dell'articolo 1.2, lett. e) e dell'articolo 4,

comma 1, del decreto legislativo n. 39 dell'8 aprile 2013, si intendono

esclusivamente le cariche di presidente con deleghe e poteri gestionali diretti

espressamente attribuiti a tale figura dallo statuto o dal consiglio di amministrazione dell'ente di diritto privato.

Analogamente, per attività professionali' ai sensi del medesimo articolo 4, comma 1, citato si intendono quelle

implicanti lo svolgimento stabile di attività di consulenza o assistenza a favore dell'ente. I due articoli del Decreto

legislativo 39/2013 dedicato alle cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche

amministrazioni e destinati a essere emendati sono esattamente quelli su cui l'Autorità Nazionale Anticorruzione si è

basata qualche settimana fa per decapitare la port authority giuliana e rimuovere D'Agostino dalla poltrona di

presidente (a causa del ruolo di presidente della società Trieste Terminal Passeggeri rivestito in precedenza).

Giustificandosi all'indomani del pronunciamento e del successivo polverone sollevato, la stessa Anac era intervenuta

con una nota per ribadire di aver agito applicando una normativa (il d.Lgs 39/2013) sulla quale dal 2015 ha più volte

segnalato per vie ufficiali le criticità a Governo e Parlamento, che tuttavia non hanno ritenuto di intervenire. Questo

fino a ieri, perché ora invece il Governo ha evidentemente ritenuto che fosse arrivato il momento di risolvere con un

emendamento su misura la questione D'Agostino ed eventuali altri casi simili che possano emergere in futuro. A

questo proposito va detto che negli ultimi anni diverse Autorità di sistema portuale hanno preventivamente sottoposto

ad Anac le nomine dei presidenti e dei componenti dei comitati di gestione risolvendo anche in quel caso alla radice

(e senza necessità di modifiche normative) eventuali profili di incompatibilità e inconferibilità degli incarichi.

shippingitaly.it

Trieste



 

mercoledì 24 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 6 0 4 2 9 9 0 § ]

Caso D' Agostino, il Tar del Lazio si riserva di decidere

Roma - Il Tar del Lazio si è riservato la decisione in merito alle richieste di

sospensione della delibera dell' Anac che ha destituito il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale, Zeno D' Agostino,

dalla sua carica. Sul provvedimento dell' Autorità anticorruzione sono stati

presentati nei giorni scorsi due ricorsi: da parte dell' Autorità portuale stessa e

da D' Agostino. Stamani i magistrati in udienza hanno analizzato le due

richieste, riservandosi la decisione.

The Medi Telegraph

Trieste
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Caso D' Agostino, il TAR si riserva di decidere sulla sospensione

Il Tar del Lazio si è riservato la decisione in merito alle richieste di

sospensione della delibera dell' Anac che ha destituito il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale, Zeno D' Agostino,

dalla sua carica. Lo ha riportato l' Ansa. Nei giorni scorsi sono stati presentati

due ricorsi sul provvedimento dell' Autorità anticorruzione: da parte dell'

Autorità portuale stessa e da D' Agostino. Questa mattina i magistrati in

udienza hanno analizzato le due richieste, riservandosi la decisione.

Trieste Prima

Trieste
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la riconversione dell' area di servola

Ferriera, c' è la firma "virtuale" sull' intesa

Compiuto l' ultimo passaggio in vista della definitiva approvazione dell' Accordo di programma fissata per sabato a
Trieste

La data, questa volta, è certa. L' atteso Accordo di programma sulla

riconversione della Ferriera di Servola verrà siglato ufficialmente sabato a

Trieste, nel palazzo della Prefettura. Attorno al tavolo gli attori che, per mesi,

hanno discusso dello sviluppo industriale di quell' area. Attori pubblici e

privati, cioè vertici del Gruppo Arvedi e di Icop-Plt e rappresentanti delle

istituzioni: dal ministro Stefano Patuanelli al governatore Massimiliano

Fedriga, dal sindaco Roberto Dipiazza al neocommissario del Porto Mario

Sommariva. Gli stessi che, nelle ultime ore, hanno apposto la loro firma

digitale alla versione finale del testo dell' intesa caricato sui server del

ministero dello Sviluppo economico, tra cui i rappresentanti dei ministeri dell'

Ambiente e dei Trasporti, dell' Agenzia nazionale per le politiche attive del

Lavoro e l' Agenzia del Demanio. Tra gli ultimi a firmare, ieri mattina, Vittorio

Petrucco, presidente di Icop. Come noto l' Accordo di programma darà il via

al percorso finalizzato alla realizzazione di un polo industriale con oltre 400

occupati, costituito dall' attività siderurgica a freddo gestita dal gruppo Arvedi,

e una piattaforma logistica collegata gestita da Icop-Plt. Nell' ex area a caldo

della Ferriera, dipenta lo scorso marzo, sorgerà un polo logistico, favorito dalla realizzazione di un nuovo snodo

ferroviario e dall' allargamento della banchina portuale. Un processo al quale parteciperà anche Fincantieri: l' ad

Giuseppe Bono ha confermato la disponibilità a ricollocare la parte degli esuberi ex Arvedi (in tutto 163 operai) non

assorbita da Icop-Plt. L' operazione infatti, come più volte ribadito dai rappresentanti istituzionali, dovrà essere ad

"esuberi zero". «In due anni di mandato abbiamo condotto in porto un' operazione di vitale importanza per la città di

Trieste e per l' intero sistema logistico regionale, garantendo peraltro non solo la piena tutela dei livelli occupazionali

ma, ben di più, prospettive di sviluppo che porteranno alla creazione di nuovi posti di lavoro - ha dichiarato Fedriga,

commentando il passaggio della firma "virtuale" -. Sono particolarmente soddisfatto perchè dopo decenni di

improduttivo dibattito, nell' arco di appena un biennio siamo riusciti nell' intento di coniugare gli aspetti lavorativo,

ambientale e sanitario e di addivenire a una soluzione che ha trovato la massima condivisione di tutte le parti

pubbliche e private interessate». «Dietro a questo accordo di programma non ci sono decenni di nulla- ribatte a

distanza la deputata Pd Debora Serracchiani -. Se c' è industria e logistica, se ci sono banchina, binari, risanamento

ambientale, tutto questo non è caduto dal cielo ma è arrivato perché qualcuno ha lavorato per far arrivare un soggetto

industriale che ora dà lavoro, per trovare fondi per le bonifiche e per l' infrastrutturazione ferroviaria. Arrivano da

Roma anche i 15 milioni che ha in pancia la Regione, la quale da parte sua mette 200mila euro». --red.cro.

Il Piccolo

Trieste
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Ferriera: siglato accordo programma, via a polo industriale

(ANSA) - TRIESTE, 24 GIU - E' stato siglato ieri sera l' Accordo di

Programma per l' area della Ferriera di Servola a Trieste tra il Gruppo Arvedi,

I.CO.P. S.p.A.- PLT, e le parti pubbliche, che prevede la realizzazione del

progetto di riconversione industriale e sviluppo produttivo dell' area Ferriera di

Servola di Trieste: un polo industriale con oltre 400 occupati, costituito dall'

attività siderurgica "a freddo" gestita dal gruppo Arvedi, e una piattaforma

logistica collegata gestita da Icop-PLT. Nell' ex "area a caldo" della Ferriera

sorgerà un polo logistico, favorito dalla realizzazione di un nuovo snodo

ferroviario e dall' allargamento della banchina portuale. Tra le parti pubbliche

intervenute all' accordo ci sono i ministeri dello Sviluppo Economico, dell'

Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, delle Infrastrutture e dei

Trasporti, e inoltre l' Agenzia Nazionale per le politiche attive del Lavoro, l'

Agenzia del Demanio, l' Autorità d i  Sistema Portuale del mare Adriatico

orientale, la Regione Fvg e il Comune di Trieste. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Carico coltan in porto Trieste, pronto per vendita

(ANSA) - TRIESTE, 24 GIU - E' stato dissequestrato e ritenuto non

pericoloso dal punto di vista della radioattività il carico di cinque tonnellate di

coltan che arrivò nel porto di  Trieste dal Venezuela nel marzo 2019, e

successivamente fu trasferito nel milanese in una specifica area di

stoccaggio. Il caso aveva suscitato varie polemiche su presunti accordi tra il

Governo italiano dell' epoca e quello venezuelano di Nicolas Maduro e

polemiche per la naturale carica di radioattività che possiede. Secondo

quanto si è appreso, le 5 tonnellate - che potrebbero avere un valore di

mercato di circa 200 mila euro - avrebbero dovuto essere soltanto la prima

parte di un successivo carico destinato alla produzione di microchip a Trieste,

nell' area di FreEste dove vigono le agevolazioni fiscali del punto franco.

Secondo indiscrezioni, sarebbe ora tornato nelle mani della proprietà che

intenderebbe rivenderlo a possibili acquirenti italiani o stranieri. (ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste, firmato l' accordo di programma per la riconversione dell' area a caldo della
Ferriera: nascerà un polo logistico con 400 occupati

È prevista la realizzazione di un vasto progetto di riconversione industriale e di sviluppo produttivo dell' area, un polo
industriale con oltre 400 occupati, che punterà sull' attività siderurgica "a freddo", che sarà gestita dal gruppo Arvedi,
e su una piattaforma logistica collegata gestita da Icop-Plt. Patuanelli: "La tutela di tutti i lavoratori è un punto
fondamentale". Fiom: "Vogliamo vedere accordi scritti su tutele occupazionali"

È stato firmato l' accordo di programma che proverà a dare un futuro alla

zona in cui sorgeva l' altoforno della Ferriera di Servola, a Trieste , spento ad

aprile dopo 123 anni , con l' idea di far nascere al suo posto un polo logistico

e comincerà a ridisegnare l' area industriale del capoluogo giuliano. L' intesa è

stata siglata dal gruppo Arvedi , gli imprenditori lombardi proprietari dell'

acciaieria, Icop spa-Plt (Piattaforma Logistica Trieste) e le parti pubbliche. È

prevista la realizzazione di un vasto progetto di riconversione industriale e di

sviluppo produttivo dell' area, un polo industriale con oltre 400 occupati , che

punterà sull' attività siderurgica "a freddo", che sarà gestita dal gruppo Arvedi,

e su una piattaforma logistica collegata gestita da Icop-Plt. Dove si trovava l'

area "a caldo" della Ferriera sorgerà un polo logistico, che si avvarrà anche di

un nuovo snodo ferroviario e dall' ampliamento della banchina portuale . Le

parti pubbliche erano rappresentate dai ministeri dello Sviluppo Economico ,

dell' Ambiente , delle Infrastrutture e Trasporti , dall' Agenzia Nazionale per le

politiche attive del Lavoro, dall' Agenzia del Demanio, dall' Autorità di Sistema

Portuale del mare Adriatico orientale, dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e dal

Comune di Trieste. Quache giorno prima della firma, il ministro dello Sviluppo Economico aveva coordinato un

incontro a cui, oltre alle parti private, erano presenti anche il presidente della Regione Friuli Venezia Giulia

Massimiliano Fedriga , gli assessori regionali Alessia Rosolen e Fabio Scoccimarro, il sindaco Roberto Dipiazza e il

Commissario dell' Autorità portuale, Mario Sommariva. Il ministro aveva comunicato di aver ricevuto dall'

amministratore delegato di Fincantieri Giuseppe Bono la disponibilità del gruppo, anche coinvolgendo aziende

fornitrici, ad assorbire lavoratori in esubero rispetto alle attività previste dal piano di chiusura dell' area a caldo della

Ferriera. La Regione si è impegnata a sostenere la ricollocazione attraverso un percorso di formazione , per favorire

la riqualificazione nella cantieristica e nella logistica . "La tutela di tutti i lavoratori della Ferriera di Servola - ha dichiara

il ministro Patuanelli - è un punto fondamentale dell' accordo di programma frutto di un grande lavoro di squadra.

Abbiamo portato avanti un percorso intenso e costruttivo, per garantire al territorio della Città di Trieste e a tutta la

Regione Friuli Venezia Giulia uno sviluppo industriale che tenga conto delle esigenze ambientali , sociali e

occupazionali di cittadini, imprese e lavoratori". "La Regione - dichiara Fedriga - esprime soddisfazione per aver visto

accogliere le proprie richieste di tutela dei lavoratori, sia attraverso le attività di smantellamento e bonifica che in virtù

della disponibilità e delle ricadute occupazionali del piano industriale di Icop. Non solo è garantita la tutela dei livelli

occupazionali, ma ci sono prospettive di sviluppo che porteranno alla creazione di nuovi posti di lavoro". Il 5 giugno i

lavoratori aderenti a Fiom-Cgil - che a dicembre non aveva firmato l' accordo - avevano protestato davanti alla sede

della Regione Friuli Venezia Giulia, preoccupati per il destino occupazionale di 168 lavoratori poiché l' accordo di

programma, secondo la Fiom, non vincola e impegna i livelli occupazionali. Il segretario dei metalmeccanici Cgil

Marco Relli : "Prendiamo atto favorevolmente di quello che viene dichiarato, anche se al momento n on abbiamo

visto nessun accordo . Però da sindacalista mi aspetto un impegno scritto sui livelli di occupazione e sul

ilfattoquotidiano.it

Trieste



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 36

mantenimento dei livelli contrattuali . Anche perché il gruppo Arvedi riceve fondi pubblici per un totale di 90 milioni



 

mercoledì 24 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 37

[ § 1 6 0 4 2 9 9 4 § ]

di euro , 35 a Cremona e 55 a Trieste". Acciaieria Acciaio Trieste Articolo Precedente Usa, il piano Trump? Ha

arricchito i big dell' e-commerce. Gli aiuti ai più poveri spesi per cibo e acquisti online. Crollati i consumi delle fasce

più ricche Articolo Successivo Coronavirus, Fmi rivede al ribasso le stime sull' Italia: "Recessione del 12,8% nel 2020,

deficit al 12,7% del Pil. Debito schizza al 166,1%"

ilfattoquotidiano.it
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Siglato l' accordo di programma per la Ferriera di Servola di Trieste

Siglato l' Accordo di Programma per l' area della Ferriera di Servola a Trieste

tra il Gruppo Arvedi, I.CO.P. S.p.A.- PLT, e le parti pubbliche. Il Gruppo Arvedi

è stato assistito dallo Studio Legale Borgna con gli avvocati Giovanni Borgna

e Andrea Bitetto, e con l' avv. Livia Schizzerotto general counsel del Gruppo

Arvedi, mentre il Gruppo I.CO.P. S.p.A.- PLT (Piattaforma Logistica Trieste) è

stato assistito dagli avvocati Francesco Munari, partner Munari Giudici

Maniglio Panfili, e Enrico Castaldi di Castaldi&Partners. L' accordo di

programma prevede la realizzazione del progetto di riconversione industriale

e sviluppo produttivo dell' area Ferriera di Servola di Trieste: un importante

polo industriale con oltre 400 occupati, formato dall' attività siderurgica 'a

freddo' gestita dal gruppo Arvedi, e una piattaforma logistica collegata gestita

da Icop-PLT. Nell' ex 'area a caldo' della Ferriera sorgerà un polo logistico,

favorito dalla realizzazione di un nuovo snodo ferroviario e dall' allargamento

della banchina portuale. Tra le parti pubbliche intervenute all' Accordo: il

Ministero dello Sviluppo Economico, il Ministero dell' Ambiente e della Tutela

del Territorio e del Mare, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, l'

Agenzia Nazionale per le politiche attive del Lavoro, l' Agenzia del Demanio, l' Autorità di Sistema Portuale del mare

Adriatico orientale, la Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia il Comune di Trieste. Scopri tutti gli incarichi: Andrea

Bitetto - Borgna Giovanni ; Giovanni Borgna - Borgna Giovanni ; Enrico Castaldi - CastaldiPartners ; Francesco

Munari - Munari Giudici Maniglio Panfili & Associati ;

IlNordEstQuotidiano

Trieste
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L'Ungheria è ufficialmente entrata nel porto di Trieste

E' stato chiuso l'accordo che sancisce l'investimento da parte della società

pubblica ungherese Adria Port zrt per lo sviluppo di un nuovo terminal

multipurpose nel porto di Trieste. A vendere l'area di 320 mila mq situata a

Noghere, la cosiddetta zona 'ex Aquila', sono state le società italiane Teseco

e Seastock. Masotti Cassella ha affiancato il governo ungherese nella

chiusura dell'accordo. I venditori sono stati assistiti quanto a Seastok dal

legale interno e da Lexint, e per Teseco dallo studio BP Legal e dallo studio

Vietti e associati. L'operazione, che prevede un investimento complessivo di

100 milioni di euro, tra acquisto, messa in sicurezza ambientale e sviluppo del

progetto, era stata annunciata un anno fa ma richiederà diversi anni prima di

concludersi completamente. Il porto di Trieste è stato preferito a quello di

Koper per l'efficienza dei suoi collegamenti ferroviaria da e per le banchine.

L'accordo rafforza i rapporti dello scalo con il Centro-Est Europa per garantire

shippingitaly.it

Trieste
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L'accordo rafforza i rapporti dello scalo con il Centro-Est Europa per garantire

uno sbocco via mare all'export di entrambi i paesi coinvolti. Obiettivo

dell'Ungheria infatti è disporre di una piattaforma per l'importazione e

l'esportazione capace di garantire l 'accesso al mare entro 24 ore.

L'investimento comprende acquisto, messa in sicurezza ambientale e sviluppo del progetto nel porto di Trieste, e

porterà alla realizzazione di un nuovo terminal multifunzionale. Lo sviluppo riguarderà la zona dell'ex sede dell'impianto

petrolifero dell'Aquila, che comprende un'area da 320 mila mq.
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Accordo di programma per la Ferriera, c' è la firma

Tra ieri sera e questa mattina tutti gli attori in campo hanno siglato digitalmente il documento. I sindacati:
"Monitoreremo, ora inizia la partita più difficile". Soddisfazione per Massimiliano Fedriga

NICOLÒ GIRALDI

L' Accordo di Programma per il futuro della Ferriera di Servola è realtà. Tra

ieri pomeriggio e questa mattina tutti gli attori in campo hanno firmato, in

maniera digitale, il documento che garantirebbe la "piena tutela dei livelli

occupazionali" delle maestranze dello stabilimento siderurgico. L' accordo

prevede che ad assorbire i lavoratori servolani siano Fincantieri e Icop-Plt,

azienda che andrà ad "occupare" il nuovo terminal portuale triestino. In virtù

della benedizione del ministro dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli e

la condivisione di buona parte dei sindacati - Cgil esclusa - ora il futuro dello

stabilimento sembra tutto da scrivere. Il muro contro muro dei sindacati Le

stesse sigle sindacali che avevano formato il fronte del sì al celebre

referendum interno hanno affermato di voler monitorare i mesi a venire sul

fronte dell' occupazione. Chiedendo il rispetto dell' accordo e sottolineando

come adesso inizi la parte più complessa, Rodà e compagni si sono ritrovati

muro contro muro alla Cgil che, attraverso una conferenza stampa convocata

la scorsa settimana, ha ribadito l' assoluta contrarietà rispetto alla vicenda

legata agli esuberi. "Qualsiasi accordo che parla di esuberi non è un accordo

da firmare" aveva detto Marco Relli della Fiom. "Noi oggi l' accordo non ce l' abbiamo. Le uniche cose che

registriamo sono gli annunci e i grandi proclami sull' assenza di un problema occupazionale". Prendendo atto delle

dichiarazioni, Relli punta a "fare un nuovo accordo. Io faccio il sindacalista e non, con tutto il rispetto, il vigile. Come

tale chiedo che vi sia una discussione sugli istituti salariali e contrattuali". Le parole dei sindacati Lo scontro tra i

"bianchi" (più Usb) e i "rossi" potrebbe scavare un solco tra sindacati e provocare, allo stesso tempo, una "frattura

insanabile" anche su altre battaglie a favore dei diritti dei lavoratori. "Abbiamo finalmente trovato una sintesi su una

vicenda abbastanza travagliata - commenta Antonio Rodà della Uil - ma il nostro compito continua da domani.

Saremo ai tavoli di monitoraggio affinché venga gestita al meglio l' occupazione e per garantire che i contenuti dell'

accordo si trasformino in certezze industriali". Al fronte del sì piace l' idea che l' Accordo possa "portare alla

realizzazione di un' area capace di diventare un vero e proprio volano di sviluppo per la città". Gli esuberi La

questione esuberi è quella più complessa. La Icop-Plt avrebbe già fatto sapere di preferire lavoratori giovani, mentre

le maestranze più in età dovrebbero essere riassorbite dall' area a freddo. "Auspichiamo che le istituzioni continuino a

lavorare in direzione del mantenimento dei livelli di occupazione. Per noi non esistono lavoratori giovani o anziani,

bensì solo lavoratori". Anche la Cgil su questo appare scettica: "Cosa vuol dire giovani? Cercano lavoratori di trenta,

quaranta o cinquant' anni?". Soddisfazione di Fedriga Chi gongola ed esprime soddisfazione è invece il governatore

del Friuli Venezia Giulia Massimiliano Fedriga. "In due anni di mandato abbiamo condotto in porto un' operazione di

vitale importanza per la città di Trieste e per l' intero sistema logistico regionale". Secondo l' esponente leghista l'

intesa garantirà "prospettive di sviluppo che porteranno alla creazione di nuovi posti di lavoro". I firmatari La velocità

con cui la Regione porta a casa questo risultato (con il lavoro dietro le quinte dell' assessorato all' Ambiente ndr) è

uno dei motivi di soddisfazione della giunta. "Nell' arco di appena un biennio siamo riusciti ad individuare una

soluzione che ha trovato la massima condivisione di tutte le parti interessate". L' Accordo di programma sulla Ferriera

Trieste Prima

Trieste
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porta la firma, oltre che della Regione, del Gruppo Arvedi, la già menzionata Icop-Plt, i ministeri dello Sviluppo

Economico, dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, delle Infrastrutture
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e dei Trasporti, ed infine dell' Agenzia nazionale per le politiche attive del lavoro, l' Agenzia del demanio, l' Autorità

di Sistema Portuale del mare Adriatico orientale e il Comune di Trieste.

Trieste Prima

Trieste
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Porto, salta il comitato «della pace» Bilancio nel caos: Musolino rischia

Giri e Campitelli: documenti uguali, non veniamo. Trovate le risorse per i lavoratori

A. Zo.

VENEZIA Due mail identiche, una firmata da Fabrizio Giri e l' altra da Maria

Rosaria Campitelli, con un contenuto chiaro: «Siamo indisponibili a partecipare

al comitato di gestione», hanno scritto entrambi, «boicottando» l' incontro

fissato per domani dal presidente Pino Musolino per cercare di ricomporre la

crisi sul bilancio 2019, dopo la bocciatura di una settimana fa legata - hanno

più volte ribadito i due «ribelli» - alla loro contrarietà al nuovo piano economico

finanziario del terminal di Fusina. Per loro infatti quei 9 milioni di contributo

pubblico e l' allungamento della concessione di 10 anni (fino al 2062) sarebbero

un regalo alla società Ro.Port.Mos. (capitanata dal gruppo Mantovani), che ha

realizzato il terminal in project financing e non mollano la presa. A questo punto

Musolino si trova davanti una situazione complessa. Pare che convocherà una

nuova seduta per la prossima settimana, ma il rischio - quasi una certezza - è

che lo stallo resti. Anche perché, come hanno sottolineato Giri e Campitelli

nelle loro note di ieri, l' ordine del giorno e i documenti erano gli stessi della

seduta di giovedì scorso e dunque per loro diventa difficile ribaltare il loro voto.

D' altra parte Musolino è convinto di aver fatto il meglio per il Porto. «Chiunque

può capire chi sta lavorando per il bene pubblico e chi semplicemente per distruggere il buon lavoro fatto!», ha twittato

ieri, ricordando i sette pareri favorevoli ricevuti sulla revisione del project . Un ipotizzato intervento del sindaco

metropolitano Luigi Brugnaro (che ha indicato Giri) o del governatore Luca Zaia (che ha nominato Campitelli)

rischierebbe invece di essere letto come un' ingerenza politica sul Porto, proprio ciò che tutti e 4 hanno in questi giorni

cercato di smentire con forza, riducendo l' operazione a una mera questione tecnica. Tesi, quella politica, rilanciata

invece dal centrosinistra, usando termini pesanti come «killeraggio» o «mandanti» e ipotizzando una «caccia» alla

poltrona di Musolino. La scadenza per l' approvazione del bilancio è il 30 giugno. A quel punto la palla passerebbe al

ministero delle Infrastrutture. Il sottosegretario Salvatore Margiotta (Pd) ha già detto di essere contrario al

commissariamento e così buona parte della comunità portuale. Il blocco del consuntivo rischia però di paralizzare l'

ente, visto che vengono a mancare le basi anche al bilancio preventivo 2020. Ed è per questo che Musolino, con una

mossa anche politica, ha coinvolto nella protesta i 160 lavoratori portuali delle Clp (quelli «a chiamata»), a cui il

decreto «Rilancia Italia» dava la possibilità di ricevere 60 euro al giorno, oltre allo sconto dei canoni portuali per le

imprese. Musolino ha detto che senza ok al bilancio fondi non erano erogabili, mentre i «ribelli» sostenevano che l'

uso dell' avanzo era solo una delle ipotesi. Ora forse si è trovata una soluzione. «Il presidente ha garantito che l' ente

provvederà a reperire le risorse - spiega la Serviport (la Clp di Chioggia) - Un atto coraggioso e responsabile di fronte

ad un incomprensibile ostruzionismo che costringe a una scelta dolorosa e priva di senso: aiutare lavoratori e imprese

in difficoltà attingendo ai fondi per gli investimenti»

Corriere del Veneto

Venezia
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Finisce in procura il bilancio del Porto

`I rappresentanti di Regione Veneto e Venezia hanno presentato un esposto sui 9 milioni erogati alla società del
gruppo Mantovani `Duro attacco al Presidente Musolino: «Intendiamo rimanere estranei a una decisione che resta
nella sua coscienza e volontà»

MICHELE FULLIN

IL CASO VENEZIA Finisce in Procura lo strappo tra il presidente dell' Autorità

di sistema portuale de l  mare Adriatico settentrionale (Adspmas), Pino

Musolino, e i rappresentanti in seno al Comitato portuale di Regione Veneto e

Città metropolitana di Venezia per i 9 milioni impegnati a favore della società

del gruppo Mantovani che gestisce il terminal traghetti di Fusina. «Intendiamo

continuare a rimanere estranei a una decisione che resta nella coscienza e

volontà del Presidente»: parole pesanti, quelle di Maria Rosaria Anna

Campitelli (rappresentante nominata dalla Regione) e Fabrizio Giri (Città

Metropolitana) che chiudono la pagina di presentazione di un lungo esposto

inviato alla Procura della Repubblica 9 giorni fa. Campitelli e Giri hanno dato

parere negativo al bilancio 2019 dopo aver contestato più volte nel corso degli

ultimi 2 anni l' operazione. POCA TRASPARENZA «La gestione complessiva

della vicenda - si legge nell' esposto - (ha) condotto ad un oggettivo e certo

esborso finanziario da parte del pubblico bilancio dell' Adspmas, ad un

allungamento di dieci anni della concessione a favore della società del gruppo

Mantovani, nonché ad una modifica del compendio immobiliare da realizzare.

Nonostante il rilievo economico e amministrativo della questione, riteniamo che il Presidente non abbia garantito

tempestive e complete informazioni e documentazione su elementi essenziali di una decisione di competenza del

Comitato di Gestione e che, in definitiva, ha visto soltanto il voto favorevole del Presidente». Critiche pesanti, che

erano state portate alla ribalta la scorsa settimana dopo il J' accuse che il presidente Musolino aveva lanciato nei

confronti dei consiglieri autori dell' esposto. Rei, a suo dire, di aver scritto una dichiarazione di voto fotocopia senza

mai dare segnali di distacco dalla linea di gestione. Soprattutto, li aveva attaccati per aver bocciato un bilancio chiuso

con 26 milioni 200mila di avanzo, 10 milioni e mezzo di utile e indebitamento dimezzato: E di aver bloccato l'

erogazione di aiuti economici ai portuali e alle imprese che operano nell' ambito del porto. In realtà ai vertici del Porto

è in corso da tempo uno scontro come hanno dimostrato gli stralci di verbale pubblicati dal Gazzettino che hanno

rivelato come i due tecnici (che godono della massima fiducia dei rispettivi enti) avessero contestato apertamente l'

operato del presidente Musolino. IL CONTESTO Nel 2010 il Porto aveva firmato una concessione con la società Ve

Ro Port Mos, controllata (con il 78% delle azioni) dalla Mantovani, oggi in procedura concorsuale dopo essere finita

nell' occhio del ciclone dello scandalo Mose. Il contratto prevedeva anche un' operazione di finanza di progetto da 159

milioni per la realizzazione di una doppia darsena per traghetti, strutture logistiche, nonché un albergo e altre

costruzioni. Nel 2017 la società, che pure a differenza della controllante aveva conti in regola e fatturato in crescita,

verificò l' impossibilità di realizzare il piano così come era stato concepito e chiese il riequilibrio. A fronte di un rifiuto

del Porto, fu paventata la clausola di risoluzione inserita nel contratto che avrebbe comportato l' esborso di circa 70

milioni. Nel luglio 2018 fu trovato l' accordo che prevedeva lo stralcio dell' albergo, il calo degli investimenti a 139

milioni, l' allungamento della concessione di 10 anni e la corresponsione di fondi pubblici per 9 milioni. LE

CONTESTAZIONI Nel documento inviato alla magistratura Campitelli e Giro chiedono conto dell' impegno

Il Gazzettino

Venezia
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di fondi pubblici. «Al di là della sottoscrizione monocratica (del contratto, ndr) e da se stesso ratificata dopo 18

mesi - continua l' esposto - durante i quali sono stati erogati sicuramente e subito due milioni a favore della società del

gruppo Mantovani ed impegnati ulteriori sette milioni nello stesso periodo non ci è mai stato dato conto di ulteriori

possibili operatori economici interessati a proseguire nella conduzione dei lavori». Nel Comitato di gestione del 27

luglio 2018, emerse che la società Ve Ro Port Mos non aveva pagato tra il 2014 e il 2016 canoni di concessione per

3,6 milioni, da recuperare a rate. Campitelli chiese allora «per quale ragione non si è deciso di procedere con la

decadenza della concessione, ai sensi dell' articolo 47 del Codice della navigazione». Il Segretario generale del porto

aveva risposto che: «a causa del precedente contratto non si era nelle condizioni di poter affermare che la

responsabilità fosse tutta in capo al concessionario, poiché il rischio commerciale non risultava tutto in carico al

privato». Musolino aveva invece sottolineato come «l' obiettivo finale era quello di garantire l' operatività di una

struttura strategica per il mercato, anche nella prospettiva di attrarre nuovi investitori». Nella stessa sede, Campitelli

ritenne che per procedere alla modifica del contratto sarebbe stata necessaria l' acquisizione dei pareri del Dipe

(Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica), ma anche dell' Avvocatura dello

Stato e che anche il Comitato fosse coinvolto. IL VERBALE DIVERSO Dai documenti prodotti emerge poi il caso del

verbale del Comitato del 29 novembre 2018 «Ad oggi - scrivono Giri e Campitelli - il verbale di quella seduta non è

stato approvato in quanto quello portato per l' approvazione non riporta in maniera puntuale gli interventi dei presenti».

Nel Comitato del 5 aprile, sul piano residui consegnato ai consiglieri c' era una variazione in uscita (spesa) di 2 milioni.

«Nei mesi di aprile e maggio 2019 - prosegue l' esposto -sempre e solo verbalmente il Presidente ha confermato che

l' erogazione è stata fatta verso la società Ve Ro Port Mos per l' escavo della seconda darsena a Fusina.

Chiaramente, nessuno dei membri del Comitato viene messo in possesso di documentazione attestante quanto

riportato». Infine, nel settembre 2019, la scoperta sul sito del Porto dell' erogazione dei restanti 7 milioni. «Nei vari

incontri avvenuti in sede - concludono Giri e Campitelli - è sempre stata chiara la posizione di Regione e Città

Metropolitana: contrarietà ad erogare una somma a fondo perduto verso un concessionario inadempiente nei canoni,

con collaudi effettuati sulle opere realizzate solo in minima parte e per il quale il socio di riferimento Mantovani è

sottoposto a procedure concorsuali». Ora la parola passa alla Procura. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Lo scontro

I portuali di Chioggia «No all' ostruzionismo»

VENEZIA La frattura ai vertici del Porto di Venezia e il no al bilancio hanno

visto naturalmente scendere in campo la politica e i soggetti economici. Il

Sottosegretario alle Infrastrutture Salvatore Margiotta ha preso da subito le

difese di Musolino, ritenendo fantasiosa ogni ipotesi di commissariamento. In

difesa anche gli operatori portuali, gli agenti marittimi e le aziende che

gravitano attorno al porto. «Tale atto (la bocciatura del bilancio, ndr) - dicono

alla Compagnia lavoratori portuali di Chioggia - aggrava ulteriormente una

situazione di per sé già molto delicata. A fronte dell' emergenza sanitaria legata

alla pandemia in corso infatti si è determinata una crisi economica globale con

riflessi più che evidenti sui traffici marittimi e sull' occupazione. In questo senso

il sostegno che l' Autorità di Sistema aveva già previsto per i lavoratori

sarebbe stato un indispensabile contributo per le nostre famiglie. Contributo -

aggiungono i portuali - che non potrà essere erogato a causa di un

incomprensibile dissenso nei confronti di un bilancio in salute con un avanzo di

oltre 26 milioni di euro e un utile di oltre 11 milioni. Nonostante ciò il presidente

Musolino ha fornito ai lavoratori precise rassicurazioni in merito garantendo

che l' Ente provvederà a reperire le risorse e consentire alla nostra famiglie di far fronte alle profonde difficoltà

venutesi a creare nei porti di Venezia e Chioggia. Un atto coraggioso e responsabile - concludono - di fronte ad un

incomprensibile ostruzionismo che costringe il Porto di Chioggia e il Porto di Venezia a una scelta tanto dolorosa

quanto priva di senso: aiutare i lavoratori e le imprese in difficoltà oggi attingendo ai fondi per gli investimenti e

trasformandoli in contributi». Intanto, i consiglieri comunali veneziani di centrosinistra (Pd e Lista Casson) hanno

chiesto la convocazione di una commissione in cui si preveda l' audizione anche congiunta del presidente Musolino

nonché di Giri e Campitelli. Chissà se si presenteranno insieme (m.f. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Stipendio garantito a 130 portuali

CHIOGGIA I lavoratori portuali di Chioggia e di Venezia incasseranno, a breve,

i loro stipendi, nonostante la bocciatura del bilancio dell' Autorità portuale. La

notizia arriva dalla Compagnia lavoratori portuali di Chioggia Serviport che

riferisce di aver ricevuto «precise rassicurazioni in merito» dal presidente del

Porto, Pino Musolino, il quale «ha garantito che l' Ente provvederà a reperire le

risorse e consentire alle nostre famiglie di far fronte alle profonde difficoltà

venutesi a creare nei porti di Venezia e Chioggia». La bocciatura del

Rendiconto finanziario 2019 del Porto, da parte dei rappresentanti della

Regione e della Città metropolitana, aveva aggravato una situazione già molto

delicata, a causa dell' emergenza sanitaria legata alla pandemia in corso. L'

Autorità Portuale aveva già previsto per i lavoratori portuali, sulla base del

Decreto Rilancia Italia, di erogare un contributo di sostegno «bloccato dice

Massimo Naccari ,  presidente del la Clp di Chioggia a causa di un

incomprensibile dissenso nei confronti di un bilancio in salute, con un avanzo di

oltre 26 milioni di euro e un utile di 11 milioni di euro». Una seconda riunione

del Comitato di gestione del Porto, convocata per il 26, che avrebbe potuto

ridare il via libera al bilancio, è saltata per l' indisponibilità dei due componenti che avevano già espresso il loro voto

negativo. Il presidente Musolino, quindi, ha deciso di andare incontro alle necessità di circa 130 lavoratori (100 a

Marghera, 30 a Chioggia) anticipando e pagando l' equivalente degli stipendi, «attingendo ai fondi per gli investimenti

e trasformandoli in contributi». (d.deg. )

Il Gazzettino
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L' annuncio del presidente Musolino soddisfa i portuali di Venezia e Chioggia. «Atto coraggioso di
fronte all' ostruzionismo»

«Garantiti i contributi per i lavoratori con il fondo per gli investimenti»

la promessa Il presidente Musolino promette ai portuali di Venezia e Chioggia

di erogare i contributi economici di sostegno per la pandemia attingendo dai

fondi per gli investimenti. Una mossa per ovviare alle difficoltà provocate dal

veto all' approvazione del bilancio di previsione 2019 sollevato da Fabrizio

Giri, rappresentante della Città metropolitana, e da Maria Rosaria Campitelli,

rappresentante della Regione, che da giorni ha fatto perdere il sonno alle

imprese portuali dei due scali. Il sostegno ai lavoratori era già stato previsto

dall' Autorità di sistema portuale del Mar Adriatico Settentrionale, sfruttando l'

articolo 17 della legge 84/94 sulla base del Decreto Rilancia Italia, ma la

mancata approvazione della rendicontazione ha di fatto bloccato anche

questo tipo di interventi. Uno spettro che ha causato l' immediata presa di

posizione dei portuali che in massa hanno difeso l' operato del presidente del

porto, Pino Musolino,  e aspramente contestato la scel ta dei  due

rappresentanti di non sostenere un bilancio in salute, con un avanzo di oltre

26 milioni di euro e un utile di 11 milioni di euro. «Eravamo fortemente

preoccupati e altrettanto sdegnati», spiega Massimo Naccari, presidente

della Compagnia lavoratori portuali di Chioggia, «l' ingiustificata scelta di non votare, è andata a aggravare una

situazione di per sé già molto delicata. A fronte dell' emergenza sanitaria legata alla pandemia in corso infatti si è

determinata una crisi economica globale con riflessi più che evidenti sui traffici marittimi e sull' occupazione. Oggi (ieri

ndr) abbiamo però ricevuto una notizia importante. Nonostante il blocco del bilancio il presidente Musolino ha fornito

ai lavoratori precise rassicurazioni sui contributi garantendo che l' ente provvederà a reperire le risorse e consentire

alla nostra famiglie di far fronte alle profonde difficoltà venutesi a creare nei porti di Venezia e Chioggia. Un atto

coraggioso e responsabile di fronte a un incomprensibile ostruzionismo che costringe il porto di Chioggia e il porto di

Venezia a una scelta tanto dolorosa quanto priva di senso: aiutare i lavoratori e le imprese in difficoltà oggi attingendo

ai fondi per gli investimenti e trasformandoli in contributi». Il rappresentante dei portuali di Chioggia torna anche a

suggerire una modifica della legge che regolare la formazione del consiglio di amministrazione delle Autorità portuali

per evitare che possano ripetersi scenari analoghi nei prossimi anni. «I giochini politici non possono andare a

compromettere l' attività del porto e la vita dei centinaia di lavoratori», spiega Naccari, «Al primo punto della

riflessione che abbiamo avviato in questi giorni non può che esserci una modifica della legge che regola la vita nei

porti che non possono essere ostaggio della politica che come in questo caso va a bloccare un processo di

risanamento e di rilancio degli scali che era stato avviato dall' Autorità. Scelte così drammatiche vano assolutamente

motivate, pena l' assoluta e immediata decadenza dal ruolo di amministratori. Seconda riflessione a cui siamo giunti è

che in un' Autorità di sistema con una portualità composita, così come la nostra, la componente nel Comitato che

rappresenta la Città metropolitana deve essere nominata assolutamente con un criterio di alternanza durante un

mandato presidenziale, due anni con un rappresentate di Chioggia e due anni per uno di Venezia». --Elisabetta B.

Anzoletti© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lavoratori portuali: «Sostegno dall'Autorità con i fondi per gli investimenti»

Operatori della compagnia Serviport di Chioggia: «La mancata approvazione del rendiconto 2019 toglie risorse e
aggrava la situazione»

Ci dovrà essere un nuovo esame del bilancio del porto a giorni. Forse una

commissione, per approfondire la mancata approvazione del rendiconto

finanziario 2019 che ha avuto l'ok giovedì scorso solo dal presidente

dell'Autorità di sistema portuale Pino Musolino nel comitato di gestione.

Hanno votato contro il componente della Città Metropolitana Fabrizio Giri e la

rappresentante della Regione Veneto Maria Rosaria Campitelli. Ma così le

cose sono precipitate per i lavoratori portuali. L'Autorità, in queste condizioni,

non è in grado di integrare le mancate entrate degli operatori, come avrebbe

fatto in forza del decreto Rilancia Italia. I portuali di Chioggia Serviport in

riferimento a quanto sta accadendo all'Autorità di Sistema Portuale

veneziana, hanno scritto una nota. Fondi degli investimenti «Il sostegno che

l'Autorità di sistema portuale del mar Adriatico settentrionale aveva già

previsto per i lavoratori è un indispensabile per le nostre famiglie. Il contributo

che non potrà essere erogato a causa del dissenso nei confronti di un bilancio

in salute con un avanzo di oltre 26 milioni di euro e un utile di oltre 11 milioni di

euro. Nonostante ciò il presidente dell'Autorità di sistema portuale Pino

Musolino ha fornito ai lavoratori precise rassicurazioni garantendo che l'Ente provvederà a reperire le risorse e

consentire alla nostra famiglie di far fronte alle profonde difficoltà nei porti di Venezia e Chioggia. Un atto coraggioso

e responsabile di fronte ad un incomprensibile ostruzionismo che costringe i porti di Venezia e Chioggia a venire

incontro ai lavoratori e alle imprese attingendo ai fondi per gli investimenti e trasformandoli in contributi». Il tuo

browser non può riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa

Disattiva audio Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva

schermo intero Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un

istante . . . Forse potrebbe interessarti . . . La visita A inizio settimana l'ambasciatore degli Stati Uniti Lewis Michael

Eisenberg ha fatto visita al presidente dell'Autorità di sistema portale Pino Musolino. Nel corso dell'incontro trattata la

dinamica dei traffici marittimi globali e le necessità di sviluppo portuale e logistico. Particolare attenzione è stata

riservata alla gestione dell'emergenza sanitaria ancora in atto. È stata infine ribadita la necessità di rafforzare la

collaborazione fra Italia e Stati Uniti, anche a beneficio di Venezia e del Veneto.

Venezia Today

Venezia



 

giovedì 25 giugno 2020
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 49

[ § 1 6 0 4 2 9 4 3 § ]

grandi opere

Festa del Mose 45 mila euro del Cvn per pagare barche rinfresco e dépliant

Cerimonia in grande stile per il sollevamento delle paratoie voluta dalla commissaria, una sorta di pre inaugurazione

Alberto Vitucci Stanziati 45 mila euro per la passerella delle autorità alle

prove del Mose, il 10 luglio. È questa la spesa prevista, a carico del

Consorzio Venezia Nuova, dall' organizzazione dell' evento. Il primo test con

il sollevamento di tutte le 78 paratoie del Mose. Una cerimonia in grande stile,

voluta dalla commissaria del Mose Elisabetta Spitz. Una sorta di "pre

inaugurazione", un anno e mezzo prima del collaudo definitivo previsto per il

31 dicembre 2021. Anche se i problemi da risolvere sono ancora tanti, si

vuole mostrare al mondo che la grande opera è finita. O almeno «pronta a

funzionare». Ecco allora l' organizzazione della cerimonia in grande stile. Con

motonavi e imbarcazioni noleggiate, monitor e altoparlanti, pubblicazioni da

distribuire, rinfresco. Ci saranno le autorità, a cominciare dal ministro Paola

De Micheli, il sindaco il prefetto. E anche gli ex presidenti del Magistrato alle

Acque e gli ingegneri che hanno partecipato all' opera. Grande festa, che

ricorda molto le «inaugurazioni» degli anni passati, sempre a carico del

Consorzio Venezia Nuova, La prima, la più grande, il 14 maggio del 2003.

Per la posa della prima pietra a Sant' Elena. C' erano il premier Berlusconi e il

ministro Lunardi, il patriarca Scola e il governatore Galan. Cifra per i festeggiamenti, 572 mila euro. Tra le voci anche

l' ospitalità per tecnici e giornalisti stranieri, omaggi in vetro di Venini (916 mila euro), parrucchiere per le signore (708

mila euro), le divise e gli elmetti, il rinfresco all' Harry' s bar (80 mila 410 euro). Cinque anni più tardi, altra cerimonia.

Si inaugura i rigassificatore - costruito dentro l' Arsenale dato in concessione dal Demanio alla società di Piergiorgio

Baita - con i suoi piloni di cemento. Anche qui, paga il Consorzio con i soldi del Mose: 92 mila 620 euro. Il 28 marzo

del 2009 altra grande festa con tendoni e torta gigante a Marghera. Per il via allo scavo dei canali della società

Tressetre(gruppo Mantovani). La stessa tornata alla ribalta di recente per le polemiche proprio su quella concessione.

Ci sono tutti, governatore, ministri, il presidente del Porto Zacchello. 85 mila euro il rinfresco curato dalla società Bmc

di Claudia Minutillo, poi coinvolta nell' inchiesta Mose. Il 9 giugno 2010 Luca Zaia, che ha preso il posto di Galan,

visita i cantieri del Mose. Festa con cento giornalisti e invitati al Nicelli-Tre anni dopo, il 12 ottobre 2013, prima

movimentazione delle paratoie di Treporti con il ministro Lupi e il sindaco Orsoni. La festa costa 125 mila euro. Altri

46.500 per le prove. Nel novembre del 2014 festa a Treporti (88.612 euro). Adesso si riparte, il 10 luglio. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

giovedì 25 giugno 2020
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 50

[ § 1 6 0 4 2 9 4 5 § ]

i costi della salvaguardia

Mantovani e Consorzio cause e risarcimenti per centinaia di milioni

Cause da centinaia di milioni. Sentenze civili che non sono ancora state

pronunciate. Risarcimenti danni per opere fatte male e anche per lavori mai

assegnati dal Consorzio alle imprese. Contenziosi aperti fra il Consorzio dei

commissari e le imprese azioniste. A cominciare da Mantovani spa, la

holding della famiglia Chiarotto e presieduta da Piergiorgio Baita che adesso

è uscita dal Consorzio. Ma chiede soldi. 196 milioni di euro ai commissari

che hanno modificato al convenzione quadro nel 2017. «Mancati lavori, i

danni sono colpa dei loro ritardi», scrivono gli avvocati nella memoria,

adesso all' esame del giudice civile. Secondo i commissari Fiengo e Ossola,

la responsabilità dei guai risale invece alle imprese. Che hanno realizzato

opere da centinaia di milioni risultate poi «non fatte a regola d' arte». Sono i

problemi ancora aperti del Mose, come la corrosione delle cerniere, le

valvole da sostituire, le infiltrazioni d' acqua nelle tubazioni. E poi il crollo della

lunata al Lido, la conca di navigazione (330 milioni di euro) danneggiata alla

prima mareggiata. Contenziosi reciproci - fra Consorzio e Mantovani - anche

su lavori non assegnati. Mantovani è l' impresa che aveva monopolizzato

negli anni Duemila ogni grande opera del Veneto, durante i l governo di Galan. Lo scavo dei canali e la discarica delle

Tresse, il Sifa (Piattaforma logistica) di Fusina per le navi traghetto, il Pif per lo smaltimento delle acque, l' ospedale.

Convenzioni e project financing che adesso sono tornati alla ribalta dopo la bocciatura del bilancio del porto. Accordi

ritenuti «poco vantaggiosi» dalle imprese. Che in qualche caso hanno chiesto proroghe e finanziamenti dal Porto e dal

Provveditorato alle Opere pubbliche. Adesso il quadro è modificato. Le opere vanno a rilento, il flusso dei

finanziamenti scarseggia. Si punta a finire il Mose entro il dicembre 2021, ma molte sono le criticità ancora aperte.

Per ripararle ci vorranno almeno 100 milioni. Ieri intanto nuova riunione tra Consorzio e Provveditorato sulle opere

complementari. I lavori di risanamento della laguna e i restauri all' Arsenale. Ma i soldi per tutti non ci sono. E la

priorità è tornata a essere il Mose. --A.V.
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Dopo la mancata approvazione del bilancio consuntivo

Scontro sul Porto, salta la seduta di domani

I delegati di Città metropolitana e Regione hanno comunicato via mail che non parteciperanno al Comitato di
gestione

Gianni Favarato / venezia Città metropolitana di Venezia e Regione a testa

bassa contro l' Autorità di Sistema Portuale lagunare. I due delegati che

rappresentano il sindaco Luigi Brugnaro e il governatore Luca Zaia in seno

nel Comitato di gestione portuale - rispettivamente, la dirigente di Acqua

Marcia spa, Anna Rosaria Maria Campitelli, e l' amministratore delegato della

Donelli Group srl, Fabrizio Giri - hanno annunciato che non parteciperanno

alla seduta del comitato prevista per domani con all' ordine del giorno l'

approvazione del bilancio consultivo del 2019, respinto dai due delegati nella

seduta in videoconferenza tenutasi la scorsa settimana. Sullo sfondo resta lo

scontro aperto dai due enti sul Piano di riequilibrio finanziario (Pef) che ha

salvato la società controllata dal Gruppo Mantovani che gestisce il terminal

delle "Autostrade del mare" di Fusina. Secondo i due delegati di Città

metropolitana e Regione l' operazione del Pef è stata fatta con risorse

pubbliche a beneficio di una impresa privata, mentre i pareri (sei e non sette

come abbiamo erroneamente scritto ieri) dati dall' Avvocatura dello Stato, dal

Dipe (Dipartimento interministeriale), da due docenti universitari della Bocconi

di Milano e due avvocati e ingegneri esperti in materia, sono del tutto positivi perchè, sostengono, in questo modo «si

evitano danni finanziari a carico dell' erario». Nella mail inviata ieri all' Autorità portuale lagunare Campitelli e Giri

annunciano la loro «indisponibilità» per la seduta di domani, lasciando, per ora, senza uscita l' inedita crisi istituzionale

che rischia di bloccare l' ente portuale presieduto da Pino Musolino. Per l' approvazione del consuntivo del 2019 c' è

tempo fino ai primi di luglio e l' Autorità di Sistema Portuale è intenzionata a riconvocare la seduta, nella speranza che

Comune e Regione si convincano a dare il via libera al bilancio già approvato dai sindaci revisori e dal Ministero di

Infrastrutture e Trasporti. Se Campitelli e Giri non si presenteranno neanche alla prossima seduta (ancora senza data),

la parola passerà al ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che nei giorni scorsi ha ribadito, con una

dichiarazione del sottosegretario Margiotta, di aver già dato il suo parere favorevole sia al Pef per il terminal di Fusina

che al bilancio 2019». «Il Porto di Venezia è una risorsa indispensabile per il Paese e il presidente Pino Musolino ha

dimostrato ottime qualità manageriali» ha dichiarato quattro giorni fa il sottosegretario Salvatore Margiotta

«Bloccarne l' attività sarebbe, soprattutto in questo momento, un atto irresponsabile e incomprensibile». «Quanto

successo con la bocciatura del bilancio consuntivo dell' ente portuale veneziano» aveva aggiunto Margiotta «non può,

quindi, essere considerato altro se non un' azione di palazzo strumentale che, per quanto mi riguarda, non andrà a

buon fine. Escludo che si possa anche solo pensare di commissariare un porto rilevante come Venezia e un

presidente che ha lavorato bene per assurdi tatticismi politici». Tutta la vicenda che rischia di paralizzare il porto non è

ancora arrivata in consiglio comunale, ma ieri il deputato e consigliere Nicola Pellicani (Pd) ha presentato ieri la

richiesta di «convocazione straordinaria e urgente della VIII Commissione consiliare, eventualmente congiunta alla

Commissione X o altre competenti per l' audizione del presidente Pino Musolino e dei delegati della Regione e della

Città metropolitana che siedono nel Comitato di Gestione Portuale in funzione della
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bocciatura, avvenuta in data 18 giugno 2020, del bilancio consuntivo 2019 dell' ente portuale». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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PORTO MARGHERA

Molo A, va in fiamme un maxi-muletto per spostare i container

Poco dopo le 14.30 di ieri i vigili del fuoco di Mestre sono intervenuti al

terminal intermodale A di Porto Marghera per l' incendio di una macchina

operatrice di movimentazione container. I pompieri accorsi con due

automezzi antincendio, hanno subito circoscritto e spento le fiamme,

probabilmente causate da un' anomalia elettrica. Le operazioni di soccorso

dei vigili del fuoco sono terminate dopo circa un' ora e mezza con il

raffreddamento della macchina operatrice. Nell' incendio, fortunatamente, non

ci sono stati feriti, anche se ora bisognerà capire meglio le cause dell'

incendio e se siano legate a qualche problema relativo alla manutenzione del

muletto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il diportismo cresce con i turisti italiani «La vacanza in barca considerata sicura»

Le venti marine veneziane fanno segnare un +10% Perocchio (Assomarinas): «Ottimismo per la stagione»

Giovanni Cagnassi / JESOLODiportismo veneto, la voglia di mare cresce

nell' era post Covid. Sulla costa veneziana, a differenza di quella friulana, non

si registra un aumento di tedeschi e austriaci, che invece stanno approdando

a Lignano. Ma si parla già di una crescita del fatturato del 10% di

occupazione dei posti barca, grazie agli italiani. Veneti, ma anche lombardi e

trentini, che riscoprono il fascino della vela o dei roboanti motori. Chi si è

comprato la barca, chi sarà ospite di amici o ingaggerà skipper pronti a

solcare i mari per una vacanza da sogno. L' estate 2020 potrebbe dunque

essere all' insegna del diportismo. Un settore che produce un fatturato,

compreso l' indotto, di un miliardo di euro, circa lo 0,5% del Pil Veneto. Da

Bibione fino a Chioggia il litorale è punteggiato da porti e marine. Cento

chilometri di costa, famosa anche per i suoi piccoli approdi. Si parte con la

piccola marina a Porto Baseleghe, nel territorio di Bibione, per le barche di

dimensione minore, da gita in famiglia. A Caorle c' è la darsena dell' Orologio,

famosa per l' approdo delle house boat. La Marina 4 di Porto Santa

Margherita è stata per anni la più grande d' Europa, negli anni '70, collegata a

quella di Caorle. In questo tratto di mare, gli operatori e amministratori cercano ora di rinverdire i fasti di quegli anni, in

una delle marine più blasonate che cerca di recuperare la sua identità. «I turisti austriaci e tedeschi adesso stanno

osservando con interesse questo nuovi sviluppo in corso», dice Lauro Catto, presidente dell' associazione proprietari

di Porto Santa Margherita, «sindaco e assessore al Turismo si sono molto impegnati a Caorle e Porto Santa

Margherita, per ridare slancio al settore del diportismo». Si prosegue con il Mariclea a Eraclea mare, altro approdo

suggestivo sul litorale, per arrivare agli ormeggi di Cortellazzo. Il porto turistico di Jesolo è il punto di riferimento per

grandi barche e diportismo internazionale. Diverse darsene sul litorale di Cavallino Treporti, protette dalla laguna, per

arrivare a Venezia e Chioggia. ASSOMARINASRoberto Perocchio, veneziano, presidente di Assomarinas, che fa

parte di Confindustria, guarda in positivo: «La stagione è iniziata all' insegna dell' incertezza, soprattutto per gli

stranieri che non si sapeva se e quando potevano arrivare. Tante incognite e anche l' economia del transito delle unità

nautiche aveva visto una crescita delle unità superiori ai 24 metri, i grandi yacht, che hanno adesso una

programmazione incerta. I conti si fanno alla fine, ma il turismo di prossimità ha stimolato l' acquisto di imbarcazioni.

Usciamo da una recessione dal 2008 e adesso è diminuita la capicità di spesa a causa del Covid, ma possiamo

pensare a una stagione nautica in crescita». LE PREVISIONIAl Porto turistico di Jesolo, fresco di bandiera blu, l'

amministratrice delegata Daniela Donadello è entusiasta. Per ottenere l' ambito riconoscimento (nel Veneto sono solo

6 le marine premiate), il Porto turistico ha aderito al codice di condotta ambientale, che prevede l' osservanza di

alcune importanti regole, tra le quali il divieto di utilizzo di vernici che possono risultare dannose per l' ambiente

acquatico. «La vacanza in barca viene percepita come più sicura», spiega l' a.d. Donadello, «spesso all' interno di uno

stesso nucleo familiare, oppure in un gruppo di amici piuttosto ristretto. A conti fatti, calcoliamo un possibile

incremento dell' occupazione dei posti barca del 10-15%». DIPORTISTI VENETI DELLA LAGUNAHanno creato una

pagina Facebook seguitissima. Mirco Bodi, massimo referente
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della pagina, è prudente: «Non sarà un anno facile, tra controlli e difficoltà per le restrizioni, ma l' entusiasmo sta

crescendo». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti: Venezia, visita ambasciatore Usa Eisenberg

(ANSA) - VENEZIA, 24 GIU - L' Ambasciatore degli Stati Uniti d' America,

Lewis Michael Eisenberg, ha incontrato lunedí scorso a Venezia, per la

seconda volta in pochi mesi, il presidente dell' Autorità di Sistema portuale del

Mar Adriatico settentrionale, Pino Musolino. Lo rende noto l' Ambasciata Usa

in Italia. Eisenberg, che è stato presidente della Port Authority di New York e

New Jersey dal 1995 al 2001, ha affrontato con Musolino i temi relativi alle

dinamiche dei traffici marittimi globali e alle necessità di sviluppo portuale e

logistico. Particolare attenzione è stata riservata alla gestione dell' emergenza

sanitaria legata alla pandemia Covid-19 nei porti e alle misure per stimolare la

ripresa commerciale ed economica. È stata ribadita - conclude la nota - la

necessità di rafforzare la collaborazione fra Italia e Stati Uniti sui temi dell'

innovazione produttiva e tecnologica, anche a beneficio di Venezia e del

Veneto il cui sistema portuale può ospitare negli oltre 2.200 ettari attività ad

alto valore aggiunto. (ANSA).
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Capo San Donato, opposizione all' attacco: 'Solo l' accesso sarà nuovo'

Doveva essere solo un semplice passaggio tecnico per portare avanti l' iter di

approvazione del progetto di completamento del porto di Capo San Donato,

ma ha sollevato una polemica da parte dei gruppi di minoranza "Le Persone al

Centro" e "PerFinale" che hanno votato contro. Massimo Gualberti,

capogruppo "Le Persone al Centro" ha contestato l' unica modifica sostanziale

apportata al Piano particolareggiato già approvato nel 2013 che prevede lo

spostamento dell' accesso al porto a levante con la realizzazione di una

rotonda sull' Aurelia e una rampa di collegamento al piazzale del porto dove

oggi si trova l' area di rimessaggio e lo spazio per le associazioni sportive. 'La

creazione della rampa per il nuovo accesso al porto cancella zone di servizio

importanti per il porto creando disagi all' utenza -spiega Gualberti- e per di più

con costi di realizzazione altissimi (pari a 7 milioni di euro). E il risultato finale

sarà un porto vecchio con solo l' accesso nuovoª. Tiziana Cileto, ha

sottolineato la necessità di una valutazione idraulica più precisa. Il progetto di

un deposito per il bitume, una miscela di idrocarburi solitamente derivati dal

petrolio, aveva preso corpo più di cinque anni addietro con l' allora Autorità

Portuale di Savona, accorpata poi a quella di Genova e diventata l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. La preoccupazione per le possibili ripercussioni per la cittadinanza, trovandosi il porto così vicino al

centro abitato, aveva sollevato una forte protesta dei savonesi e delle associazioni ambientaliste portando alla

nascita di un comitato e una raccolta firme che aveva raggiunto quota seimilacinquecento adesioni. L'

amministrazione di centrosinistra aveva quindi votato un documento a sfavore del progetto. In seguito, nel 2017, la

giunta regionale ha sospeso la sottoscrizione dell' intesa con il ministero dello Sviluppo economico finché non

verranno conclusi gli approfondimenti del tavolo di monitoraggio sullo stato del progetto. La Regione ha chiesto che al

tavolo di lavoro siano coinvolti l' Arpal per valutare gli aspetti ambientali e l' Asl2 per quello che riguarda gli aspetti

igienico -sanitari valutando nel contempo possibili altri siti per la realizzazione dello stesso.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Ok del Comune a nuovi silos in porto 'Ma non arriveranno petrolio e bitume'

Approvata la richiesta di ampliamento della Depositi Costieri Saranno stoccati vino e olio, ribadito il no agli
idrocarburi

Arianna Codato / SAVONA Via libera dal Comune di Savona all' ampliamento

dei silos di stoccaggio del porto d i  Savona dedicato a vino e olii vari

confermando il diniego per un' eventuale modifica futura dedicata all'

immagazzinamento di materiali derivati dal petrolio o bitume. Durante la giunta

di ieri l' amministrazione cittadina ha esaminato l' istanza, presentata dalla

società Depositi Costieri spa, per l' autorizzazione alla variazione di oltre il 30

percento in più della capacità complessiva di stoccaggio del deposito

presente nel porto di Savona. 'La società possiede circa una ventina di silos in

cui vengono stoccati vino e olio di vario genere alimentari o per altri usi o

spiega Massimo Arec co, vicesindaco e assessore all' urbanistica e

infrastrutture o alcuni di questi depositi erano stati danneggiati dalla

mareggiata che ha colpito duramente la nostra Regione e anche il porto di

Savona l' anno scorso. Dovendo presentare al Ministero e ai vari enti preposti

il progetto per la sistemazione, la Depositi Costieri ha deciso di chiedere il

permesso di realizzarli con un aumento della capienza». Nel caso della

presentazione di questa tipologia di istanze può essere valido il silenzio

assenso delle autorità coinvolte ma l' amministrazione cittadina ha preferito un passaggio formale per ribadire la non

conformità di qualunque stoc caggio o deposito di prodotti petroliferi nel bacino portuale di Savona. 'Abbiamo
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preferito effettuare un passaggio tecnico, esaminando i documenti con i nostri uffici o prosegue il vicesindaco o sia il

Ministero che la Provincia e gli altri enti sono favorevoli e per alcuni Ë già stato dato il sì ufficiale alla pratica ma,

considerata la "questione bitume" che si era verificata qualche anno fa, il Comune ha scelto di non limitarsi al silenzio

assenso discutendo formalmente l' istanza in Giunta». Un' analisi che ha evidenziato come l' ampliamento non riguardi

depositi strutturati per contenere prodotti petroliferi e derivati. 'In questo modo abbiamo ricordato e inserito nell' iter il

pronunciamento n.412/2015 per la non conformità di qualunque stoccaggio, o deposito, di prodotti petroliferi nel

bacino portuale di Savona o conclude il vicesindaco o Un' indicazione politica per informare i cittadini e garantire che

questa amministrazione prosegue con l' impegno assunto in campagna elettorale dimostrando di volere coniugare il

corretto equilibrio tra le esigenze ambientali, quelle turistiche, occupazionali ed economiche della città, insieme alle

richieste degli operatori del nostro porto».
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La Costa ha annullato i viaggi fino al 31 luglio e messo in "cassa" 850 dipendenti

Crociere, il lungo lockdown Le date sono ancora incerte

ELENA ROMANATO

ELENA ROMANATO SAVONA Da febbraio a luglio, a causa dell' emergenza

Covid-19, Costa ha dovuto annullare un' ottantina di crociere in partenza da

Savona e saranno il ministero delle Infrastrutture e Trasporti e quello della

Salute a stabilire quando, ma soprattutto con quali modalità, potranno

riprendere i viaggi. I traghetti per la Corsica sono già ripartiti da una quindicina

di giorni e a fine luglio ci saranno i primi viaggi di Corsica-Sardinia Ferries per

la Sardegna. Per le navi di Costa, invece, la Fase3 non è ancora iniziata. I

tavoli ministeriali dove si discute per il riavvio delle crociere sono ancora aperti

e sono condizionati anche dalle decisioni dei Paesi dove le navi faranno scalo.

Le compagnie croceristiche si augurano che le attività possano ripartire in

tempi brevi, con il rispetto delle norme di sicurezza per la prevenzione del

Covid. Il settore vuole rimettersi in moto per recuperare il terreno perduto a

causa della pandemia. La prospettiva più ottimistica è per una ripartenza entro

l' estate, ma è probabile che la ripresa delle crociere sarà con il calendario

invernale, quello che parte a ottobre. Molto dipenderà dall' evolversi della

situazione e dall' andamento del virus. Per Costa si tratterà comunque di

adottare un modo completamente diverso di organizzare le proprie crociere, con una serie di nuovi protocolli sanitari

e di sicurezza sviluppati in collaborazione con le autorità nazionali. Al momento le navi di Costa resteranno ferme fino

al 31 luglio, come ha annunciato la società che ha fatto ricorso alla cassa integrazione a rotazione per 850 dipendenti,

mentre i dirigenti e il managment di Costa hanno deciso per una autoriduzione volontaria della retribuzione. A marzo,

dopo lo stop a causa del Covid, sono cinque le partenze saltate al porto di Savona, tutte programmate il sabato: tre

viaggi della Smeralda e uno della Luminosa. Nettamente maggiori i viaggi saltati ad aprile, quando le partenze

programmate erano 25, della Magica, Smeralda, Diadema, Favolosa e Fortuna. A maggio le partenze dal porto di

Savona che Costa ha dovuto annullare sono state 21 e 13 a giugno. A luglio le crociere che erano state programmate

da Costa sono 13. Per ridurre i costi la compagnia ha deciso di spostare alcune navi dalle banchine dei porti nelle

rade. Un caso è quello della Costa Luminosa, arrivata a Savona il 20 febbraio il piena emergenza Covid con a bordo

passeggeri e componenti dell' equipaggio, alcuni dei quali poi risultati positivi, e poi partita il 15 giugno scorso per

essere ancorata nella rada di La Spezia. In base ai dati forniti dall' Autorità di sistema portuale per quanto riguarda i

passeggeri, il calo complessivo nei primi quattro mesi, che scontano solo nella seconda parte il lockdown, è del 57%.

Ad aprile il traffico da crociera ha riportato una flessione del 99,3% rispetto ad aprile dello scorso anno (il dato tiene

conto dei 1.494 passeggeri sbarcati a Genova dalla Costa Deliziosa). A maggio e giugno la flessione è stata del

100% e così sarà per luglio. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Savona, il Comune: "No agli ampliamenti di stoccaggio nel bacino portuale"

L' amministrazione: "Vogliamo mantenere il corretto equilibrio tra le esigenze ambientali, quelle turistiche,
occupazionali ed economiche della città, con le richieste degli operatori"

Oggi, 24 giugno, in Comune a Savona è stata esaminata e discussa in giunta

l' istanza presentata da Depositi Costieri Savona SpA relativa a ottenere l'

autorizzazione di aumentare di oltre il 30% (da circa 21mila a poco oltre

26mila metri cubi) della capacità complessiva delle aree di stoccaggio al Molo

delle Casse. La giunta, vista l' informativa e le relazioni predisposte dagli uffici

competenti, preso atto che l' intervento in oggetto non ha alcuna relazione con

la ben nota "questione bitume" e che l' istanza non riguarda prodotti con

componente petrolifera, ha comunque voluto confermare e ribadire il

pronunciamento n.412/2015, ribadendo la non conformità di qualunque

stoccaggio, o deposito, di prodotti petroliferi nel bacino portuale di Savona. L'

amministrazione savonese mantiene pertanto gli impegni assunti in campagna

elettorale e soprattutto dimostra di volere coniugare il corretto equilibrio tra le

esigenze ambientali, quelle turistiche, occupazionali ed economiche della città,

con le richieste degli operatori del porto.

Savona News

Savona, Vado
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Vado Ligure, disagi alla viabilità dal 29 giugno al 9 luglio

Redazione

Vado Ligure Altri disagi in vista per la viabilità ligure. Per consentire i lavori di

pavimentazione lungo la statale 1 Dir/A , Anas ha predisposto la chiusura a

partire da lunedi 29 giugno fino a giovedi 9 luglio , ad esclusione dei giorni

festivi e prefestivi, esclusivamente in orario notturno dalle ore 20 alle 6 del

giorno successivo, dal km 0,000 al km 2,836 nel territorio comunale di Vado

Ligure: lo si legge in una nota. Inoltre per consentire i lavori di manutenzione

della Rotatoria Bossarino dal km 2,790 al km 2,836 nel territorio comunale di

Vado Ligure, verrà istituito il senso unico alternato mediante impianto

semaforico o movieri, con limite massimo di velocità 30Km/h, divieto di sosta

e sorpasso da lunedi 6 luglio a venerdi 9 luglio esclusivamente in orario

notturno dalle ore 20 alle ore 6 del giorno successivo. Durante la chiusura i

veicoli che percorreranno la statale 1 Dir/A Di Vado Ligure in direzione

ponente saranno deviati sulle strade Comunali di Via Verdi, Via Piave, Ponte

di Via Montegrappa e Via Trieste per raggiungere la statale 1 Via Aurelia,

mentre i veicoli in direzione levante percorreranno la statale 1 Via Aurelia dal

Km 581,900 al Km 579,500.

shipmag.it

Savona, Vado
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'Prima la decisione su Aspi poi la scelta sulla Gronda'

Il tema delle autostrade liguri Ë stato al centro del Question time alla Camera

della ministra Paola De Micheli. Incalzata dalla deputata di Italia viva Raffaella

Paita, la De Micheli ha confermato che la decisione sulla costruzione della

Gronda di ponente arriverà solo dopo quella sulle concessioni ad Autostrade.

E ha parlato di 'un miliardo» di investimenti infrastrutturali in Liguria, di cui 227

milioni di euro in cantieri di Anas. Per quanto riguarda gli investimenti sulla

infrastruttura ferroviaria lungo la direttrice Liguria -Piemonte, il ministro ha

ricordato gli interventi sul nodo ferroviario di Genova e sul Terzo valico dei

Giovi che prevedono un progetto di 53 km di nuova linea, oltre le interconnes

sioni che attraversano 12 comuni in provincia di Genova e di Alessandria.

'Queste opere - ha detto De Micheli - insieme ai collegamenti di ultimo miglio

con il porto di  Genova, consentiranno in futuro il superamento dei limiti

prestazionali delle linee di collegamento tra Genova e la pianura Padana e il

riassetto complessivo dei collegamenti con il porto e con il terminal di Voltri».

L' intervento ha un costo di 7 miliardi ed Ë finanziato. Per il 2021 sono inoltre

pianificati i interventi di prima fase per velocizzare la linea ferroviaria Torino -

Genova. 'Di fatto, c' Ë voluto meno a realizzare il nuovo ponte Morandi che a decidere rispetto alla revoca o meno

della concessione ad Aspi. Ë stata la risposta di Paita - E questo Ë inaccettabile. Per cui sblocchiamo quei 4 miliardi,

realizziamo le opere collegate e tra queste il tunnel della Fontanabuona, che può essere inserito nella nuova

concessione perché progettato in termini definitivi». E. ROS.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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le grandi opere

De Micheli: "La Gronda? Prima decidiamo su Aspi"

La titolare del Mit spiega come l' esecutivo intende procedere sul dossier. In programma anche il riassetto del nodo
ferrovario e dei collegamenti con il porto di Genova e la linea veloce per Torino

di Massimo Minella Prima si deve sciogliere il nodo della concessione, poi si

potrà chiarire una volta per tutte il futuro della Gronda. Paola De Micheli,

ministro dei Trasporti, traccia al question time della Camera le linee guida del

piano infrastrutturale della Liguria, con opere già finanziate e altre ancora da

liberare, come appunto la Gronda autostradale. Fino a quando, in sostanza,

non si sarà capito il destino del concessionario Autostrade per l' Italia (

revoca o non revoca), non si potrà procedere sul fronte autorizzativo. L'

accordo firmato dall ' allora titolare del Mit Graziano Delrio con la

commissaria europea Vestagher prevedeva infatti un allungamento di quattro

anni della concessione ad Aspi con un lieve aumento delle tariffe autostradali

su tutta la rete nazionale ( 0,95%). In questo modo si sarebbe pagato il

costo della realizzazione dell' opera, di poco inferiore ai 5 miliardi di euro. Il

crollo del Ponte Morandi ha congelato ogni cosa, prima con la richiesta di

revoca della concessione, avanzata soprattutto dal fronte governativo dei

Cinque Stelle, po con l' avvio di una valutazione costi- benefici del ministro

Danilo Toninelli, infine con la riapertura del dossier sul tavolo di chi ha

Toninelli è succeduto, cioè la nuova titolare del Mit Paola De Micheli. E adesso? Se si procederà con la revoca,

bisognerà individuare un nuovo schema di finanziamento per la costruzione di un' infrastruttura a cui pare che il

governo Conte (2) non voglia rinunciare. Se invece la concessione resterà in capo ad Aspi (anche se con una

differente composizione del capitale sociale) allora si potrà dare il via libera all' apertura dei cantieri. De Micheli

respinge la tesi che a fermare la Gronda sia al momento una firma del Mit ancora da mettere in calce al progetto

esecutivo. Non sembrerebbero esserci più dubbi, da parte dell' esecutivo, sulla necessità di costruire l' infrastruttura.

Ma prima bisogna risolvere la questione della concessione. «Il tavolo di lavoro ha completato la sua attività e il

parlamento, qualche mese fa, si è espresso in maniera molto chiara in merito alla realizzazione di questa opera -

spiega nel question time alla Camera De Micheli - Non manca per la realizzazione della Gronda la firma del ministro,

ma essendo la realizzazione dell' opera prevista dalla convenzione attualmente vigente con Aspi, occorre

preliminarmente definire il procedimento di contestazione avviato nei confronti del predetto concessionario, in seguito

al crollo del ponte Morandi». Una posizione molto netta che lascia intendere come si voglia procedere sulla

realizzazione dell' opera, all' interno di un piano che punta a far finire l' isolamento infrastrutturale della Liguria. Per

centrare il risultato, spiega De Micheli, si procederà con un insieme di opere che consentiranno di superare i limiti

delle linee di collegamento tra Genova e la Pianura Padana e « il riassetto complessivo del nodo e dei collegamenti

con il porto e con il terminal di Pra' » . La cura del ferro lanciata da Delrio per togliere container dalla strada continua

così con gli interventi già programmati. « Stiamo investendo sulla infrastruttura ferroviaria lungo sulla direttrice Liguria-

Piemonte - continua De Micheli ricordando gli interventi sul nodo ferroviario di Genova e sul Terzo valico - Stiamo

parlando di un' opera che prevede 53 chilometri di nuova linea, oltre le interconnessioni, che attraversa 12 comuni in

provincia di Genova e di Alessandria. Queste opere, insieme ai collegamenti di ultimo miglio con il porto storico di

Genova, consentiranno di superare limiti storici con un intervento che ha un costo di 7 miliardi di euro ed è
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completamente finanziato. Per il 2021 è anche pianificata l' attivazione degli interventi di prima fase per la

velocizzazione della linea ferroviaria Torino-
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Genova, con riduzione dei tempi di percorrenza. Il quadro si completa con gli interventi previsti per il trasporto

rapido di massa, per le ferrovie regionali e per l' accessibilità all' aeroporto». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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La politica È necessario che il governo faccia uno sblocco immediato e una programmazione vera di
cantieri L' intesa coinvolge Arvedi, Icop-Plt e le parti pubbliche. Anche l' authority e Fincantieri
coinvolte

"Le infrastrutture per aiutare subito porti e turismo"

Paita, Iv " Non dobbiamo dimenticare il tunnel della Fontanabuona e il raddoppio del Ponente"

« Quelli della Liguria sono problemi storici. E certamente non è colpa di

questo governo se in Liguria insistono il 17% delle gallerie di tutt' Europa.

Ciò che tuttavia è necessario che l' attuale governo faccia è uno sblocco

immediato e una programmazione vera, profonda di cantieri per il futuro».

Lella Paita, capogruppo di Italia Viva in Commissione Trasporti alla Camera,

replica alle affermazioni del ministro De Micheli durante il question time. Il

tema delle infrastrutture resta ovviamente vitale per la Liguria e ogni ritardo,

da questo punto di vista, rischia di compromettere il sistema. Nell' elenco

non ci sono però solo le grandi opere, dai costi conseguenti (6,2 miliardi il

Terzo Valico, 4,8 la Gronda, totale 11 miliardi), ma anche opere di impatto

economico più ridotto ma ugualmente decisive per " stappare" la regione,

soprattutto per quanto riguarda lo spostamento delle merci dai porti. La

titolare del ministero dei Trasporti spiega durante il question time come il

governo nei confronti della regione Liguria abbia messo «una particolare

attenzione ed è per questo che sono state previste importanti risorse fin dal

nostro insediamento, ad oggi oltre un miliardo di euro è arrivato in Liguria in

varie forme e per varie tipologie di investimenti». Per Paita al primo punto della lista delle priorità della Liguria resta

comunque la Gronda. « Bisogna aprire immediatamente il cantiere - spiega - Di fatto, c' è voluto meno a realizzare il

nuovo ponte Morandi che a decidere rispetto alla revoca o meno della concessione ad Aspi. E questo è inaccettabile,

sblocchiamo subito quei 4 miliardi di euro». De Micheli insiste anche sulle altre opere attese da tempo in Liguria,

come il tunnel della Valfontanabuona. « Su quest' opera evidenzio che si inserisce nell' ambito del progetto di

realizzazione del collegamento viario tra la Val Fontanabuona e l' Autostrada A12 Genova-Roma, che prevede la

realizzazione delle gallerie Caravaggio e Fontanabuona della lunghezza rispettivamente di 2093 e 2583 metri. In

relazione a detto collegamento viario, dal costo complessivo di circa 308 milioni di euro, è stato predisposto dal

concessionario autostradale il progetto definitivo in relazione al quale devono essere acquisiti tutti i pareri necessari

dai ministeri competenti». «Oltre al tunnel della Fontanabuona è necessario realizzare anche l' Aurelia bis - chiude

Paita - ce n' è bisogno a Imperia, a Ventimiglia Camporosso, a Sanremo Pian di Poma, a Savona e poi bisogna

terminare il lungomare genovese di Canepa. Si devono infine sbloccare le opere della Poltremolese, realizzare il

raddoppio ferroviario del Ponente, e potenziare treni, servizi sostitutivi e aerei perché al momento un solo volo al

giorno collega Genova a Roma. Porti e turismo hanno bisogno di essere aiutati. E per questo abbiamo una sola

opzione: fare le infrastrutture e farle rapidamente». - (mas.m. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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La siderurgia

Servola, la lezione che Genova non ha imparato

240mila metri quadri passano dall' industria ai moli con l' accordo di programma

240mila metri quadrati che dall' industria siderurgica passano al porto. La

lezione che Genova mostra di non aver ancora imparato si può già seguire a

Trieste, con un accordo ad ampio spettro che, comunque, un po' genovese

lo parla. Il tema è quello della riconversione industriale di aree siderurgiche.

Tema quanto mai attuale anche all' ombra della Lanterna, con il dibattito sul

futuro di Cornigliano, 1,1 milioni di metri quadri nelle mani ( oggi) di

ArcelorMittal per mille addetti, con l' impossibilità di restituire una parte di

aree alla città, così da creare nuova occupazione. Mentre qui la situazione

rimane in stallo, nonostante le ripetute sollecitazioni del sindaco Marco

Bucci, a Trieste è già tempo di accordo di programma. L' intesa sulla

Ferriera di Servola coinvolge il gruppo Arvedi, Icop- Plt e le parti pubbliche, e

prevede la realizzazione del progetto di riconversione industriale e di

sviluppo produttivo dell' area. Nascerà infatti un polo industriale con oltre 400

occupati, costituito dall' attività siderurgica " a freddo" gestita dal gruppo

Arvedi e una piattaforma logistica collegata gestita da Icop-Plt. Entrando nel

dettaglio del progetto, si evidenzia come al posto dell' ex "area a caldo" della

Ferriera sorgerà un polo logistico, favorito dalla realizzazione di un nuovo snodo ferroviario e dall' allargamento della

banchina portuale. Sarà proprio lo scalo a beneficiare di nuovi spazi, quanto mai utili a favorire uno sviluppo

impostato da tempo dall' authority. Tra le parti pubbliche intervenute all' accordo di programma ci sono i ministeri dello

Sviluppo Economico, dell' Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, delle Infrastrutture e dei Trasporti, e inoltre

l' Agenzia Nazionale per le politiche attive del Lavoro, l' Agenzia del Demanio, l' Autorità di Sistema Portuale del mare

Adriatico orientale, la Regione Friuli Venezia Giulia e il comune di Trieste. « L' Accordo, al quale si è giunti dopo

numerosi rinvii e impegnativi negoziati - spiega una nota - metterà in moto la riqualificazione dell' ex area a caldo della

Ferriera di Servola, di proprietà del gruppo Arvedi, il cui processo di chiusura, è cominciato a fine marzo ». Un

processo al quale parteciperà anche la Fincantieri: l' amministratore delegato Giuseppe Bono ha infatti confermato la

disponibilità a individuare una soluzione al loro futuro occupazionale, anche coinvolgendo le società fornitrici del

gruppo. Ad assistere il Gruppo Arvedi c' erano lo studio legale Borgna con gli avvocati Giovanni Borgna e Andrea

Bitetto, e l' avvocato Livia Schizzerotto general counsel del Gruppo Arvedi; il Gruppo Icop- Plt ( Piattaforma Logistica

Trieste) è stato invece assistito dall' avvocato genovese Francesco Munari, partner di " Munari Giudici Maniglio

Panfili" e dall' avvocato Enrico Castaldi di Castaldi& Partners. Le trattative avviate al Mise sull' accordo di programma

per la riqualificazione dell' area risalgono allo scorso autunno. Tra gli attori, ci sono anche l' Autorità di Sistema

portuale, che ha manifestato l' interesse per lo sviluppo dell' area. - (massimo minella) © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Rumori delle navi in porto, le istituzioni devono vigilare

Enzo Tortello In questi giorni gli abitanti di San Teodoro sono stati afflitti da un

rumore continuo, giorno e notte, a bassa frequenza, tipico dei diesel. Tale

rumore era imputabile alla porta -container liberiana Tyndall ormeggiata a

Calata Sanità. La Capitaneria di Porto, subissata di telefonate e di messaggi

di posta elettronica, dopo un sopralluogo, ha rilevato l' irregolarità: il

comandante Ë stato denunciato per inquinamento ambientale. Mi stupisce

sempre che debba essere la cittadinanza a segnalare cose di questo genere

quando ci sono tante istituzioni preposte ai controlli: Capitaneria, assessorato

al Porto, Autorità di sistema portuale, polizia municipale ecc. Non si pu?)

neanche dire che, in questo caso, si trattasse di un fenomeno dubbio e

limitato: il rumore era udibile ovunque e da tutti. In passato ci sono già stati

alcuni esposti in merito al rumore, da parte di vari comitati, ma la situazione si

ripresenta periodicamente anche se, fortunatamente, non sempre con questa

intensità. Un primo esposto era stato presentato nel 2011, quando il comitato

non era ancora stato formalizzato, da uno dei membri del futuro comitato

raccogliendo firme nella zona di San Teodoro, ed era relativo alla Moby Drea,

ormeggiata al Ponte Andrea Doria. Dopo l' esposto erano stati eseguiti rilievi fonometri ci in un' abitazione di via

Pagano Doria: alle 22, con il traghetto presente, il livello di rumore era risultato pari a 54.4 db, mentre una ventina di

minuti dopo, partito il traghetto, si erano misurati 42.3 db. L' espo sto ha fatto il suo corso e dopo alcuni mesi i

traghetti Drea e Otta sono stati banditi dalla zona incriminata (Ponte Andrea Doria e Ponte Colombo). All' inizio dell'

estate 2019 si era poi presentato il problema di un traghetto della GNV, La Suprema che, pur essendo ancorato al

Terminal Traghetti, procurava un rumore simile a quello della nave mercantile liberiana che ha creato i problemi di

questi giorni a Calata Sanità. Certamente, la zona di via Pagano Doria e via Don Mi netti, Ë particolarmente colpita

poichÈ la collina ha una conformazione ad anfiteatro e per ci?) tende ad amplificare i rumori del Terminal Crociere e

del Terminal Traghetti, per?) i rumori arrivano anche in cima a via Ferrara e a Sampierdarena. Tanto che d' estate,

talvolta, Ë impossibile dormire con le finestre aperte. Nel caso della Tyndall, per?), il rumore era udibile anche con i

doppi vetri e in molte altre aree delle città, normalmente non coinvolte. Parlando del problema con il difensore civico

regionale, Ë emerso che esiste da tempo una legge quadro sull' inquinamento acustico (26 Ottobre 1995 n. 447 G.U.

del 30-10-95), ma il decreto attuativo relativo ai porti non Ë mai stato varato. Chiediamo all' assessore comunale al

Porto una maggiore vigilanza: non Ë logico andare avanti, in caso di rumori eccessivi e fumi anomali, con solleciti alla

Capitaneria o esposti alla magistratura: In caso di emergenze o anomalie, la popolazione deve sapere di essere

tutelata. L' autore Ë presidente del Comitato tutela ambientale Centro -Ovest.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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La Spezia: un bando per ampliare gli spazi degli esercizi del centro in passeggiata

Gli esercenti del centro potranno usufruire di stand destinati alle attività di somministrazione e di consegna dell'
offerta gastronomica

Alla Spezia i titolari degli esercizi commerciali di somministrazione di alimenti

e di bevande che insistono nell' ambito territoriale delimitato da via Aldo

Ferrari, via Fiume, piazza Saint Bon, via XX Settembre, galleria Spallanzani,

via Crispi, viale Italia, passeggiata Morin e viale Amendola dal 15 luglio al 30

settembre prossimi potranno esercitare la loro attività sulla passeggiata

Morin, occupando uno dei gazebi che verranno collocati per dar vita a un

luogo di ritrovo a cielo aperto. Per meglio garantire il distanziamento sociale

nella movida spezzina, l' amministrazione Peracchini ha sviluppato un

progetto che va incontro alle esigenze degli operatori, 'ampliando' il centro

storico negli spazi disponibili sul fronte mare, quindi sulla Passeggiata Morin,

creando uno spazio continuo e collegato dove si svilupperà l' offerta

ricreativa. Tutto ciò grazie alla disponibilità dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale a occupare l' area di Passeggiata Morin delimitata a

Nord-Est dalla concessione in essere dell' attività 'Piccolo Faro' e a Sud-

Ovest dalla concessione rilasciata al Consorzio Mitilicoltori per lo svolgimento

dell' iniziativa legata all' emergenza sanitaria in corso, per il periodo 15 luglio-

30 settembre . In quest' area gli operatori che aderiranno alla manifestazione di interesse indetta dal Comune della

Spezia potranno usufruire di stand destinati alle attività di somministrazione e di consegna dell' offerta gastronomica

preparata nei locali del centro . «Dall' emergenza Covid può nascere anche un' opportunità di ripensare e migliorare la

movida estiva spezzina - dichiara il sindaco Pierluigi Peracchini - anche se la situazione sanitaria della provincia della

Spezia è la migliore in tutta la Liguria, i numeri di contagio continuano a precipitare e tutto ci fa sperare in una ripresa

della vita che si avvicina alla normalità, non possiamo permetterci false partenze con la messa a rischio del tessuto

economico spezzino e ricominciare da zero in autunno. Dal governo, inoltre, le regole anti assembramento sono

chiare e strette, non possono esserci assembramenti e deve essere mantenuto il distanziamento interpersonale. Da

qui, l' idea di decentrare la movida creando spazi appositi sul lungomare per alleggerire la zona storica dagli

assembramenti e per ampliare lo spazio della movida. Le attività commerciali sono state chiuse per il lockdown quasi

tre mesi, non dobbiamo dimenticarlo mai, e devono essere messe in condizione di ripartire e lavorare: restare aperti

fino all' una, anche se qualcuno lo ha visto come uno svantaggio, è stato il risultato di un grande lavoro di

intermediazione con il Comitato dell' Ordine e la Sicurezza, perché il rischio era quello di una chiusura ancor più

anticipata che avrebbe seriamente compromesso tutte le attività economiche del centro storico. Un pericolo che non

potevamo permetterci. La manifestazione di interesse proposta quest' anno vuole tenere insieme tutte queste

necessità, di ordine pubblico, sanitarie ed economiche, vedremo come risponderanno gli operatori e soprattutto l'

evolversi di questa estate per capire se continuare su questa strada anche la prossima». La particolarità della

manifestazione d' interesse sta nel fatto che è aperta ad ogni singolo operatore: chi rientra nel perimetro indicato può

partecipare. Alla manifestazione di interesse sono dunque invitati tutti gli esercizi commerciali già autorizzati a

esercitare l' attività di somministrazione alimenti e bevande in via Aldo Ferrari, in via Fiume, in piazza Saint Bon, in via

XX Settembre, nella galleria Spallanzani, in via Crispi, in viale Italia, sulla passeggiata Morin e in viale Amendola . La

manifestazione di interesse dovrà pervenire entro le ore 12 del giorno 8 luglio 2020 mediante Pec al seguente

BizJournal Liguria

La Spezia
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indirizzo: suap.comune.laspezia@legalmail.it. L' avviso, con le modalità di presentazione della manifestazione di

interesse e i requisiti di partecipazione, è pubblicato sul sito internet del Comune della Spezia (nella sezione

Comune/Avvisi, bandi di gara
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e appalti / Altri avvisi, suap.spezianet.it) e sull' Albo Pretorio. Per ulteriori informazioni e supporto alla presentazione

di proposte, i soggetti interessati potranno rivolgersi dalle ore 8 alle ore 12 al Comune della Spezia - C.d.R

Commercio - Attività Produttive, Piazza Europa, 1 - 19122 La Spezia tel. 0187 727722 oppure 0187 727410 - oppure

inviare via mail a silvia.cavallini @comune.sp.it.

BizJournal Liguria

La Spezia
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Movida in Passeggiata Morin, via alla manifestazione di interesse

E` rivolta agli operatori che esercitano l' attività di somministrazione alimenti e bevande in via Aldo Ferrari, in via
Fiume,

La Spezia - I titolari degli esercizi commerciali di somministrazione di alimenti

e di bevande che insistono nell' ambito territoriale delimitato da via Aldo

Ferrari, via Fiume, piazza Saint Bon, via XX Settembre, galleria Spallanzani,

via Crispi, viale Italia, passeggiata Morin e viale Amendola, dal 15 luglio al 30

settembre prossimi, potranno esercitare la loro attività sulla passeggiata

Morin, occupando uno dei gazebi che verranno collocati per dar vita a un

luogo di ritrovo a cielo aperto. Per meglio garantire il distanziamento sociale

nella movida spezzina, l' Amministrazione Peracchini ha infatti sviluppato un

progetto che va incontro alle esigenze degli operatori, 'ampliando' il centro

storico negli spazi disponibili sul fronte mare, quindi sulla Passeggiata Morin,

creando uno spazio continuo e collegato dove si svilupperà l' offerta

ricreativa. Tutto ciò grazie alla disponibilità dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Orientale ad occupare l' area di Passeggiata Morin delimitata a

nord-est dalla concessione in essere dell' attività 'Piccolo Faro' e a sud-ovest

dalla concessione rilasciata al Consorzio Mitilicoltori per lo svolgimento dell'

iniziativa legata all' emergenza sanitaria in corso, per il periodo 15 luglio-30

settembre. In quest' area gli operatori che aderiranno alla manifestazione di interesse indetta dal Comune della

Spezia, dal Servizio Commercio e Attività Produttive, potranno usufruire di stand destinati alle attività di

somministrazione e di consegna dell' offerta gastronomica preparata nei locali del centro. «Dall' emergenza Covid

può nascere anche un' opportunità di ripensare e migliorare la movida estiva spezzina - dichiara il Sindaco Pierluigi

Peracchini -. Anche se la situazione sanitaria della Provincia della Spezia è la migliore in tutta la Liguria, i numeri di

contagio continuano a precipitare e tutto ci fa sperare in una ripresa della vita che si avvicina alla normalità, non

possiamo permetterci false partenze con la messa a rischio del tessuto economico spezzino e ricominciare da zero

in autunno. Dal Governo, inoltre, le regole anti assembramento sono chiare e strette, non possono esserci

assembramenti e deve essere mantenuto il distanziamento interpersonale. Da qui, l' idea di decentrare la movida

creando spazi appositi sul lungomare per alleggerire la zona storica dagli assembramenti e per ampliare lo spazio

della movida. Le attività commerciali sono state chiuse per il lockdown quasi tre mesi, non dobbiamo dimenticarlo

mai, e devono essere messe in condizione di ripartire e lavorare: restare aperti fino all' una, anche se qualcuno lo ha

visto come uno svantaggio, è stato il risultato di un grande lavoro di intermediazione con il Comitato dell' Ordine e la

Sicurezza, perché il rischio era quello di una chiusura ancor più anticipata che avrebbe seriamente compromesso tutte

le attività economiche del centro storico. Un pericolo che non potevamo permetterci. La manifestazione di interesse

proposta quest' anno vuole tenere insieme tutte queste necessità, di ordine pubblico, sanitarie ed economiche,

vedremo come risponderanno gli operatori e soprattutto l' evolversi di questa estate per capire se continuare su

questa strada anche la prossima». «Si tratta di un' opportunità per la Città. Spostare parte della movida cittadina sul

fronte a mare significa decongestionare il centro storico cittadino e offrire un' ulteriore opportunità agli imprenditori

locali. La particolarità della manifestazione d' interesse sta nel fatto che è aperta ad ogni singolo operatore: chi rientra

nel perimetro indicato può partecipare». Alla manifestazione di interesse sono dunque invitati tutti gli esercizi

commerciali già autorizzati a esercitare l' attività di somministrazione alimenti e bevande in via Aldo Ferrari, in via

Citta della Spezia

La Spezia
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Fiume, in piazza Saint Bon, in via XX Settembre, nella galleria Spallanzani, in via Crispi, in viale Italia, sulla

passeggiata Morin e in viale Amendola. La manifestazione di interesse dovrà pervenire



 

mercoledì 24 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 71

[ § 1 6 0 4 2 9 5 3 § ]

ad esclusiva responsabilità del partecipante entro e non oltre le ore 12 del giorno 8 luglio 2020 mediante Pec al

seguente indirizzo: suap.comune.laspezia@legalmail.it. L' avviso, con le modalità di presentazione della

manifestazione di interesse e i requisiti di partecipazione, è pubblicato sul sito internet del Comune della Spezia (nella

sezione Comune/Avvisi, bandi di gara e appalti / Altri avvisi, suap.spezianet.it) e sull' Albo Pretorio. Per ulteriori

informazioni e supporto alla presentazione di proposte, i soggetti interessati potranno rivolgersi dalle ore 8 alle ore 12

al Comune della Spezia - C.d.R Commercio - Attività Produttive, Piazza Europa, 1 - 19122 La Spezia tel. 0187

727722 oppure 0187 727410 - oppure inviare via mail a silvia.cavallini @comune.sp.it.

Citta della Spezia

La Spezia
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la rassegna

Fortezza Vecchia tutta da ridere arriva la carica dei cabarettisti

Si apre sabato con Graziano Salvadori il programma dedicato alla comicità

LIVORNO Ripartire, col sorriso. Questo è lo spirito col quale "Cabarezza", la

rassegna di cabaret in Fortezza Vecchia, a Livorno, si appresta a

ricominciare a riportare gli spettacoli "live" in città dopo i limiti imposti dal

Covid-19, da domenica alle ore 22. Nomi importanti, che hanno fato grande

la storia della comicità italiana negli ultimi trent' anni, per il secondo anno

consecutivo, si alterneranno sul palco coi loro show sapidi e divertentissimi,

coordinati dall' occhio esperto di Claudio Marmugi, ideatore del progetto. Ad

accendere i riflettori sul palco "grande" della Fortezza, con platea da 200

posti (distanziati e in sicurezza secondo le normative vigenti), sarà un pilastro

del cabaret toscano, Graziano Salvadori, storico comico di "Aria Fresca", già

attore per Virzì ne "La pazza gioia", nei "Delitti del BarLume" di Roan

Johnson e regista cinematografico del suo "Sarebbe stato facile", l' artista,

nato a Fucecchio nel 1964, racconterà questi tempi anomali con la sua verve

e i suoi personaggi che lo ha reso famoso in tutta Italia (domenica 28, ore 22,

ingresso, 5 euro). Sabato 4 e domenica 5 luglio sarà la volta del duo

fiorentino Alessandro Paci-Kagliostro, celebri animatori di "Attenti al tubo" e

"Ridi col tubo" su OdeonTv e anche loro attori e registi cinematografici, che porteranno in scena in anteprima il loro

nuovo spettacolo dell' estate 2020, "Ricominciamoci" (ingresso 10 euro). Dopo la pausa di domenica 12 luglio

riservata ad un evento per celebrare il compleanno di Amedeo Modigliani, il terzo appuntamento con "Cabarezza"

sarà con "Marco Conte e Vertiganza" di domenica 19 luglio, uno show di varietà con monologhi, canzoni e musica a

cura di Vertigo, la scuola di teatro livornese, interpretato e diretto dallo stesso Conte. Folto il parterre di nomi che

continueranno ad animare le domeniche in Fortezza, oltre lo stesso Marmugi nel calendario scorgiamo Matteo Cesca

(Colorado), Stefano Bellani (Zelig), Paola Pasqui, Stefano Santomauro e molti altri (il programma definitivo è ancora

in via di sviluppo). La scelta di animare la Fortezza Vecchia con la comicità "live" è di Menicagli Pianoforti che, in

collaborazione con l' Autorità d i  sistema portuale del mar Tirreno settentrionale e Fortezza Bar, cura la

programmazione di eventi in questo luogo così suggestivo, durante tutta la settimana, anche con jazz e cinema d'

essai sotto le stelle. Info www.fortezzavecchia.it, info@fortezzavecchia.it - menicagli@aruba.it e 329 0397 997. --

Il Tirreno

Livorno
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AdSP MTS e Università di Pisa rinnovano la collaborazione

E' stata rinnovata per quattro anni la convenzione tra l' AdSP e l' Università di

Pisa avente ad oggetto la realizzazione delle attività didattiche e di ricerca del

centro servizi Polo Universitario 'Sistemi logistici' di Livorno. L' accordo era

stato originariamente sottoscritto il 31 agosto 2016, oltre che dalla

(soppressa) Autorità Portuale di Livorno, dal Comune di Livorno e dalla

Fondazione Livorno. Il rinnovo della Convenzione si inserisce nel solco della

strategia dell' AdSP in materia di formazione, anche alla luce del progetto

ForMare, condiviso tra Autorità d i  Sistema Portuale del  Mar Tirreno

Settentrionale, Regione Toscana, Camera di Commercio e Direzione

Marittima della Toscana, con lo scopo di elevare la capacità di risposta del

sistema formativo ai fabbisogni di professionalità e competenze legate all'

economia del mare. 'L' iniziativa assume oggi un significato ancora più

rilevante date, da un lato, le problematicità poste dall ' emergenza

epidemiologica del Covid-19 e, dall' altro, le esigenze di rilancio dei porti di

giurisdizione e dei relativi territori ', ha detto il presidente dell' adsp Stefano

Corsini. 'In tale contesto assume la formazione assume un ruolo ancora più

strategico rispetto al passato, anche nel quadro delle professionalità e delle competenze su cui basare la ripresa post

Covid-19', ha concluso Corsini. Livorno: parere favorevole sulla concessione per SDT In corso di seduta il Comitato

di gestione ha espresso parere favorevole, ai solo fini demaniali marittimi, al rilascio della concessione a Sintermar

Darsena Toscana (SDT) sino ad agosto del 2022 delle aree alla radice della Sponda Ovest della Darsena Toscana e

degli accosti 14 E, F e G, dove sino ad oggi ha operato in regime di anticipata occupazione. Il Piano di impresa

prevede nel biennio 2020-2022 traffici sempre più significativi, investimenti materiali e per mezzi d' opera. Dal punto

di vista occupazionale la società ha assunto circa 25 persone e prevede di assumere altre 4 unità operative nel

biennio 2020-2021.

Il Nautilus

Livorno
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AdSP MTS: Verso il Documento di Pianificazione Energetica e Ambientale

Il 30 Giugno prossimo dalle 15.00 alle 18.00 si svolgerà un incontro pubblico

(in modalità on line) durante il quale verranno discusse le politiche ambientali

ed energetiche dell' Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno

Settentrionale, che saranno contenute nel Documento di Pianificazione

Energetica e ambientale (DEASP) in fase di redazione. L' incontro on line

sarà l' occasione per presentare i risultati della raccolta ed elaborazione dati

sui consumi energetici dei porti e rispondere a queste ed altre domande:

Quanta energia consumano le attività portuali? Quali sono i settori portuali

dove ci sono i maggiori margini di riduzione di gas climalteranti? Cosa è

possibile fare per migliorare le prestazioni energetiche dei porti e diminuire il

costo dell' energia per i terminalisti? Cosa può fare l' AdSP e cosa possono

fare i singoli operatori? Verranno presentati gli obiettivi, le azioni e le opere

infrastrutturali che l' AdSP sta sottoponendo a studi di fattibilità per pianificare

le opere future: è davvero possibile realizzare delle reti elettriche portuali a

Livorno e Piombino sul modello delle smartgrid? E' possibile fornire energia

elettrica da banchina ai traghetti che sostano a Portoferraio, Livorno e

Piombino? Quanto si potrebbe risparmiare installando luci a led sulle torri faro? Sarebbe possibile produrre da fonte

rinnovabile l' energia consumata nei porti del sistema? Interverranno Claudio Vanni (Direzione pianificazione e studi

AdSP MTS), i consulenti Mario Morretta, Claudia Casini ed Enrico Trivella, e sarà possibile partecipare al dibattito

p e r  t u t t i  i  p a r t e c i p a n t i .  P e r  p a r t e c i p a r e  è  n e c e s s a r i o  i s c r i v e r s i  t r a m i t e  i l  s e g u e n t e  l i n k :

https://incontro_pubblico_deasp.eventbrite.it E' possibile registrarsi all' evento come relatori, proprio per dare la

possibilità a chi è interessato di intervenire e avanzare considerazioni e proposte. L' incontro si svolgerà sulla

piattaforma Microsoft Teams e le informazioni di dettaglio verranno inviate qualche giorno prima agli iscritti. Per

saperne di più sul DEASP: https://www.portialtotirreno.it/deasp/

Il Nautilus

Livorno
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Interporto Vespucci, AdSP Tirreno Settentrionale sottoscrive aumento di capitale

La partecipazione dell' Authority portuale passerà dal 9,59% al 30%

L' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale s ta  per

sottoscrivere l' aumento di capitale nell' Interporto Vespucci di Livorno. 6,65

milioni di euro verranno destinati ad investimenti nell' ambito dell' acquisizione

di azioni della Società. L' operazione consentirà il consolidamento della

partecipazione dell' AdSP, che passerà così dal 9,59% al 30%. L' AdSP rende

noto di aver inoltre acquisito da PWC Advisory spa una prima positiva

relazione sul lavoro svolto con riferimento al piano aggiornato di risanamento

predisposto dalla società con l' ausilio di KPMG. Il perfezionamento dell'

aumento di capitale sarà subordinato al realizzarsi di alcune condizioni quali il

perfezionamento dell' intervento della Regione toscana e la sottoscrizione

della convenzione di ristrutturazione da parte degli istituti di credito.

Informazioni Marittime

Livorno
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Concessione a Sintermar Darsena Toscana

Rinnovata anche convenzione tra AdSp e Università di Pisa

Redazione

LIVORNO Rilasciata la concessione a Sintermar Darsena Toscana. La

riunione del Comitato di gestione dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno settentrionale ha infatti espresso parere favorevole, ai solo fini

demaniali marittimi, al rilascio della concessione a Sintermar Darsena

Toscana (SDT) sino ad Agosto del 2022 delle aree alla radice della Sponda

Ovest della Darsena Toscana e degli accosti 14 E, F e G, dove sino ad oggi

ha operato in regime di anticipata occupazione. Il Piano di impresa prevede

nel biennio 2020-2022 traffici sempre più significativi, investimenti materiali e

per mezzi d'opera. Dal punto di vista occupazionale la società ha assunto

circa 25 persone e prevede di assumere altre quattro unità operative nel

biennio 2020-2021. Sempre durante la seduta di ieri, è stata inoltre rinnovata

per quattro anni la convenzione tra l'AdSp e l'Università di Pisa avente ad

oggetto la realizzazione delle attività didattiche e di ricerca del centro servizi

Polo Universitario Sistemi logistici di Livorno. L'accordo era stato

originariamente sottoscritto il 31 Agosto 2016 oltre che dalla (soppressa)

Autorità portuale di Livorno, anche dal Comune e dalla Fondazione Livorno. Il

rinnovo della Convenzione si inserisce nel solco della strategia dell'AdSp in materia di formazione, anche alla luce del

progetto ForMare, condiviso tra Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale, Regione Toscana,

Camera di Commercio e Direzione Marittima della Toscana, con lo scopo di elevare la capacità di risposta del

sistema formativo ai fabbisogni di professionalità e competenze legate all'economia del mare. L'iniziativa assume

oggi un significato ancora più rilevante date, da un lato, le problematicità poste dall'emergenza epidemiologica del

Covid-19 e, dall'altro, le esigenze di rilancio dei porti di giurisdizione e dei relativi territori , ha detto il presidente

dell'AdSp Stefano Corsini. In tale contesto assume la formazione assume un ruolo ancora più strategico rispetto al

passato, anche nel quadro delle professionalità e delle competenze su cui basare la ripresa post Covid-19, ha

concluso Corsini.

Messaggero Marittimo

Livorno
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L'AdSP di Livorno accorda due anni di concessione a Sintermar Darsena Toscana

Il comitato di gestione dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno

settentrionale ha espresso 'parere favorevole, ai solo fini demaniali marittimi,

al rilascio della concessione a Sintermar Darsena Toscana (Sdt) sino ad

agosto del 2022 delle aree alla radice della Sponda Ovest della Darsena

Toscana e degli accosti 14 E, F e G, dove sino ad oggi ha operato in regime

di anticipata occupazione'. Lo ha reso noto la stessa port authority spiegando

che 'il Piano d'impresa prevede nel biennio 2020-2022 traffici sempre più

significativi, investimenti materiali e per mezzi d'opera. Dal punto di vista

occupazionale la società ha assunto circa 25 persone e prevede di assumere

altre 4 unità operative nel biennio 2020-2021'. Sintermar Darsena Toscana è

una joint venture fra la società Sintermar (Gruppo Grimaldi) e Terminal

Darsena Toscana (Gruppo Investimenti Portuali) e gestisce il traffico ro-pax

delle navi traghetto che collegano lo scalo toscano con la Sardegna.

Sintermar Darsena Toscana è una delle società al centro dell'inchiesta avviata

dalla magistratura di Livorno oltre un anno fa per appurare se l'assentimento

di concessioni provvisorie e di breve durata avesse in qualche modo

generato benefici per alcuni soggetti imprenditoriali. Per effetto di questa inchiesta giudiziaria la port authority toscana

aveva visto temporaneamente interdetti dalle loro funzioni il presidente e il segretario generale dell'ente,

rispettivamente Stefano Corsini e Massimo Provinciali. Oltre alla concessione biennale a Sdt, il comitato di gestione

ha dato parere favorevole anche al rinnovo per quattro anni della convenzione tra l'AdSP e l'Università di Pisa avente

ad oggetto la realizzazione delle attività didattiche e di ricerca del centro servizi Polo Universitario 'Sistemi logistici' di

Livorno.

shippingitaly.it

Livorno
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collegamenti e disagi

Biglietti per navi inesistenti Caos sul porto di Piombino

Sia alle 18,40 che alle 19,30 turisti e pendolari col biglietto non trovano il traghetto Proteste e disordini sfiorati alle
biglietterie che non sapevano fornire risposte

Luigi Cignoniportoferraio Il caos allo stato puro nel pomeriggio di giovedì,

a l la  staz ione mar i t t ima di  Piombino. «Scandaloso, insostenibile,

inaccettabile». È il commento che è stato postato in tempo reale da Patrizia

Cucca, quando si era presentata davanti all' imbarcadero della nave su cui

aveva prenotato il posto e già pagato il biglietto all' agenzia, e si è vista

impedito l' accesso al garage della nave delle 18, 40. «Tutto pieno. Garage

esaurito». Si è sentita dire dagli ormeggiatori incaricati di vidimare il biglietto.

Non c' è stato verso di accedere all' interno. Come lei, altri automobilisti. Ma

a rendere la situazione più ingarbugliata è stata la vicenda di cui si sono resi

protagonisti diversi villeggianti della Toscana che avevano effettuato la

prenotazione sul sito www. traghettilines. it circa 20 giorni fa per un traghetto

Toremar in partenza alle 19, 30 da Piombino per Portoferraio. Questi

avevano stampato il biglietto e tre giorni prima della partenza stabilita

avevano ricevuto una ulteriore mail di conferma come promemoria, con l'

invito di non dimenticarsi dell' imbarco, altrimenti avrebbero perso la somma

già versata. Peccato però che una volta arrivati sul porto di Piombino i

villeggianti abbiano scoperto che a quell' ora non c' era nessun traghetto e nessuno, secondo quanto ci hanno riferito,

sia stato in grado di dar loro una spiegazione. E nella stessa situazione pare che ci siano anche altre persone. E

quando si sono recate alla biglietteria si sono sentito riferire che gli impiegati non sapevano nulla. Sono volate parole

grosse. La rabbia ha preso il sopravvento e si è ripetuta la stessa situazione circostanziale che si è registrata

esattamente una settimana prima. Biglietti prepagati e prenotati cui non corrispondeva alcun accesso alle navi di linea.

La constatazione di essere stati raggirati ha fatto il resto, al punto che lo stesso personale dell' agenzia ha chiamato le

forze dell' ordine per placare gli animi e per evitare ulteriori e più gravi disordini. «Ci è stato inoltre segnalato - ha

continuato Patrizia Cucca - che per cercare di capire cosa stesse accadendo alcune persone si sono rivolte alla

biglietteria che però ha detto loro di rivolgersi agli addetti agli imbarchi sul porto, i quali erano in evidente difficoltà nel

dover gestire un problema che, probabilmente, non è di loro competenza». Cosa si è deciso di fare? Le persone

rimaste a terra dal traghetto delle 18,40 e quelle del traghetto "fantasma" delle 19,30 sono rimaste sul porto, in attesa

d' imbarcare alle 22. Cosa che è poi avvenuta. «È una situazione surreale - continua Cucca - che non solo genera

disagio per gli elbani o i proprietari di seconde case che devono tornare all' Elba ma che rischia veramente di mettere

in difficoltà anche i turisti, soprattutto se accade che vengano fatte prenotazioni per una nave che invece non risulta».

Ma l' appello a Toremar dal sindaco Angelo Zini, ad attivare tutte le corse previste per evitare situazioni di disagio che

fine ha fatto? Possibile che non ci siano corse dalle 18, 40 alle 22? --Luigi Cignoni.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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il consigliere regionale anselmi

«Garantire i collegamenti Dal prossimo weekend in vigore l' orario estivo»

portoferraio Le partenze da Piombino per l' Elba presto cambieranno. Infatti

dal prossimo weekend entrerà il vigore l' orario estivo di Toremar. Ne dà

notizia Gianni Anselmi, consigliere regionale e presidente della presidente

Seconda commissione e componente Commissione istituzionale per la

ripresa economico-sociale della Toscana costiera, postando sulla sua pagina

Fb questo annuncio. «A seguito delle segnalazioni di alcuni cittadini e delle

sollecitazioni rivoltemi dal sindaco di Portoferraio - sono le parole che il

consigliere ha usato nel suo post - ho sollecitato gli uffici della Regione per la

intensificazione dei servizi di trasporto marittimo per l' Elba. Mi è stato

risposto che dal prossimo fine settimana i servizi Toremar avranno l' assetto

estivo. Ringrazio l' assessore Ceccarelli per la collaborazione». Già lo scorso

15 Giugno infatti il sindaco di Portoferraio aveva scritto a Regione e ad

Autorità portuale per chiedere l' attivazione di tutte le corse estive, come si

legge in altra parte del giornale. Da allora a oggi pare che non siano stati

presi provvedimenti, se non l' annuncio che nel prossimo fine settimana le

cose sono destinate a cambiare. Quanto è successo giovedì scorso,

ripetendo quanto già era accaduto, poteva essere previsto, in considerazione del fatto che molti fiorentini, in

occasione della festività di San Giovanni, avrebbero sfruttato la ricorrenza per prendersi una vacanza da fine

settimana da trascorrere per la prima volta al mare. Era previsto che ci sarebbe stato un assembramento di

passeggeri sull' imbarcadero di Piombino. E a quanto pare non si è provveduto ad affrontare l' onda dei vacanzieri.

Se quanto ha preannunciato il consigliere regionale accadrà significa che le corse si faranno più frequenti e non si

verificheranno più vuoti di navi di oltre tre ore, costringendo la gente a restare ferma alla stazione marittima, in attesa

di imbarco. A quanto risulta dagli ultimi sviluppi relativi ai fine settimana di giugno le navi hanno viaggiato a pieno

carico, garantendo tuttavia l' osservanza di tutte le prerogative governative del Covid-19. --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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«Benzina verde, parola alla Regione Ma se ne occupi anche il Governo»

Incontro voluto dal prefetto per cercare di risolvere questa situazione Ma il Comune chiama Roma

PORTOFERRAIO La Regione Toscana cercherà di mediare tra Beyfin,

Eni ed Elbana Petroli per trovare un accordo tra le parti e risolvere così in

maniera duratura la questione dell' approvvigionamento di benzina verde

sull' isola che la guerra commerciale in atto tra le aziende sta rendendo

difficoltoso e - anche se al momento il carburante sull' isola è garantito

grazie ad autorizzazioni e 'concessioni' temporanee - con un carattere di

grande precarietà. E' questa la principale novità emersa nell' incontro in

videoconferenza svoltosi ieri per iniziativa del prefetto di Livorno

Gianfranco Tomao al quale - oltre ai soggetti commerciali - erano stati

invitati i comuni di Piombino e Portoferraio, l' autorità di sistema portuale,

i vigili del fuoco, le autorità marittime, le compagnie di navigazione

interessate. i ministeri dei trasporti e dello sviluppo economico e la

regione Toscana. Nell' incontro ognuno dei presenti ha ribadito la propria

posizione con i temi della sicurezza, del prezzo che deve essere equo e

della garanzia degli approvvigionamenti a farla da padroni. Il Comune di

Portoferraio, rappresentato dall' assessore Leo Lupi è intenzionato ad andare oltre. «Scelte commerciali a parte -

spiega Lupi - per noi la cosa fondamentale è la garanzia dell' approvvigionamento. Per questo, al di la del tentativo di

mediazione della regione, chiediamo un interessamento diretto di Governo e Ministeri».

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Industria crocieristica, gigante dai piedi di argilla

24 Jun, 2020 Il colosso delle crociere globali Carnival Corporation ha

annunciato la perdita nel Q2 di 4,3 miliardi di dollari. Tutte le compagnie

globali sono ferme, le navi al disarmo con un costo che oscilla da uno a tre

milioni per ogni nave. MIAMI - Carnival Cruise Line , brand del Gruppo anglo-

statunitense Carnival Corporation maggiore operatore crocieristico al mondo,

è solo l' ultima compagnia in ordine di tempo ad avere annunciato la pausa

delle attività crocieristiche fino al 30 settembre (area Nord America) . "D

urante questa pausa senza precedenti nella nostra attività, abbiamo

continuato a valutare la situazione e ad interloquire con la sanità pubblica e i

diversi governi " - ha dichiarato Christine Duffy, presidente di Carnival Cruise

Line, in una nota - "Quando riprenderemo l' operatività delle crociere, lo

faremo con tutte le precauzioni possibili al fine di garantireper la massima

sicurezza e salute degli ospiti, dell' equipaggio e delle comunità che portiamo

a bordo delle nostre navi per mantenere la fiducia dei clienti e degli operatori"

- ha concluso Duffy nella lettera. Carnival Cruise Line ha inizialmente

annunciato una pausa volontaria di 30 giorni, per la prima volta il 13 marzo,

prolungando quella pausa per tre volte, come riflesso alla situazione di pandemia globale causata dal Covid-19. La

compagnia, con una flotta di flotta di 27 navi, fa sapere di essere impegnata nelle operazioni di rimpatrio dei circa 29

mila membri dell' equipaggio in oltre 100 Stati diversi. Carnival Corporation & plc perde 4,3 miliardi di dollari Nel

frattempo il maggiore operatore mondiale del settore delle crociere Carnival Corporation, di cui fa parte Costa

Crociere, ha annunciato di aver chiuso il secondo trimestre 2020 con una perdita netta di 4,3 miliardi di dollari (5,1

miliardi se considerato il semestre ) cifre che fanno rabbrividire se confrontate con l' utile netto di 451 milioni di dollari

del secondo trimestre 2019 . Carnival Corporation con una flotta globale di 100 navi è fortemente colpita dalla crisi

della pandemia globale, il gruppo pertanto ha avviato una politica di demolizione delle navi più vecchie, annunciando

che nei prossimi saranno sei navi in procinto di demolizione. Tra queste la nave Costa Victoria, entrata ieri nel porto

di Piombino per essere, probabilmente, avviata alla demolizione . Infatti per il Gruppo Carnival, come del resto per

tutte le compagnie da crociera globali, la perdita delle attività si va a sommare ai costi che le compagnie devono

sostenere per mantenere le navi ferme nei porti, in disarmo, operazione il cui costo oscilla da uno a tre milioni per

ogni nave.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, Partiti anche gli ultimi cassoni della Concordia- Rotta su Spezia-porto Lotti
(FOTO)

24 Jun, 2020 Dopo 3 anni hanno preso il largo da Piombino anche gli ultimi

cassoni utilizzati per il galleggiamento del relitto della Costa Concordia.

Destinazione, porto Lotti per la realizzazione della nuova banchina per i

superyacht.  PIOMBINO - Sono state completate le operazioni di

trasferimento da Piombino verso il porto di La Spezia, degli ultimi cassoni

utilizzati il rigalleggiamento della nave Costa Concordia , naufragata all' isola

del Giglio nel gennaio 2012, e che furono utilizzati per consentire il trasporto

del relitto fino al porto di Genova. Era il febbraio 2017 quando a Piombino

arrivarono 12 enormi strutture d' acciaio dal peso ciascuno di circa 400

tonnellate , che la società Pim ( Piombino Industrie Marittime ) aveva deciso

di stoccare nel porto toscano. Pin è la società nata, cinque anni fa, dall'

alleanza tra i gruppi: San Giorgio del Porto e la F.lli Neri per creare su

Piombino un polo della cantieristica del refitting e delle demolizioni, società

che è in fase di attesa della concessione ventennale che porterà all'

insediamento di una piattaforma polifunzionale. La destinazione finale dei

cassoni, in parte già trasferiti a fine maggio scorso, è il porto Lotti, porto

turistico di La Spezia, dove saranno utilizzati per la realizzazione del nuovo molo per superyacht . Ieri pertanto si è

concluso il trasferimento anche degli ultimi cassoni , l' operazione di messa in mare e l' agganciamento ai

rimorchiatori, ha visto l' utilizzo di gru da 600 tonnellate, da dove le enormi strutture hanno preso il largo con direzione

Spezia.

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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FOTO - L' arrivo nel porto di Piombino di Costa Victoria

24 Jun, 2020 PIOMBINO - La nave da crociera Costa Victoria è entrata nel

porto di Piombino per essere avviata alla dismissione, la nave è stata ceduta

al gruppo San Giorgio del Porto che insieme al Gruppo Neri ha fondato la

Piombino Industrie Marittime (Pim) società nata cinque anni fa a Piombino

per creare un polo della cantieristica del refitting e delle demolizioni, è in

attesa della concessione ventennale per realizzare una piattaforma

polifunzionale. Costa Victoria, ha una lunghezza di 252 metri, 75 mila

tonnellate di stazza lorda, capace di trasportare 2394 passeggeri con 790

membri di equipaggio, è stata varata nel 1996. VAI ALLA GALLERIA

FOTOGRAFICA Al momento la nave è ormeggiata alla banchina di Pim e, tra

gli operatoie si teme che possa rimanervi a lungo prima di trovare una

destinazione certa. Infatti il futuro di Costa Victoria è in fase di valutazione, la

nave potrebbe essere avviata alla demolizione, che eventualmente verrà

svolta solo parzialmente nel porto di Piombino. Tra le ipotesi alternative la

nave potrebbe essere sottoposta ad una operazione di refitting. (Foto di

Dario Stagi)

Corriere Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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Diadema: Costa ringrazia Piombino

«Desidero esprimere il mio personale ringraziamento, che si unisce a quello

dei miei collaboratori e dell'equipaggio di Costa Diadema, per averci

supportato concretamente nella complessa e delicata operazione di ospitalità

della nostra nave nel Porto di Piombino». Inizia così la lettera che Il direttore

generale di Costa Crociere, Neil Palomba, ha voluto indirizzare all'Autorità di

Sistema Portuale, alla Città, alla Prefettura, alla Regione Toscana, alle

strutture sanitarie e a tutti coloro «che si sono resi protagonisti, ogni giorno,

ognuno con un personale e prezioso contributo, rendendo così una

collaborazione di lavoro una straordinaria esperienza di vita e di solidarietà

umana che non dimenticheremo». Neil Palomba sottolinea come la

collaborazione si sia rivelata sin dall'inizio fattiva ed efficace, tanto da

permettere il raggiungimento dell'obiettivo prefissato: «portare l'equipaggio a

buone condizioni di salute in modo da permettere i necessari sbarchi e

rimpatri e consentire alla nave di essere pronta per una nuova operatività».

Palomba conclude affermando che «senza il vostro impegno, dedizione ,

grande senso di responsabilità, non sarebbe stato possibile raggiungere

questo importante risultato». Immediata soddisfazione è stata espressa dal presidente Corsini: «quello di Neil

Palomba è un riconoscimento importante alla qualità del lavoro di coordinamento e operativo fatto a Piombino, un

porto finalmente in rapida crescita che si è così dimostrato capace di accogliere fin d'ora traffici che abbisognano di

servizi con standard elevati di qualità».

Portnews

Piombino, Isola d' Elba
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Costa Victoria, fine corsa a Piombino

É ormeggiata da ieri presso la banchina in concessione a Piombino Industrie

Marittime (PIM), la Costa Victoria, terza nave per stazza ad entrare nel porto

di Piombino. Varata nel 1996, con una lunghezza di 252 metri e 75 mila

tonnellate di stazza, la nave da crociera è stata ceduta dalla Costa Crociere

alla società genovese San Giorgio del Porto, che è uno dei soci di PIM

assieme alla Ft.lli Neri. Nei prossimi giorni verrà deciso il suo destino: tra le

ipotesi in fase di valutazione quella della trasformazione in albergo

galleggiante per altri porti o la demolizione in un porto conforme allo

svolgimento delle attività di green-recycling. In entrambi i casi, i lavori di

alleggerimento di tutte le attrezzature di bordo verranno svolti proprio a

Piombino, dove la nave rimarrà tutto il tempo necessario in attesa che si

perfezioni la vendita a San Giorno. 'Il porto di Piombino e le sue industrie

rappresentano un'enorme potenzialità per lo sviluppo e i l  r i lancio

dell'economia cittadina e l'arrivo di questa nave ne è un'ulteriore importante

conferma', ha detto il primo cittadino di Piombino, Francesco Ferrari, che ieri

ha accolto il comandante della nave.

Portnews

Piombino, Isola d' Elba
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Piombino, l'ultimo saluto dei piloti alla Costa Victoria / Immagini

Redazione

Piombino I piloti del porto di Piombino hanno dato l'ultimo saluto alla nave da

crociera Costa Victoria , arrivata nello scalo toscano dove inizieranno i lavori

propedeutici allo smantellamento e alla successiva demolizione. Victoria è

pronta per la pensione , e oggi noi siamo con lei. Costa Victoria è stata

l'ultima nave concepita per i gusti dell'armatore italiano, la famiglia genovese

Costa , prima della cessione della compagnia al colosso americano Carnival.

Reputata, all'epoca, una delle navi più eleganti e confortevoli al mondo, nel

corso degli anni è stata superata dallo stile più aggressivo e moderno delle

navi di ispirazione americana. La crisi provocata dall'emergenza Coronavirus

ha suggerito a Carnival di vendere la Victoria al gruppo San Giorgio del Porto

, che la avvierà a demolizione.

shipmag.it

Piombino, Isola d' Elba
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Tir con materiali radioattivi, Agenzia Dogane: "Non siamo noi a fare il controllo
radiometrico"

La nota arriva direttamente dall' agenzia fiscale anconetana che, in riferimento alla mozione della consigliera
regionale Pergolesi (M5S)

Il controllo radiometrico all' interno degli spazi doganali del porto di Ancona

non è operato dall' Agenzia Dogane Monopoli, ma da soggetto privato

accreditato, il cui attestato di regolarità viene allegato alla dichiarazione di

importazione dopo i controlli. La nota arriva direttamente dall' agenzia fiscale

anconetana che, in riferimento alla mozione della consigliera regionale

Pergolesi (M5S), puntualizza:"In altri termini, l' Ufficio delle Dogane è tenuto

ad accertare la presenza di attestazione di regolarità in esito al controllo

radiometrico e la sua provenienza da un soggetto accreditato, senza

possibilità di valutazione di merito. Nella circostanza pertanto, l' importazione

è stata autorizzata perchè presentata con l' attestazione e perchè sono state

rispettate tutte le questioni formali e le altre normative, il cui controllo è di

diretta competenza dell' autorità doganale".

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Strever nominato nel Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale

L' attuale presidente della Camera di commercio è stato designato da Marsilio a rappresentare la Regione Abruzzo
all' interno del Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale

Gennaro Strever nel Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Centrale. L' attuale presidente della Camera di commercio

Chieti-Pescara, è stato designato dal governatore Marco Marsilio a

rappresentare la Regione Abruzzo all' interno del Comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale.Nato a San Salvo,

componente del tavolo nazionale di lavoro di Unioncamere-Uniontrasporti,

concernente "Il sistema logistico: porti ed interporti", nonché vicepresidente di

Confindustria Chieti-Pescara, dal 2018 Strever è anche presidente dell'

Associazione nazionale costruttor i  edi l i  del la provincia di  Chiet i

Pescara."Sono convitno che con la propria esperienza potrà contribuire

positivamente all' attività di questo importante consesso" le parole del

presidente Marsilio subito dopo la nomina.

Chieti Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Comitato di gestione autorità portuale, nomina Strever: soddisfazione dell'
amministrazione comunale di San Salvo

San Salvo. "Esprimiamo grande soddisfazione personale e a nome di tutta l'

Amministrazione Comunale di San Salvo per la nomina del commendatore

Gennaro Strever quale rappresentante della Regione Abruzzo in seno al

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Centrale. La nomina del commendatore Strever, anche presidente dell' Ance

della provincia di Chieti e presidente della Camera di Commercio Chieti

Pescara, inorgoglisce la nostra città e rende ulteriore merito ad una persona

che ha fatto del lavoro, della competenza e della moralità imprenditoriale la

ragione della propria vita. Il Presidente Marsilio non poteva fare scelta

migliore al fine di tutelare le aspettative della nostra Regione, e chiamando il

commendatore Strever ha scelto il prestigio e la capacità, ponendo le basi per

dare un deciso impulso alla riprogrammazione e alla gestione del sistema

portuale che riguarda il nostro bacino. Auguriamo a lui un buon lavoro, certi

che la Regione Abruzzo reciterà un ruolo da protagonista nell' ambito del

sistema portuale, facendo valere la forza delle idee e il bagaglio di esperienze

che il nostro illustre concittadino porta con sé, quale frutto di un percorso che

lo colloca tra le personalità di più alto livello di competenze nel settore imprenditoriale della nostra Regione". Si legge

così in una nota di Tiziana Magnacca, sindaco di San Salvo, ed Eugenio Spadano, presidente del Consiglio

Comunale di San Salvo.

City Rumors

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Abruzzo: Marsilio designa Gennaro Strever all' AdSP Mare Adriatico Centrale

(FERPRESS) - Pescara, 24 GIU - Il presidente della Giunta regionale

abruzzese, Marco Marsilio, ha provveduto a designare quale rappresentante

della Regione Abruzzo all' interno del Comitato di gestione dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Gennaro Strever, che "con la

propria esperienza potrà contribuire positivamente all' attività di questo

importante consesso". Gennaro Strever è nato a San Salvo e attualmente è

presidente della Camera di Commercio di Chieti-Pescara, componente del

tavolo nazionale di lavoro di Unioncamere-Uniontrasporti, concernente "Il

sistema logistico: porti ed interporti", nonché vicepresidente di Confindustria

Chieti-Pescara. Dal 2018 è anche presidente dell' Associazione nazionale

costruttori edili della provincia di Chieti Pescara. A Strever il presidente

Marsilio ha rivolto gli auguri di buon lavoro e il ringraziamento per la

disponibilità offerta.

FerPress

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autorità portuale, scelto Strever

PESCARA. Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio , ha

provveduto a designare quale rappresentante della Regione Abruzzo all'

interno del Comitato di gestione dell' Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico centrale, Gennaro Strever , che «con la propria esperienza potrà

contribuire positivamente all' attività di questo importante consesso».

Gennaro Strever è nato a San Salvo e attualmente è presidente della Camera

di Commercio di Chieti-Pescara, componente del tavolo nazionale di lavoro

di Unioncamere-Uniontrasporti per quanto riguarda "Il sistema logistico: porti

ed interporti", nonché vicepresidente di Confindustria Chieti-Pescara. Dal

2018 è anche presidente dell' Associazione nazionale costruttori edili della

provincia di Chieti Pescara. A Strever il presidente Marsilio ha rivolto gli

auguri di buon lavoro e il ringraziamento per la disponibilità offerta.

©RIPRODUZIONE RISERVATA.

ilcentro.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Regione: Marsilio designa Gennaro Strever ad Autorità portuale del Mare Adriatico
Centrale

Il presidente della Giunta regionale, Marco Marsilio, ha provveduto a

designare quale rappresentante della Regione Abruzzo all' interno del

Comitato di gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, Gennaro Strever, che "con la propria esperienza potrà contribuire

positivamente all' attività di questo importante consesso". Gennaro Strever è

nato a San Salvo e attualmente è presidente della Camera di Commercio di

Chieti-Pescara, componente del tavolo nazionale di lavoro di Unioncamere-

Uniontrasporti, concernente "Il sistema logistico: porti ed interporti", nonché

vicepresidente di Confindustria Chieti-Pescara. Dal 2018 è anche presidente

dell' Associazione nazionale costruttori edili della provincia di Chieti Pescara.

A Strever il presidente Marsilio ha rivolto gli auguri di buon lavoro e il

ringraziamento per la disponibilità offerta.

San Salvo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Soddisfazione dell' amministrazione comunale per la nomina del commendatore Strever

Esprimiamo grande soddisfazione personale e a nome di tutta l '

Amministrazione Comunale di San Salvo per la nomina del commendatore

Gennaro Strever quale rappresentante della Regione Abruzzo in seno al

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico

Centrale. La nomina del commendatore Strever, anche presidente dell' Ance

della provincia di Chieti e presidente della Camera di Commercio Chieti

Pescara, inorgoglisce la nostra città e rende ulteriore merito ad una persona

che ha fatto del lavoro, della competenza e della moralità imprenditoriale la

ragione della propria vita. Il Presidente Marsilio non poteva fare scelta

migliore al fine di tutelare le aspettative della nostra Regione, e chiamando il

commendatore Strever ha scelto il prestigio e la capacità, ponendo le basi per

dare un deciso impulso alla riprogrammazione e alla gestione del sistema

portuale che riguarda il nostro bacino. Auguriamo a lui un buon lavoro, certi

che la Regione Abruzzo reciterà un ruolo da protagonista nell' ambito del

sistema portuale, facendo valere la forza delle idee e il bagaglio di esperienze

che il nostro illustre concittadino porta con sé, quale frutto di un percorso che

lo colloca tra le personalità di più alto livello di competenze nel settore imprenditoriale della nostra Regione. Tiziana

Magnacca - Sindaco di San Salvo Eugenio Spadano - Presidente del Consiglio Comunale di San Salvo.

San Salvo

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Soddisfazione dell' Amministrazione per la nomina di Strever all' autorità portuale

Gennaro Strever © Vastoweb SAN SALVO. Espr imiamo grande

soddisfazione personale e a nome di tutta l' Amministrazione Comunale di

San Salvo per la nomina del commendatore Gennaro Strever quale

rappresentante della Regione Abruzzo in seno al Comitato di Gestione dell'

Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Centrale (LEGGI) . La nomina

del commendatore Strever, anche presidente dell' Ance della provincia di

Chieti e presidente della Camera di Commercio Chieti Pescara, inorgoglisce

la nostra città e rende ulteriore merito ad una persona che ha fatto del lavoro,

della competenza e della moralità imprenditoriale la ragione della propria vita.

Il Presidente Marsilio non poteva fare scelta migliore al fine di tutelare le

aspettative della nostra Regione, e chiamando il commendatore Strever ha

scelto il prestigio e la capacità, ponendo le basi per dare un deciso impulso

alla riprogrammazione e alla gestione del sistema portuale che riguarda il

nostro bacino. Auguriamo a lui un buon lavoro, certi che la Regione Abruzzo

reciterà un ruolo da protagonista nell' ambito del sistema portuale, facendo

valere la forza delle idee e il bagaglio di esperienze che il nostro illustre

concittadino porta con sé, quale frutto di un percorso che lo colloca tra le personalità di più alto livello di competenze

nel settore imprenditoriale della nostra Regione. Tiziana Magnacca - Sindaco di San Salvo Eugenio Spadano -

Presidente del Consiglio Comunale di San Salvo.

Vasto Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Covid e blocco delle crociere, bilancio in rosso per la città

IL DOCUMENTO Un bilancio profondamente segnato dall' emergenza Covid-19

e dalle criticità legate alle mancate entrate. È stato pubblicato sul sito internet del

Comune il testo relativo all' esercizio finanziario di previsione recentemente

approvato in consiglio comunale. Anticipazione di cassa ai massimi e grande

attesa per le compensazioni dello Stato, che dovranno arrivare a coprire il

mancato gettito sui tributi. Partiamo da un dato complessivo. Se al 2019, numeri

del rendiconto, il Comune di Civitavecchia era indebitato per 37.125.847,92, la

prospettiva al 2020 non è affatto ben augurante, se è vero che si potrebbe

chiudere a 38.309.329,11 di passivo. Un balzello di oltre un milione di euro

determinato da un inevitabile maggiore ricorso all' anticipazione di cassa, fissata

a 58 milioni di euro. Una delle poche certezze positive è che l' Irpef è stato

riportato allo 0,6%, grazie ad una serie di economie e trasferimenti, per un

complessivo segno meno di 590 mila euro. Tornando all' anticipazione di

tesoreria, l' amministrazione Tedesco punta a riportarla a numeri meno da

profondo rosso già nel 2021. Nello specifico a 48 milioni di euro. Un' altra buona

novella, anche se più a lungo termine, riguarda il fardello degli Swap, mutui da

finanza creativa accesi nei primi anni 2000, all' epoca della Giunta De Sio, che pesano da tempo sul bilancio con rate

da 6 milioni all' anno, ancora per il 2020 e il 2021, ma non per il 2022. Finalmente, una zavorra in meno. Il Comune

cercherà poi di fare cassa anche con il recupero dall' evasione tributaria, dove spera di incassare quasi tre milioni e

mezzo di euro. Decisamente meno, ovviamente, è la previsione per le sanzioni da codice della strada, vale a dire le

multe, fissata a 900 mila euro. Quasi impossibile dare delle indicazioni concrete sulle entrate delle imposte come Tari,

Imu e Tosap (quest' ultima sospesa per i commercianti fino a ottobre). Tributi che a causa della pandemia da

coronavirus e il conseguente lockdown saranno rivisti fortemente al ribasso. Il Comune prudenzialmente ha lasciato le

medesime entrate dello scorso anno, auspicando nell' intervento dello Stato sotto forma di compensazioni. La Giunta

di centrodestra annuncia anche il ricorso massiccio ai project financing, 2.522.938,66 di investimento per l' anno in

corso, addirittura cinque milioni e 400mila euro per il 2021. E i mancati incassi? A parte quelli relativi ai tributi c' è la

bega dell' operazione Sgr, affare che avrebbe già dovuto portare in cassa 1,8 milioni. Somma che invece, forse sarà

erogata solo a fine anno. (E' fortemente legata al ritorno a pieno regime delle crociere). Si ragiona anche con l'

Autorità di Sistema Portuale per i 2 milioni di convenzione all' anno che sono sempre nel freezer di Molo Vespucci.

Pierluigi Cascianelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuova luce per i porti della Capitale con le lampade a led

Rafforzata la joint tra Port Utilities e Adsp. Si passa al progetto esecutivo per reinstallare l' illuminazione dei porti di
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Continua il processo di efficientamento energetico dei porti della Capitale.

Lunedì la società Port Utilities e l' Autorità di sistema portuale del Tirreno

Centro Settentrionale hanno rafforzato un accordo di cooperazione già in

essere che permette di rinnovare il sistema di illuminazione dei porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta. L' addendum sblocca il progetto degli

investimenti della società di interesse economico generale, che opera nei tre

porti, permettendo l' avvio della fase esecutiva. Si prevede principalmente l'

installazione di lampade al LED. Sembra poco ma permette un significativo

risparmio sulla bolletta, se il sistema di illumazione è esteso, come in questo

caso. Una riconversione che, come spiega l' amministratore delegato di Port

Utilities, Alessandro Russo, «oltre al risparmio per l' AdSP dovuto all'

efficientamento e all' allungamento della vita media dei corpi illuminanti,

comporta benefici di ordine ambientale e sanitario, grazie alla prevenzione

dell' inquinamento luminoso». «L' addendum siglato rappresenta il suggello di

un percorso di efficientamento intrapreso dall' Adsp insieme alla Port Utilities

nella direzione di fare dei porti del network laziale il fiore all' occhiello dell'

ecosostenibilità», ha commentato il presidente dei porti del Lazio, Francesco di Majo.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, Corte dei Conti assolve Nerli, ex presidente dell' Autoritá portuale - Non ci fu
danno erariale

Corriere Marittimo

Napoli
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24 Jun, 2020 Napoli - La sentenza della Corte dei Conti - sezione

giurisdizionale regionale Campania- ha assolto l' ex presidente dell' Autoritá

portuale di Napoli e cinque funzionari dell' ente: Francesco Nerli , Pietro

Capogreco, Luciano Dassatti, Dario Leardi, Ciro Bianco ed Emilio Squillante.

L' inchiesta durata cinque anni vede l' inizio nel febbraio 2015, quando la

Guardia di Finanza contestò quattro ipotesi di reato per i sei funzionari dell'

Autorità relativi a un periodo che va dal 2004 al 2014. Con la sentenza si

ribalta il risultato dell' inchiesta. In sostanza la Corte dei Conti ha escluso che

ci sia stato un danno erariale di 14 milioni nei confronti dell' Autorità portuale

di Napoli, per mancata riscossione di canoni demaniali, diritti approdo, diritti

di security e le indennità dovute per l' occupazione di demanio pubblico.
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Porto di Napoli, la decisione della Corte dei Conti: tutti assolti

Arriva la decisione della Corte dei Conti, rispetto a un procedimento aperto

per mancata riscossione di canoni, mancata riscossione di crediti e danno

erariale. I giudici contabili hanno mandato assolti l' ex presidente e l' ex

commissario del porto di Napoli, Luciano Dassati , e tutti gli imputati, che, a

vario titolo, erano stati coinvolti nelle indagini avviate su Piazzale Pisacane

(dove ha sede l' Authority di Napoli). La Corte dei Conti ha dichiarato l'

inammissibilità della citazione nei confronti di Stefano Porciani e ha assolto

oltre a Dassati, Pietro Capogreco , Francesco Nerli , Dario Leardi , Ciro

Bianco ed Emilio Squillante da ogni addebito per le fattispecie di danno.

Stylo 24

Napoli
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Imbarco heavy lift al Terminal Flavio Gioia di Napoli

Nel porto di Napoli, precisamente presso le banchine del Terminal Flavio

Gioia, è andato in scena l'imbarco di una pressa di dimensioni e peso fuori

dal comune. Il trasporto su strada da Modena fino allo scalo campano è stato

curato dal gruppo Giuriato & Fortuna. Le misure dell'impianto destinato

all'esportazione erano: 30 metri di lunghezza e 4 di larghezza per un peso

complessivo del carico pari a circa 170 tonnellate. Il peso della pressa da sola

è di 121 tonnellate.

shippingitaly.it

Napoli
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maxi appalto al porto

«Dragaggio, la procedura era legittima»

L' Autorità anticorruzione archivia il caso dell' affidamento al Cugri. Anche sul compenso non ci sono state irregolarità

L' Autorità nazionale anticorruzione archivia il «procedimento di vigilanza

riguardante l' affidamento diretto al Consorzio inter- Universitario per la

previsione e la prevenzione dei Grandi Rischi (Cugri) dell' attività di

monitoraggio atmosferico e acustico per i lavori di dragaggio del Porto di

Salerno avendo constatato la legittimità di tale affidamento, oltre ad avere

verificato la congruità delle percentuali di corresponsione del rimborso

spese». Nessun illecito, dunque, da parte dell' Autorità di sistema portuale

del Mar Tirreno Centrale, diretta da Pietro Spirito , nell' appalto al Cugri,

com' era stato ipotizzato, invece, dal senatore dei 5 Stelle, Vincenzo

Presutto . Che, attraverso un' interrogazione parlamentare, aveva messo in

dubbio la legittimità della formula della convenzione tra pubbliche

amministrazioni, chiedendosi se tale iter fosse lecito e, soprattutto, se l'

Autorità d i  sistema portuale potesse gestire simili appalti senza bando

pubblico. Legittimità affidamento diretto. Relativamente all' affidamento

diretto del servizio al Cugri, come mette in risalto l' Anac, l' accordo tra

amministrazioni pubbliche «deve vertere non semplicemente nella

realizzazione di un interesse pubblico comune, ma più dettagliatamente in un servizio non altrimenti rinvenibile nel

mercato ed espressione della specifica attività della pubblica amministrazione con cui l' accordo è contratto». E il

Cugri «svolge la sua attività principale con riferimento alle attività di monitoraggio ambientale in collaborazione con il

Laboratorio di Ingegneria Sanitaria Ambientale - Seed (Sanitary Environmental Engineering Division) ed il suo Gruppo

di Ricerca, che è risultato primo nell' ambito delle due procedure riferite alla Valutazione della Qualità della Ricerca nel

settore scientifico disciplinare di riferimento (Icar/03 - Ingegneria Sanitaria Ambientale), svoltesi a livello nazionale ad

opera dell' Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricerca». In pratica, «l' attività prevista

dall' accordo appare improntata da una alta specializzazione che non sembra essere patrimonio di operatori

economici, almeno in ambito nazionale. Infatti, tra i soggetti che attualmente in Italia risultano possedere requisiti

scientifici così specialistici, sono state rinvenute soltanto Università o associazioni inter-universitarie ». Congruità del

compenso. Anche relativamente alla quantificazione economica (1.581.000 euro) l' Anac non rileva nulla di anomalo.

L' Autorità ha corrisposto Il 30% dell' importo alla stipula; il 30% al termine della fase di monitoraggio ante-operam, a

fronte della presentazione del primo report sulle attività svolte; il 15% dopo 6 mesi dalla data di inizio della fase in

corso d' opera a fronte della presentazione del secondo report sulle attività svolte, i cui risultati comunque saranno

resi disponibili appena acquisiti e validati; il 15% dopo 18 mesi dalla data di inizio della fase in corso d' opera, a fronte

della presentazione del terzo report sulle attività svolte ed i cui risultati comunque saranno resi disponibili appena

acquisiti e validati, previa rendicontazione delle spese sostenute; il 5% dopo 12 mesi dalla data di inizio della fase

post operam, previa rendicontazione delle spese effettivamente sostenute; il saldo dopo 24 mesi dalla data di inizio

della fase post operam e l' approvazione di tutte le attività da parte dell' Autorità, previa rendicontazione delle spese

effettivamente sostenute. Ad una prima lettura, come sottolinea l' Autorità anticorruzione, c' era il sospetto di «un

consistente vantaggio economico attribuendo al Consorzio Inter Universitario la corresponsione di un 30% del

contributo al momento della stipula che non sembrava giustificato, apparentemente, da costi di materiale

La Città di Salerno

Salerno
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dettagliati nel "Quadro Economico" del Piano di Monitoraggio allegato dalla Autorità Portuale ». Tuttavia dall' analisi

dei costi e dalle controdeduzioni dell' Autorità è emerso come la maggior parte delle spese per le attività fosse

concentrata nella fase ante-operam ed immediatamente all' inizio di quella in corso d' opera. «Spese ben superiori alla

quota del 30% relativa al primo acconto previsto e circa pari alla somma dei primi due acconti" tenuto pure conto che

"il Cugri è un consorzio pubblico che non può agevolmente ricorrere al mercato del credito». (gds) ©RIPRODUZIONE

RISERVATA A sollevare dubbi era stato il senatore del Movimento 5 Stelle Vincenzo Presutto La delibera dell' Anac.

La Città di Salerno

Salerno
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Energia elettrica dalle onde: sperimentazione nel porto di Brindisi

La startup innovativa Kuma Energy di Genova vuole installare l' impianto alla diga di Punta Riso

MAR.ORL

BRINDISI - Il porto di Brindisi sede di sperimentazione di un impianto per la

produzione di energia elettrica dal moto ondoso, progetto finalizzato alla

successiva installazione dell' impianto stesso. Ricade su Brindisi, e

precisamente sulla diga di Punta Riso, la scelta di una startup innovativa di

Genova, la Kuma Energy Srl, costituita in luglio 2017 da tre soci, ingegneria-

infrastrutture-servizi, e ha già ha depositato altri propri brevetti. La società ha

chiesto all' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale una

concessione demaniale marittima di un anno, come già detto a Punta Riso,

per installarvi un impianto cimoelettrico, "dispositivo dimostrativo

propedeutico alla successiva installazione di un impianto per la generazione di

energia elettrica dal movimento marino". Kuma Energy, che ha sede sociale e

operativa a Genova e un' altra sede operativa a Massafra, ha brevettato

EcoMar, un sistema cimoelettrico (elettricità dal moto ondoso e dalle maree)

di conversione energetica, per garantire a porti ma anche a marina e

porticcioli, l' energia elettrica di cui hanno bisogno. EcoMar può essere

installato su dighe foranee di ogni dimensione e con ogni tipo di fondale, e

"rappresenta una risposta concreta al fabbisogno energetico da fonti rinnovabili, quindi pienamente in linea con le

strategie dell' Unione Europea di riduzione dei gas serra, rispondendo anche a requisiti di efficienza oltre che di

sostenibilità". EcoMar è un progetto modulare "con sistema di supervisione, applicativi software e sistema d i

acquisizione dati per la registrazione di tutte le variabili misurate. Sistemi di comunicazione per il monitoraggio e la

conduzione remota degli impianti al fine di ottimizzarne la resa e attivare sistemi di protezione", spiega ancora Kuma

Energy sul proprio portale web. Un sistema 'controllato' dal punto di vista della sicurezza, monitorato da remoto

attraverso i più efficaci sistemi di telecontrollo, sistemi di comunicazione dati, la sicurezza informatica delle boe e la

comunicazione di queste con la terra ferma per fornitura di dati e manutenzione da remoto. Il tuo browser non può

riprodurre il video. Devi disattivare ad-block per riprodurre il video. Play Replay Play Replay Pausa Disattiva audio

Disattiva audio Disattiva audio Attiva audio Indietro di 10 secondi Avanti di 10 secondi Spot Attiva schermo intero

Disattiva schermo intero Skip Il video non può essere riprodotto: riprova più tardi. Attendi solo un istante . . . Forse

potrebbe interessarti . . . Se l' Autorità di Sistema portuale, al termine della sperimentazione e in base ai risultati

punterà sui moduli EcoMar, potrebbe raggiungere un buon punto di equilibrio economico per alimentare non solo i

propri impianti di illuminazione delle banchine, ma anche nuovi sistemi di fornitura di energia alle navi in sosta

alternativi ai generatori di bordo a combustibili fossili.

Brindisi Report

Brindisi
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Cma Cgm dal 10 luglio collegherà Taranto anche con Turchia e Tunisia

La compagnia d navigazione francese Cma Cgm lancia una nuova

connessione intermodale tra Italia e Turchia attraverso il porto di Taranto. Lo

ha reso noto la stessa SHIPPING company marsigliese ricordando che ha

aggiunto una nuova toccata a Taranto al servizio Turmed sul quale sono

impiegate quattro navi da 1.100 Teu di capacità. La Turchia sarà collegata in

solo tre giorni al porto di Taranto, dove servizi ferroviari giornalieri connettono

Centro e Nord Italia, in particolare Milano, Piacenza, Bologna, Jesi e

Marcianise si legge in una nota. Con questa toccata aggiuntiva, il Gruppo

Cma Cgm offre una nuova alternativa intermodale, end-to-end ed eco-

compatibile. La nuova toccata a Taranto del servizio Turmed dal 10 luglio

prossimo connetterà lo scalo pugliese con Turchia e Tunisia tramite l'hub

portuale di  Malta. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY

shippingitaly.it

Taranto
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Cma Cgm riporta le navi a Taranto: a luglio prima rotta per la Turchia

Redazione

Taranto Dal 10 luglio le navi portacontainer di Cma Cgm scaleranno il porto di

Taranto con il servizio Turmed. La rotta garantirà collegamenti tra la Turchia,

l'Italia e la Tunisia attraverso il porto di Malta gestito dal gruppo . Con la

toccata di Taranto l'Italia e la Turchia saranno collegate in tre giorni. I treni

quotidiani in partenza dallo scalo pugliese garantiranno i collegamenti via terra

con l'Italia centrale e con quella del Nord: Milano, Piacenza, Bologna, Jesi e

Marcianise. Cma Cgm schiererà portacontaner da 1.100 teu.

shipmag.it

Taranto
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Porto, i lavoratori in esubero verso l' inserimento in Agenzia

Sono gli ex Automar e i dipendenti licenziati dalle altre ditte Il sen. Auddino: «Presto un tavolo con l' Authority e i
Ministeri»

Domenico LatinoGIOIA TAURO Confronto serrato in Prefettura, ieri, tra una

rappresentanza dei lavoratori portuali in esubero dell' ex terminalista Automar

e delle ditte terze e il prefetto Massimo Mariani. Non si conoscono ancora gli

esiti dell' incontro, ma dalle parole del senatore calabrese del M5S Giuseppe

Auddino il loro inserimento in Agenzia interinale finalizzato alla successiva

ricollocazione dovrebbe concretizzarsi a breve. «Siamo fiduciosi» ha

evidenziato Auddino che, in diretta dallo scalo gioiese, ha presentato i risultati

ottenuti ma anche preannunciato nuovi obiettivi da raggiungere. Insieme a lui,

in collegamento web, anche l' ex ministro dei Trasporti, Toninelli e altri

esponenti grillini. «In aula, a Roma - ha aggiunto Auddino - continuo ad

occuparmi di porto e dei lavoratori in esubero, seguendo le vicende e

lavorando con attenzione a tutti i passaggi formali necessari per rimuovere

ogni impedimento al loro ingresso in Agenzia. Sto facendo tutto il necessario,

insieme al Ministero, per far sì che l' inserimento sia esteso a tutte le figure

professionali che operano nello scalo. Con il MIT il lavoro è a buon punto,

insieme anche al prefetto Mariani e al commissario dell' Authority, Agostinelli,

sto lavorando costantemente al raggiungimento dell' obiettivo». Auddino ha ribadito che le persone che prestano la

loro opera nello scalo, sia gli ex Automar che quelli delle altre società presenti nell' area portuale, sono tutte figure

professionali specializzate da tutelare attraverso l' inserimento negli elenchi della Gioia Tauro Port Agency. Al più

presto, sarà istituito anche un tavolo tra i vari ministeri - dello Sviluppo economico, dei Trasporti e del Lavoro - la

Regione Calabria e l' Authority che hanno sottoscritto l' Accordo di Programma del 2016. «Le condizioni di sviluppo

economico dello scalo ed il graduale riassorbimento di tutte le maestranze messo in atto da MCT (dei 377 lavoratori

originariamente presenti negli elenchi dell' Agenzia sono rimaste soltanto alcune decine) - spiega Auddino -

suggeriscono l' opportunità di estendere l' ingresso nell' Agenzia anche alle altre figure professionali che da anni

operano nel porto, nel pieno rispetto della parità di trattamento tra i lavoratori». Per il senatore polistenese, il futuro

dell' infrastruttura e dell' intera area è roseo e ricco di risorse: «Adesso mi sto dedicando al retroporto - ha rimarcato -

ci sono potenzialità enormi e gli spazi non ancora utilizzati possono consentire grandi investimenti. Nella scorsa legge

di Bilancio ho già fatto un emendamento che destina 6 milioni di euro proprio a quest' area, per migliorarla e renderla

appetibile agli imprenditori. È un lavoro appena iniziato. Sono comunque molto contento che il porto cominci a dare

quei frutti sperati dopo un anno di semina difficilissima che, però, ha portato grandi soddisfazioni, con un aumento dei

volumi del 42% e del 18% nell' ultimo trimestre, grazie alle iniziative intraprese con l' ex ministro Toninelli e con il

commissario Agostinelli». Il parlamentare pentastellato chiude con un piccolo retroscena: «Vi svelo un segreto - dice -

il premier Conte doveva presentare il Patto per il Sud proprio al Porto, poi però per motivi di logistica è stata invece

preferita come location la scuola "Severi». Lo scalo raggiungerài 3 milioni di TEUs Il porto di Gioia Tauro raggiungerà

i 3 milioni di TEUs (misura standard di volume dei container) movimentati entro l' anno. Lo ha annunciato il

commissario straordinario dell' Autorità portuale, Andrea Agostinelli, che nei giorni scorsi ha ricevuto la cittadinanza

onoraria del Comune di San Ferdinando. «Un aumento in doppia cifra percentuale rispetto al 2019 - ha spiegato

Agostinelli durante la cerimonia - e a dispetto del Covid; ma più che alla montagna di contenitori, allegoricamente

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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brindiamo a questa nuova consapevolezza calabrese fatta di lavoro, di impegno e di professionalità, che tutta la

Calabria e che tutta Italia ricomincia a conoscere e ad apprezzare». (d.l.) Prima rigaseconda rigaterza riga.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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GIOIA T. Lo scopo è inserire i lavoratori in Port Agengy

Ex Automar, proficuo l' incontro col prefetto: si cerca l' ok del Mit

GIOIA TAURO - Ieri nel Palazzo della Prefettura di Reggio Calabria si è tenuto

un incontro al fine di valutare tutte le azioni utili a sensibilizzare il Governo

centrale per l' inserimento nella Port Agency dei lavoratori licenziati per crisi

economica dal terminal auto e dalle imprese portuali. All' incontro, presieduto dal

Prefetto Massimo Mariani, hanno preso parte le sigle sindacali Cgil, Cisl e Ugl, il

commissario dell' autorità portuale Andrea Agostinelli e l' ammini stratore della

Port Agency Cinzia Nava. Nel corso dell' incontro, il commissario Agostinelli ha

illustrato il lavoro finora svolto, facendo pervenire nelle scorse settimane al Mit

la richiesta di inserimento nell' agenzia portuale dei lavoratori rimasti fuori, causa

licenziamento, dal ciclo produttivo. La direzione di Automar, da parte sua ha

sottolineato che le persone licenziate sono "solo" 4 e non 14, dati per i

lavoratori non veritieri, in quanto nel 2014, la società procedeva al licenziamento

collettivo di 14 unità senza adottare nessun tipo di ammortizzatore sociale,

condizione bocciata anche dalle organizzazioni sindacali che non hanno

sottoscritto l' accordo per la procedura di licenziamento previsto per legge, ed

infatti, nei due anni successivi, i licenziamenti sono stati dichiarati da tutti i gradi

di giudizio illegittimi. Le organizzazioni sindacali intervenuti all' in contro hanno sostenuto fortemente l' idea di aprire le

porte dell' agenzia portuale a quante più persone possibili, al fine di dare un ulteriore possibilità, a lavoratori già

formati, di essere assunti dal terminal contenitori, che nei prossimi mesi aumenterà in modo considerevole i propri

volumi. Anche la dottoressa Nava, rappresentante dell' agen zia, si è detta favorevole all' inserimento dei lavoratori,

visto i tanti anni di esperienza vissuti nell' area portuale. Il prefetto Mariani, infine, ha garantito il massimo impegno per

cercare, in tempi brevi, di fare pervenire la richiesta per la costituzione di un tavolo tecnico tra Mit, parti sociali,

autorità portuale e port agency.

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Gioia Tauro verso i 3 milioni di teu

Li raggiungerà quest' anno, il doppio dei container movimentati nel 2019. Parola di Agostinelli, che ha ricevuto la
cittadinanza onoraria di San Ferdinando

«3 milioni di teu saranno raggiunti quest' anno. Un aumento a doppia cifra

rispetto al 2019, e a dispetto del Covid». Lo ha detto il commissario dell'

Autorità portuale d i  Gioia Tauro, Andrea Agostinelli,  nel  r icevere la

cittadinanza onoraria di San Ferdinando. Cerimonia con il sindaco del

Comune, Andrea Tripodi, che ha consegnato le chiavi della città ad

Agostinelli, quale segno di riconoscimento «per gli eccezionali ed insperati

risultati, riconducibili alla competenza, alla passione e all' assorbente

dedizione con merito profusi, dall' attuale governance gestionale dello scalo

portuale». Tripodi ha sottolineato «la coraggiosa attività portata avanti dal

commissario Agostinelli, che è stato chiamato a risollevare le sorti di uno

scenario drammatico con 377 licenziamenti. Da buon marinaio, l' ammiraglio

ha creato le giuste sinergie per avviare il porto lungo una traiettoria di sviluppo

e di crescita che noi da tanto tempo evocavamo». A prendere parte alla

cerimonia, tra gli altri, monsignor Francesco Milito, vescovo della diocesi di

Oppido Mamertin-Palmi; l' amministratore delegato di Medcenter Terminal

Container, Antonio Testi; il dirigente del commissariato di Polizia di Gioia

Tauro, Diego Trotta; e il sindaco di Gioia Tauro, Aldo Alessio. Nel ricevere le chiavi, Agostinelli ha parlato di un regalo

«che mi ripaga di tanti momenti di solitudine e scoramento vissuti quando questo porto non riusciva a trovare lo

sbocco produttivo che noi tutti auspicavamo, possiamo finalmente brindare ad un sogno che si sta realizzando. Più

che alla montagna di contenitori, allegoricamente sempre più alta, brindiamo a questa nuova consapevolezza

calabrese, fatta di lavoro, di impegno e di professionalità, che tutta la Calabria e che tutta Italia ricomincia a

conoscere e ad apprezzare».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

mercoledì 24 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 109

[ § 1 6 0 4 2 9 7 5 § ]

Gioia Tauro - Cittadinanza onoraria del Comune di San Ferdinando ad Agostinelli

24 Jun, 2020 GIOIA TAURO - Cittadinanza onoraria del Comune di San

Ferdinando , conferita al commissario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro,

Andrea AgostinellGioia Tauro, i. A consegnare le chiavi della città il sindaco,

Andrea Tripodi, in segno di riconoscimento 'per gli eccezionali ed insperati

risultati, riconducibili alla competenza, alla passione e all' assorbente

dedizione con merito profusi, dall' attuale governance gestionale dello scalo

portuale'. Il conferimento della cittadinanza è avvenuto durante una cerimonia

pubblica, nata dalla volontà dell' Amministrazione comunale di esprimere

stima e apprezzamento ' per la coraggiosa attività portata avanti dall'

ammiraglio Agostinelli che è stato chiamato a risollevare le sorti di uno

scenario drammatico con 377 licenziamenti. Da buon marinaio - ha detto il

sindaco - il commissario Agostinelli ha creato le giuste sinergie per avviare il

porto lungo una traiettoria di sviluppo e di crescita che noi da tanto tempo

evocavamo'. Agostinelli ha accolto le chiavi cittadine quale attestato di

riconoscimento dei traguardi raggiunti, sottolineando, comunque, l' attuale

impegno diretto verso altri importanti risultati, in dirittura d' arrivo: 'Oggi, grazie

a voi che mi fate questo regalo, che mi ripaga di tanti momenti di solitudine e scoramento vissuti quando questo porto

non riusciva a trovare lo sbocco produttivo che noi tutti auspicavamo, possiamo finalmente brindare ad un sogno che

si sta realizzando, 3 milioni di teus saranno raggiunti quest' anno. Un aumento a doppia cifra rispetto al 2019, e a

dispetto del Covid, ma più che alla montagna di contenitori, allegoricamente sempre più alta, brindiamo a questa

nuova consapevolezza calabrese, fatta di lavoro, di impegno e di professionalità, che tutta la Calabria e che tutta

Italia ricomincia a conoscere e ad apprezzare'.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il Comune di San Ferdinando conferisce la cittadinanza onoraria ad Andrea Agostinelli

Il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli,  ha ricevuto la cittadinanza onoraria del Comune di San

Ferdinando. Il sindaco Andrea Tripodi ha consegnato le chiavi della sua città

ad Agostinelli, quale segno di riconoscimento "per gli eccezionali ed insperati

risultati, riconducibili alla competenza, alla passione e all' assorbente

dedizione con merito profusi, dall' attuale governance gestionale dello scalo

portuale". Ieri sera, nella sala municipale, in un' atmosfera di particolare

emozione, il primo cittadino ha voluto condividere con la propria cittadinanza

una scelta nata dalla volontà di esprimere stima e apprezzamento "per la

coraggiosa attività portata avanti dall' ammiraglio Agostinelli che è stato

chiamato a risollevare le sorti di uno scenario drammatico con 377

licenziamenti. Da buon marinaio - ha aggiunto Tripodi - il commissario

Agostinelli ha creato le giuste sinergie per avviare il porto lungo una traiettoria

di sviluppo e di crescita che noi da tanto tempo evocavamo". A prendere

parte alla cerimonia, tra gli altri, anche monsignor Francesco Milito, vescovo

della diocesi di Oppido Mamertina - Palmi, l' amministratore delegato di

MedCenter Terminal Container, Antonio Testi, il dirigente del commissariato di Polizia di Gioia Tauro, Diego Trotta, e

il sindaco di Gioia Tauro, Aldo Alessio. Particolarmente emozionato, il commissario Agostinelli ha accolto le chiavi

cittadine quale attestato di riconoscimento dei traguardi raggiunti, sottolineando, comunque, l' attuale impegno diretto

verso altri importanti risultati, in dirittura d' arrivo: "Oggi, grazie a voi che mi fate questo regalo, che mi ripaga di tanti

momenti di solitudine e scoramento vissuti quando questo porto non riusciva a trovare lo sbocco produttivo che noi

tutti auspicavamo, possiamo finalmente brindare ad un sogno che si sta realizzando, 3 milioni di teus saranno

raggiunti quest' anno. Un aumento a doppia cifra rispetto al 2019, e a dispetto del Covid, ma più che alla montagna di

contenitori, allegoricamente sempre più alta, brindiamo a questa nuova consapevolezza calabrese, fatta di lavoro, di

impegno e di professionalità, che tutta la Calabria e che tutta Italia ricomincia a conoscere e ad apprezzare".

Il Dispaccio

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Cittadinanza onoraria ad Andrea Agostinelli, Commissario Straordinario dell' Autorita'
portuale di Gioia Tauro

Il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli,  ha ricevuto la cittadinanza onoraria del Comune di San

Ferdinando. Il sindaco Andrea Tripodi ha consegnato le chiavi della sua città

ad Agostinelli, quale segno di riconoscimento 'per gli eccezionali ed insperati

risultati, riconducibili alla competenza, alla passione e all' assorbente

dedizione con merito profusi, dall' attuale governance gestionale dello scalo

portuale'. Ieri sera, nella sala municipale, in un' atmosfera di particolare

emozione, il primo cittadino ha voluto condividere con la propria cittadinanza

una scelta nata dalla volontà di esprimere stima e apprezzamento 'per la

coraggiosa attività portata avanti dall' ammiraglio Agostinelli che è stato

chiamato a risollevare le sorti di uno scenario drammatico con 377

licenziamenti. Da buon marinaio - ha aggiunto Tripodi - il commissario

Agostinelli ha creato le giuste sinergie per avviare il porto lungo una traiettoria

di sviluppo e di crescita che noi da tanto tempo evocavamo'. A prendere parte

alla cerimonia, tra gli altri, anche monsignor Francesco Milito, vescovo della

diocesi di Oppido Mamertina - Palmi, l' amministratore delegato di MedCenter

Terminal Container, Antonio Testi, il dirigente del commissariato di Polizia di Gioia Tauro, Diego Trotta, e il sindaco di

Gioia Tauro, Aldo Alessio. Particolarmente emozionato, il commissario Agostinelli ha accolto le chiavi cittadine quale

attestato di riconoscimento dei traguardi raggiunti, sottolineando, comunque, l' attuale impegno diretto verso altri

importanti risultati, in dirittura d' arrivo: 'Oggi, grazie a voi che mi fate questo regalo, che mi ripaga di tanti momenti di

solitudine e scoramento vissuti quando questo porto non riusciva a trovare lo sbocco produttivo che noi tutti

auspicavamo, possiamo finalmente brindare ad un sogno che si sta realizzando, 3 milioni di teus saranno raggiunti

quest' anno. Un aumento a doppia cifra rispetto al 2019, e a dispetto del Covid, ma più che alla montagna di

contenitori, allegoricamente sempre più alta, brindiamo a questa nuova consapevolezza calabrese, fatta di lavoro, di

impegno e di professionalità, che tutta la Calabria e che tutta Italia ricomincia a conoscere e ad apprezzare'.

Il Metropolitano

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, il commissario Agostinelli è cittadino onorario di San Ferdinando

AGOSTINO PANTANO

Mentre Roma continua a non decidere, il territorio - invece - continua nella sua

determinazione generale: ed è un apprezzamento sempre arricchito da novità,

quello tributato al commissario dell' autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli. L' ultimo in ordine di tempo è stato manifestato dal comune di San

Ferdinando, che ha conferito la cittadinanza onoraria all' uomo che la ministra

Paola De Micheli - dopo quasi 5 anni - tiene alla guida dell' ente senza però

promuoverlo al rango di presidente, come invece un largo e politicamente

trasversale schieramento chiede. Dai 5 stelle a Forza Italia, dalla governatrice

Santelli al sindaco Falcomatà, nelle scorse settimane hanno tutti formato una

voce comune che, nella cerimonia svoltasi nel municipio del piccolo centro, è

riecheggiata senza polemiche. «All' ammiraglio Agostinelli - ha detto il sindaco

Andrea Tripodi - si deve il merito di aver preso la guida del porto in una fase

in cui sembrava destinato a chiudere e, da buon marinaio, l' ha portato sulla

rotta dei nuovi record dandoci la speranza di quella polifunzionalità da sempre

invocata». Ad assistere alla cerimonia diventata una festa, il vescovo della

diocesi Francesco Milito , ma anche sindacalisti, manager del porto,

imprenditori, forze dell' ordine e operai con la loro famiglia. Un evento anche toccante, durante il quale col sottofondo

musicale è stata simbolicamente donata la chiave della città ammiraglio che ha raccontato il suo rapporto con la

Calabria - regione in cui opera da 7 anni - ricorrendo anche alla citazione di poesie. «Un viaggio che mi ha arricchito»

«Non è importante la meta - ha chiosato dimostrandosi refrattario alle polemiche politiche - quanto il viaggio che va

affrontato con pazienza e lungimiranza . Credo fin qui di aver fatto un viaggio che mi ha arricchito molto dal punto di

vista personale, vivendo immerso in una regione di cui apprezzo la sincerità e la franchezza della gente che non finirò

mai di ringraziare abbastanza». Nessun accenno al ritardo che la Calabria imputa a Roma per una nomina che lascia l'

ente portuale nella gestione di sempre, mentre altre Autorità sono diventate di Sistema dopo la riforma, se non per

dire: « Sarà il ministero a decidere , ma per me vale quello quanto afferma il poeta che equipara il successo e la

sconfitta, trattandoli allo stesso modo come elementi da cui emotivamente tenere le stesse distanze».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Cittadinanza onoraria a Agostinelli

Il sindaco Andrea Tripodi gli ha consegnato le chiavi della città di San Ferdinando

Vezio Benetti

GIOIA TAURO Cittadinanza onoraria del comune di San Ferdinando per

l'ammiraglio Andrea Agostinelli commissario dell'Authority portuale di Gioia

Tauro. Il sindaco Andrea Tripodi gli ha consegnato le chiavi della sua città,

quale segno di riconoscimento per gli eccezionali ed insperati risultati,

riconducibili alla competenza, alla passione e all'assorbente dedizione con

merito profusi, dall'attuale governance gestionale dello scalo portuale. Nella

sala municipale, in un'atmosfera di particolare emozione, il primo cittadino ha

voluto condividere con la propria cittadinanza una scelta nata dalla volontà di

esprimere stima e apprezzamento per la coraggiosa attività portata avanti

dall'ammiraglio Agostinelli che è stato chiamato a risollevare le sorti di uno

scenario drammatico con 377 licenziamenti. Da buon marinaio ha aggiunto

Tripodi il commissario Agostinelli ha creato le giuste sinergie per avviare il

porto lungo una traiettoria di sviluppo e di crescita che noi da tanto tempo

evocavamo. A prendere parte alla cerimonia, tra gli altri, anche monsignor

Francesco Milito, vescovo della diocesi di Oppido Mamertina Palmi,

l'amministratore delegato di MedCenter Terminal Container Antonio Testi, il

dirigente del commissariato di Polizia di Gioia Tauro Diego Trotta, e il sindaco di Gioia Tauro Aldo Alessio.

Particolarmente emozionato, il commissario Agostinelli ha accolto le chiavi cittadine quale attestato di riconoscimento

dei traguardi raggiunti, sottolineando, comunque, l'attuale impegno diretto verso altri importanti risultati, in dirittura

d'arrivo: Oggi, grazie a voi che mi fate questo regalo, che mi ripaga di tanti momenti di solitudine e scoramento vissuti

quando questo porto non riusciva a trovare lo sbocco produttivo che noi tutti auspicavamo, possiamo finalmente

brindare ad un sogno che si sta realizzando. Tre milioni di teus saranno raggiunti quest'anno. Un aumento a doppia

cifra rispetto al 2019, e a dispetto del Covid, ma più che alla montagna di contenitori, allegoricamente sempre più alta,

brindiamo a questa nuova consapevolezza calabrese, fatta di lavoro, di impegno e di professionalità, che tutta la

Calabria e che tutta Italia ricomincia a conoscere e ad apprezzare.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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San Ferdinando: cittadinanza onoraria ad Andrea Agostinelli, commissario straordinario
dell' autorità portuale di Gioia Tauro

Il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, ha ricevuto la cittadinanza
onoraria del Comune di San Ferdinando

Il commissario straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea

Agostinelli,  ha ricevuto la cittadinanza onoraria del Comune di San

Ferdinando. Il sindaco Andrea Tripodi ha consegnato le chiavi della sua città

ad Agostinelli, quale segno di riconoscimento "per gli eccezionali ed insperati

risultati, riconducibili alla competenza, alla passione e all' assorbente

dedizione con merito profusi, dall' attuale governance gestionale dello scalo

portuale". Ieri sera, nella sala municipale, in un' atmosfera di particolare

emozione, il primo cittadino ha voluto condividere con la propria cittadinanza

una scelta nata dalla volontà di esprimere stima e apprezzamento "per la

coraggiosa attività portata avanti dall' ammiraglio Agostinelli che è stato

chiamato a risollevare le sorti di uno scenario drammatico con 377

licenziamenti. Da buon marinaio - ha aggiunto Tripodi - il commissario

Agostinelli ha creato le giuste sinergie per avviare il porto lungo una traiettoria

di sviluppo e di crescita che noi da tanto tempo evocavamo". A prendere

parte alla cerimonia, tra gli altri, anche monsignor Francesco Milito, vescovo

della diocesi di Oppido Mamertina - Palmi, l' amministratore delegato di

MedCenter Terminal Container, Antonio Testi, il dirigente del commissariato di Polizia di Gioia Tauro, Diego Trotta, e

il sindaco di Gioia Tauro, Aldo Alessio. Particolarmente emozionato, il commissario Agostinelli ha accolto le chiavi

cittadine quale attestato di riconoscimento dei traguardi raggiunti, sottolineando, comunque, l' attuale impegno diretto

verso altri importanti risultati, in dirittura d' arrivo: "Oggi, grazie a voi che mi fate questo regalo, che mi ripaga di tanti

momenti di solitudine e scoramento vissuti quando questo porto non riusciva a trovare lo sbocco produttivo che noi

tutti auspicavamo, possiamo finalmente brindare ad un sogno che si sta realizzando, 3 milioni di teus saranno

raggiunti quest' anno. Un aumento a doppia cifra rispetto al 2019, e a dispetto del Covid, ma più che alla montagna di

contenitori, allegoricamente sempre più alta, brindiamo a questa nuova consapevolezza calabrese, fatta di lavoro, di

impegno e di professionalità, che tutta la Calabria e che tutta Italia ricomincia a conoscere e ad apprezzare".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto di Gioia Tauro, il Comandante Agostinelli: "nel 2020 raggiungeremo i 3 milioni di
teus"

Porto Gioia Tauro le parole del commissario straordinario dell' Autorita' portuale, Andrea Agostinelli

Il porto di Gioia Tauro raggiungera' i 3 milioni di teus (l' unita' di misura dei

containers) movimentati entro l' anno. Lo ha annunciato il commissario

straordinario dell' Autorita' portuale, Andrea Agostinelli, che ha ricevuto la

cittadinanza onoraria del Comune di San Ferdinando (RC). "Un aumento a

doppia cifra rispetto al 2019 - ha spiegato Agostinelli durante la cerimonia - e

a dispetto del Covid, ma piu' che alla montagna di contenitori, allegoricamente

sempre piu' alta, brindiamo a questa nuova consapevolezza calabrese, fatta

di lavoro, di impegno e di professionalita', che tutta la Calabria e che tutta

Italia ricomincia a conoscere e ad apprezzare". Il sindaco Andrea Tripodi ha

consegnato le chiavi della sua citta' ad Agostinelli,  quale segno di

riconoscimento "per gli eccezionali ed insperati risultati, riconducibili alla

competenza, alla passione e all' assorbente dedizione con merito profusi, dall'

attuale governance gestionale dello scalo portuale". Il primo cittadino, spiega

una nota, ha voluto condividere con la propria cittadinanza una scelta nata

dalla volonta' di esprimere stima e apprezzamento "per la coraggiosa attivita'

portata avanti dall' ammiraglio Agostinelli che e' stato chiamato a risollevare le

sorti di uno scenario drammatico con 377 licenziamenti. Da buon marinaio - ha aggiunto Tripodi - il commissario

Agostinelli ha creato le giuste sinergie per avviare il porto lungo una traiettoria di sviluppo e di crescita che noi da

tanto tempo evocavamo". Alla cerimonia, tra gli altri, c' erano monsignor Francesco Milito, vescovo della diocesi di

Oppido Mamertina - Palmi, l' amministratore delegato di Medcenter Terminal Container, Antonio Testi, il dirigente del

commissariato di Polizia di Gioia Tauro, Diego Trotta, e il sindaco di Gioia Tauro, Aldo Alessio.Agostinelli ha accolto

le chiavi cittadine quale attestato di riconoscimento dei traguardi raggiunti, sottolineando, comunque, l' attuale

impegno diretto verso altri importanti risultati, in dirittura d' arrivo: "Oggi, grazie a voi che mi fate questo regalo, che

mi ripaga di tanti momenti di solitudine e scoramento vissuti quando questo porto non riusciva a trovare lo sbocco

produttivo che noi tutti auspicavamo, possiamo finalmente brindare ad un sogno che si sta realizzando".

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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sindacato autonomo vigili del fuoco

L' allarme del Conapo: attivare il distaccamento navale al porto

OLBIA«È una follia, già denunciata a tutti i livelli politici locali e nazionali così

come ai vertici della nostra amministrazione, che un porto come Olbia, non

abbia un distaccamento navale dei vigili del fuoco che garantisca il servizio

antincendio e di soccorso». Lo denuncia il segretario provinciale del

sindacato autonomo vigili del fuoco Conapo, Pietro Nurra, intervenendo sull'

incendio che qualche giorno fa è divampato all' interno del garage del

traghetto Bonaria del gruppo Grimaldi. Per il sindacato si tratta dell'

ennesima denuncia che fa seguito al riordino - rigettato dal Conapo - che ha

portato a un sottodimensionamento del sistema di soccorso nel nord

Sardegna, e in particolare nel porto di Olbia. «Qualche giorno fa - prosegue

Nurra - per una serie di fortunati eventi uniti ad una ottima sinergia messa in

campo dai vari enti, ha fatto sì che si sia risolto positivamente un problema

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 116

che in altri contesti avrebbe potuto avere un triste epilogo. Di fatto si

continua a sottovalutare il principale porto in Sardegna per numero

passeggeri e relativo traffico marittimo I fatti puntualmente ci danno ragione,

in quanto abbiamo sempre contestato e denunciato le linee guida del riordino

che ha visto la soppressione del Distaccamento nautico dei vigili del fuoco di Olbia: è impensabile che in un porto

della rilevanza come quello di Olbia non si sia dotato di un Distaccamento navale per la pronta risposta agli incendi di

navi e imbarcazioni, data anche la vicinanza dell' aeroporto e la presenza dei porti vicini, commerciali e turistici, così

come da anni continuiamo a denunciare il depotenziamento notturno del nucleo sommozzatori. In caso di necessità -

prosegue Nurra - il soccorso è garantito da Cagliari che impiega 4 ore a raggiungere Olbia. Organico insufficiente

anche per il personale del distaccamento della Basa».
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L' obiettivo. Intesa per superare le lentezze burocratiche, nasce la nuova passeggiata

Un lungomare da Giorgino al Poetto

Accordo tra Comune e Autorità portuale: progetto pronto all' inizio del 2022

Un passetto per volta, ogni quarto di secolo. Altrimenti, a quanto insegna la

storia della città, si corre il rischio di stressarsi. Iniziò il primo sindaco a

elezione diretta nella storia di Cagliari, Mariano Delogu: fece buttare giù l'

assurdo muro che separava via Roma lato mare dal porto, nascondendolo alla

vista dei cagliaritani e dei turisti. Molti mandati dopo, dall' attuale primo

cittadino Paolo Truzzu e dall' Autorità del sistema portuale della Sardegna

Massimo Deiana, arriva la seconda puntata. È l' accordo per creare quello che

in un qualsiasi altro centro cittadino affacciato sul mare esiste da decenni,

forse da secoli: si chiama lungomare. Moltissime località balneari della

Sardegna hanno un percorso accanto al mare dove si passeggia, si corre, si

mangia al ristorante o si beve qualcosa al bar. Ma non Cagliari, capoluogo di

un' isola non esattamente trascurabile. L' accordo Truzzu e Deiana, assieme al

vice sindaco Giorgio Angius, hanno messo nero su bianco quello che si chiama

"protocollo d' intesa", cioè la chiave per aprire le centinaia di porte chiuse (cioè

le competenze territoriali) che ostacolano la realizzazione della passeggiata.

Comune e Autorità portuale sono ora alleati verso per lo stesso obiettivo:

realizzare quella passeggiata che partirà da Giorgino e si congiungerà al lungomare del Poetto. Per passeggiare,

appunto, ma non soltanto per quello: si dovrà pianificare un nuovo quartiere all' ingresso della città, tra viale La Plaia e

il molo Rinascita. E siccome si passa anche per la Fiera, tutto quello spazio dovrà essere riqualificato mantenendo

però le caratteristiche di area espositiva. «L' accordo», spiega il sindaco Truzzu, «prevede proprio che a progettare il

lungomare e ciò che vi sarà accanto siano, insieme, Comune e Autorità portuale». I piani urbanistici Un gruppo di

professionisti in Municipio sta per mettere mano al Puc cagliaritano per armonizzarlo con il Piano paesaggistico

regionale e con quello di assetto idrogeologico. All' Autorità portuale c' è già un Piano regolatore, «ma al suo interno

ci dev' essere un piano attuativo: lavoreremo su quello per consentire i lavori necessari per realizzare ciò che il

Comune e noi progetteremo», spiega Deiana. «Di fatto», aggiunge l' Autorità portuale, «ora il nostro Piano regolatore

e il Puc finalmente si parlano e potremo dare certezza a chi vorrà investire per attività vicino al lungomare». Progetto

da scrivere Il sindaco Truzzu conta che la collaborazione tra Comune e Autorità portuale sfoci in un progetto e che, all'

inizio del 2022, si passi al progetto esecutivo, che produrrà il lungomare vero e proprio. Anche perché per fregiarsi

della qualifica di "capitale del Mediterraneo", come diceva uno slogan diversi anni fa, Cagliari il suo mare quantomeno

lo deve poter vedere. Luigi Almiento.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Il muro abbattuto

La prima spallata arrivò da Delogu

«Finalmente la politica cittadina potrà riacquistare la programmazione del

lungomare, e lo faremo in modo partecipativo: sentendo tutti». Paolo Truzzu

sogna di poter essere un sindaco in grado di lasciare un segno che si possa

guardare e toccare, proprio come la passeggiata lungo il mare cagliaritano tra

Giorgino e il Poetto, che ha già il suo lungomare firmato invece da Massimo

Zedda. E poi, considerato che i soldi in cassaforte sono sempre pochi, per la

progettazione della passeggiata e di che cosa potrà sorgere ai suoi lati, c' è

una soluzione molto low cost . «Tra fine settembre e inizio ottobre», commenta

Truzzu, «la città ospiterà il Festival dell' architettura e saranno presentate le tesi

della facoltà universitaria di Mendrisio, nella Svizzera italiana. Tutte verteranno

su Cagliari», compreso il nuovo quartiere previsto tra viale La Plaia e il molo

Rinascita. Si potrebbero dunque trasformare in realtà, magari modificandole

per le esigenze diverse, idee partorite da menti svizzere. «Si dovrà decidere

nel dettaglio la funzione di ogni area utilizzabile lungo il tracciato del

lungomare», fa notare Massimo Deiana, Autorità del sistema portuale della

Sardegna: «Tanto per fare un esempio, perché nulla è deciso», aggiunge

Deiana, «si potrebbe decidere che l' area di Su Siccu avrà una funzione turistico-ricettiva con piccoli alberghi e

ristoranti, tanto per fare un' ipotesi». Proprio a questo, dovrà servire la modifica del Puc e del Piano regolatore del

porto. La realizzazione del lungomare dovrà modificare il rapporto che la città, specialmente dei suoi quartieri storici,

avrà con il Mediterraneo. E Cagliari, come tutte le altre città costiere del mondo, potrà finalmente vivere in simbiosi

con il suo mare. (l. a.)

L'Unione Sarda

Cagliari
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Cagliari, un unico lungomare dal Poetto a Giorgino

Un unico lungomare da Giorgino al Poetto. E poi la pianificazione di un nuovo

quartiere all' ingresso della città, tra via La Plaja e il molo Rinascita, e la

riqualificazione dell' area della Fiera. Sono alcuni dei punti chiave del

protocollo d' intesa firmato a Palazzo Bacaredda dal sindaco di Cagliari,

Paolo Truzzu, e dal presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna, Massimo Deiana. Si tratta di un accordo strategico sulla

condivisione delle scelte future con particolare riguardo al processo di

formazione e di approvazione del nuovo Piano urbanistico comunale. "La

realizzazione di una grande lungomare che dia un nuovo aspetto alla città di

Cagliari, è uno degli obiettivi più qualificanti delle linee programmatiche di

mandato di questa amministrazione e realizzabile in accordo con l' Autorità

portuale", spiega Truzzu. Porto e Comune per remare nella stessa direzione.

"Puntiamo a dare, innanzitutto, maggiore certezza nella programmazione

degli interventi infrastrutturali nelle aree oggetto dell' intesa e, allo stesso

tempo - sottolinea Deina - miriamo a garantire maggiore chiarezza e celerità

nell' iter istruttorio di tutte quelle istanze di concessione demaniale che

perverranno al nostro ente".

Ansa

Cagliari
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Porto Torres, 42 milioni per rilancio dello scalo marittimo

(ANSA) - SASSARI, 24 GIU - Un terminal crociere, investimenti immediati per

42 milioni di euro, la realizzazione di un deposito costiero di gas naturale

liquefatto (Gnl) e la riqualificazione in chiave commerciale e servizi delle aeree

retroportuali. Sono i progetti più importanti per il rilancio dello scalo di Porto

Torres, di cui si è discusso a Sassari nel corso di un vertice strategico fra

Consorzio industriale provinciale di Sassari, l' Autorità di sistema portuale del

mare della Sardegna e Confindustria centro-nord Sardegna. Il progetto per un

futuro terminal crociere, presentato dall' AdSP, consentirà l' attracco sul lato

esterno, di navi di grandi dimensioni e la razionalizzazione del sistema d i

ormeggi del porto commerciale, porto sempre più vocato al solo traffico

passeggeri, che consentirà l' attracco contestuale di cinque navi. Il Cip, dopo

alcuni incontri informali con Snam, ha invece riportato in auge il progetto per

la realizzazione di un deposito costiero di gnl small scale, che avrà una

capacità di 10.500 metri cubi e che sarà installato alla radice del molo Asi, su

un' area demaniale di circa 6 ettari. Sempre dal Cip arriva l' idea di acquisire e

riqualificare le aree retroportuali per destinarle alla filiera produttiva dell'

economia portuale, in linea con il progetto di riconversione e riqualificazione industriale dell' area di crisi complessa.

Ciò anche alla luce della prossima realizzazione del travel lift da parte dell' AdSP nel porto industriale che darà slancio

all' attività della cantieristica nautica. (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Comune e AdSP firmano il protocollo d'intesa sul futuro del lungomare cagliaritano

Dialogo istituzionale continuo, analisi condivisa e particolareggiata sulle scelte

pianif icatorie Una leale cooperazione ist i tuzionale tra Enti per la

riqualificazione delle aree di pregio del lungomare cittadino. È lo scopo del

protocollo d'intesa firmato, ieri mattina a Palazzo Bacaredda, dal Sindaco del

Comune di Cagliari, Paolo Truzzu e dal Presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, alla presenza del

Vicesindaco Giorgio Angius. Un accordo strategico sulla condivisione delle

scelte future delle due Amministrazioni che regolamenterà, in maniera

particolareggiata, tutte le attività inerenti al processo di formazione e di

approvazione del nuovo Piano Urbanistico Comunale (in adeguamento a

quello Paesaggistico Regionale e di l'Assetto Idrogeologico) e che costituirà

la base giuridico amministrativa per l'attuazione del Progetto guida per la

valorizzazione del Porto di Cagliari e delle aree fronte mare. Dal punto di vista

operativo, sotto forma di una vera e propria regia pubblica, Comune e AdSP

collaboreranno ai tavoli di consultazione permanente che includeranno anche

gli Enti pubblici coinvolti nel processo pianificatorio per lo svolgimento, in

forma coordinata e condivisa, di attività di analisi, studio ed indagine su aree e volumetrie esistenti o future, funzionali

alla definizione degli interventi di riqualificazione urbana. Risultanze che confluiranno in un Progetto guida di rilancio

delle aree oggetto di intesa: il tratto compreso tra la spiaggia di Giorgino ed il Poetto, che punta a diventare uno dei

lungomare più grandi della Sardegna; la pianificazione di un nuovo quartiere all'ingresso della città, tra via La Plaja ed

il molo Rinascita; la riqualificazione dell'area della Fiera. Per tutte queste è previso il miglioramento dell'accessibilità, il

rafforzamento del loro ruolo centrale nell'ambito del tessuto urbano, con particolare attenzione ai temi della

sostenibilità ambientale; l'incremento delle condizioni di sicurezza e di vivibilità; l'accrescimento dell'attrattività, con

l'inserimento di nuovi servizi e funzioni di interesse collettivo; la promozione della valorizzazione e del riuso di spazi e

fabbricati esistenti. ' Il protocollo d'intesa tra Comune ed AdSP è un accordo strategico e storico per il futuro della

città e della portualità di Cagliari - spiega Massimo Deiana, Presidente dell'AdSP del Mare di Sardegna - Attraverso

un dialogo istituzionale continuo e con un'analisi condivisa e particolareggiata sulle scelte pianificatorie future,

puntiamo a dare, innanzitutto, maggiore certezza nella programmazione degli interventi infrastrutturali nelle aree

oggetto dell'intesa e, allo stesso tempo, miriamo a garantire maggiore chiarezza e celerità nell'iter istruttorio di tutte

quelle istanze di concessione demaniale che perverranno al nostro Ente '. Parole di piena condivisione anche dal

primo cittadino e dal vicesindaco del capoluogo sardo, nonché assessore alla Pianificazione Strategica, Giorgio

Angius, il quale ha evidenziato che, quello firmato ieri, è ' l'inizio di un percorso che farà di Cagliari una città in

simbiosi con il suo mare '. ' Questo accordo - conclude Paolo Truzzu, Sindaco della città di Cagliari rappresenta non

solo un passo fondamentale per dare un nuovo volto alla città, per il recupero e la valorizzazione delle aree che

costituiscono il fronte del mare cittadino e la riqualificazione urbanistica di grandi spazi cittadini, ma assume anche

una valenza strategica importante, quella della collaborazione interistituzionale per il processo di formazione del PUC,

in adeguamento agli altri strumenti della pianificazione urbanistica. La realizzazione di una grande lungomare che dia

un nuovo aspetto alla città di Cagliari, è uno degli obiettivi più qualificanti delle linee programmatiche di mandato di

questa Amministrazione e realizzabile in accordo con l'Autorità di Sistema Portuale '.

Informatore Navale

Cagliari
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Intesa Comune e AdSp su lungomare Cagliari

Analisi condivisa e particolareggiata sulle scelte pianificatorie

Redazione

CAGLIARI Una cooperazione per riqualificare le aree di pregio del lungomare

di Cagliari. Questo lo scopo del protocollo d'intesa firmato, ieri mattina a

Palazzo Bacaredda, dal sindaco Paolo Truzzu e dal presidente dell'Autorità di

Sistema portuale del Mare di Sardegna, Massimo Deiana, alla presenza del

vicesindaco Giorgio Angius. Un accordo strategico sulla condivisione delle

scelte future delle due Amministrazioni che regolamenterà, in maniera

particolareggiata, tutte le attività inerenti al processo di formazione e di

approvazione del nuovo Piano urbanistico comunale (in adeguamento a

quello Paesaggistico Regionale e di l'Assetto Idrogeologico) e che costituirà

la base giuridico amministrativa per l'attuazione del Progetto guida per la

valorizzazione del porto di Cagliari e delle aree fronte mare. Dal punto di vista

operativo, sotto forma di una vera e propria regia pubblica, Comune e AdSp

collaboreranno ai tavoli di consultazione permanente che includeranno anche

gli Enti pubblici coinvolti nel processo pianificatorio per lo svolgimento, in

forma coordinata e condivisa, di attività di analisi, studio ed indagine su aree

e volumetrie esistenti o future, funzionali alla definizione degli interventi di

riqualificazione urbana. Risultanze che confluiranno in un Progetto guida di rilancio delle aree oggetto di intesa: il tratto

compreso tra la spiaggia di Giorgino ed il Poetto, che punta a diventare uno dei lungomare più grandi della Sardegna;

la pianificazione di un nuovo quartiere all'ingresso della città, tra via La Plaja ed il molo Rinascita; la riqualificazione

dell'area della Fiera. Per tutte queste è previsto il miglioramento dell'accessibilità, il rafforzamento del loro ruolo

centrale nell'ambito del tessuto urbano, con particolare attenzione ai temi della sostenibilità ambientale; l'incremento

delle condizioni di sicurezza e di vivibilità; l'accrescimento dell'attrattività, con l'inserimento di nuovi servizi e funzioni

di interesse collettivo; la promozione della valorizzazione e del riuso di spazi e fabbricati esistenti. Il protocollo

d'intesa tra Comune ed AdSp è un accordo strategico e storico per il futuro della città e della portualità di Cagliari

spiega Massimo Deiana Attraverso un dialogo istituzionale continuo e con un'analisi condivisa e particolareggiata

sulle scelte pianificatorie future, puntiamo a dare, innanzitutto, maggiore certezza nella programmazione degli

interventi infrastrutturali nelle aree oggetto dell'intesa e, allo stesso tempo, miriamo a garantire maggiore chiarezza e

celerità nell'iter istruttorio di tutte quelle istanze di concessione demaniale che perverranno al nostro Ente. Parole di

piena condivisione anche dal primo cittadino e dal vicesindaco del capoluogo sardo, nonché assessore alla

Pianificazione strategica, Giorgio Angius, il quale ha evidenziato che, quello firmato ieri, è l'inizio di un percorso che

farà di Cagliari una città in simbiosi con il suo mare. Questo accordo conclude Paolo Truzzu, sindaco della città di

Cagliari rappresenta non solo un passo fondamentale per dare un nuovo volto alla città, per il recupero e la

valorizzazione delle aree che costituiscono il fronte del mare cittadino e la riqualificazione urbanistica di grandi spazi

cittadini, ma assume anche una valenza strategica importante, quella della collaborazione interistituzionale per il

processo di formazione del Puc, in adeguamento agli altri strumenti della pianificazione urbanistica. La realizzazione

di una grande lungomare che dia un nuovo aspetto alla città di Cagliari, è uno degli obiettivi più qualificanti delle linee

programmatiche di mandato di questa Amministrazione e realizzabile in accordo con l'Autorità di Sistema portuale.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Cagliari, accordo tra Comune e Porto: lungomare, Fiera e un nuovo quartiere

Un unico lungomare da Giorgino al Poetto. E poi la pianificazione di un nuovo

quartiere all' ingresso della città, tra viale La Plaia e il molo Rinascita , (l' area

in rosso nella foto) e la riqualificazione dell' area della Fiera . Sono alcuni dei

punti chiave del protocollo d' intesa firmato a Palazzo Bacaredda dal sindaco

di Cagliari, Paolo Truzzu , dal vicesindaco e assessore all' Urbanistica,

Giorgio Angius , e dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare di

Sardegna, Massimo Deiana . Si tratta di un accordo strategico sulla

condivisione delle scelte future con particolare riguardo al processo di

formazione e di approvazione del nuovo Piano urbanistico comunale. "La

realizzazione di una grande lungomare che dia un nuovo aspetto alla città di

Cagliari, è uno degli obiettivi più qualificanti delle linee programmatiche di

mandato di questa amministrazione e realizzabile in accordo con l' Autorità

portuale", spiega il sindaco Truzzu. Paolo Truzzu, Massimo Deiana e Giorgio

Angius Porto e Comune hanno trovato l' intesa per remare nella stessa

direzione. "Puntiamo a dare, innanzitutto, maggiore certezza nella

programmazione degli interventi infrastrutturali nelle aree oggetto dell' intesa

e, allo stesso tempo - sottolinea Deiana -, miriamo a garantire maggiore chiarezza e celerità nell' iter istruttorio di tutte

quelle istanze di concessione demaniale che perverranno al nostro ente". L' accordo siglato in Municipio prevede

sforzi comuni per la "valorizzazione e sviluppo urbanistico delle aree fronte mare tra il molo Ichnusa e il margine

orientale del canale e della laguna di Santa Gilla, compresa la realizzazione del nuovo quartiere tra viale La Plaia e il

molo Rinascita ", ma anche per la "riqualificazione urbanistica delle aree fronte mare tra il canale di San Bartolomeo e

il molo Ichnusa, comprese le ' aree retroportuali ' (area Fiera tra viale Colombo e viale Diaz)".

Sardinia Post

Cagliari
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Il commento

Zes? Risultato importante Non è tempo di divisioni

Cna Siracusa interviene sulle Zone Economiche speciali: risultato importante,

non è tempo di divisioni, fondamentale rimanere uniti. La recente

approvazione delle Zone Economiche Speciali in Sicilia ha determinato un

acceso dibattito nel nostro territorio, numerosi interrogativi e diversi interventi

di comunità ad oggi escluse dalla perimetrazione disposte dalla Regione

Siciliana. Un confronto legittimo ma che va ricondotto ad un sistema di area

vasta e di integrazione dell' intero territorio. Come è noto la prima stesura

delle aree con una concertazione coordinata dalla Autorità Portuale h a

stabilito una prima indicazione di aree ricomprese nei comuni di Augusta,

Priolo, Melilli e Siracusa partendo dalla centralità del porto commerciale di

Augusta. Dopo questa prima fase ancorata all' asse portuale la Regione

Siciliana ha predisposto un bando per assegnare ulteriori aree purché le

stesse avessero caratteristiche definite in termini di infrastrutture. Per tali

ragioni si sono mossi i Comuni dotati di aree artigianali già realizzate o aree

industriali organizzate. In quella occasione si è avuto prova di una ritrovata

capacità di collaborazione tra gli enti locali portando la perimetrazione delle

zone in maniera diffusa nell' intero territorio provinciale candidando così il nostro territorio come area attrattiva a

livello internazionale. È chiaro che l' obiettivo comune sarà quello di mettere insieme il più possibile tutti gli altri territori

senza escludere nessuno e secondo un modello di sviluppo che valorizzi le nostre caratteristiche e le nostre qualità.

Per tali ragioni siamo convinti che, oggi più che mai, sia necessario non dividersi e guardare al futuro secondo una

logica di comunità matura e consapevole. Auspichiamo il coinvolgimento di tutti già dalle prime fasi di attuazione delle

zone economiche speciali perché il riconoscimento non è altro che un punto di inizio di un percorso che ci vedrà

competere con molti altri e solo uniti potremo vincere una sfida che ci ribalta in un palcoscenico internazionale nel

quale è vietato sbagliare. La Confederazione nazionale artigianato promuoverà incontri nei territori per sensibilizzare

le comunità sul tema e provare a dialogare con imprese e istituzioni per questa difficile ripartenza. Cna Siracusa.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Paura sul traghetto fermo a Porto Empedocle

Esplode focolaio sulla Moby Zazà, sono 28 i migranti positivi al Covid

I pazienti, confermati e sospetti, sono stati alloggiati in alcuni ponti isolati della nave

L' esito dei tamponi è arrivato ieri mattina: 28 i positivi al Coronavi rus.

Ventotto dei 209 immigrati imbarcati, a Porto Empedocle, sulla nave -

quarantena Moby Zazà dopo che erano stati salvati in 211, in acque

internazionali, dalla nave Sea Watch. Tutti i migranti sono stati sottoposti a

test sia perché è routine la verifica sanitaria, sia perché fra loro c' era un

giovane che non stava - ed è emerso già mentre era sulla nave della ong

tedesca - particolarmente bene. Domenica, dopo l' approdo a Porto

Empedocle, era stato sottoposto a tampone e pare - almeno così s' era detto

- che quel test fosse risultato negativo. E' stato però considerato come

sospetto caso di tubercolosi, motivo per il quale è stato portato e ricoverato

all' ospedale Sant' Elia di Caltanissetta dove, nella tarda serata di martedì, è

arrivato l' esito del tampone che ha fatto chiarezza: positivo. E sempre nello

stesso ospedale c' è un altro degli immigrati che era stato salvato dalla Sea

Watch che è in attesa dell' esito del tampone ri no -faringeo. La nave Moby

Zaza - ha la capacità, essendo a scompartimenti, di tenere distanziati i positivi

dai sospetti e da quanti, ce n' erano 47, erano già in sorveglianza sanitaria. I

pazienti confermati e sospetti per il Covid-19 sono stati, infatti, alloggiati in ponti isolati della nave: come previsto

dalle linee guida, è stata istituita a bordo una «zona rossa» in cui il personale può accedere unicamente con dispositivi

di protezione individuali completi. Per tutti gli altri migranti è attivo - grazie alla Croce Rossa un servizio di

sorveglianza che prevede uno screening individuale due volte al giorno per la ricerca di eventuali sintomi, con

particolare attenzione a quelli respiratori. Al termine del periodo di quarantena obbligatoria, tutti i migranti - come

routine ormai - verranno sottoposti ad un ultimo accurato screening per garantire la piena tutela della salute pubblica al

momento dello sbarco. Tamponi di controllo verranno effettuati anche a tutti i componenti dell' equipaggio della Sea

Watch: la nave è in rada a Porto Empedocle e, inizialmente, nessuno si riusciva a spiegare il perché - contrariamente

a quanto è avvenuto alla Jonio a Pozzallo - della loro quarantena. Intanto, mentre ieri, tornavano a spuntare i barchini

carichi di tunisini: 71 quelli arrivati con 4 imbarcazioni a Lampedusa, il comitato parlamentare di controllo sull'

attuazione dell' Accordo di Schengen, di vigilanza sull' attività di Europol, di controllo e vigilanza teneva un incontro in

Prefettura ad Agrigento. «Ritengo doveroso che anche il ministro dell' Interno e il ministro della Salute programmino, a

breve, una visita in Sicilia e in particolare a Porto Empedocle, Pozzallo e a Lampedusa. Sono preoccupato di questa

situazione. Penso alla comunità che s' è svegliata con la notizia di 28 persone positive sulla nave» - ha detto Eugenio

Zoffili, presidente del Comitato - . Il comitato, sulle visite effettuate, farà una relazione che verrà portata in

Parlamento. "Guardando al turismo, la Sicilia resta comunque Covid free - ha aggiunto Zoffili - . Queste persone sono

allocate in una nave con regimi di con tenimento del contagio. Torniamo a Roma portando le istanze: chiederemo il

potenziamento degli organici e delle strumentazioni degli agenti.«Presenti anche i deputati agrigentini Rosalba Cimino

e Filippo Perconti. «La visita è caduta in una giornata particolare - ha detto il prefetto Maria Rita Cocciufa - . Mi sento

confortata dal fatto che abbiamo sentito, dalla viva voce, di chi opera e lavora che sono situazioni possibili ma

gestibili con gli strumenti che abbiamo a disposizione. La nave è chiusa, blindata. Queste.

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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L' altolà di Musumeci ai migranti ma gli sbarcati infetti sono pochi

Il governatore chiede altre navi- quarantena dopo il caso dei 28 positivi a Porto Empedocle Però da marzo solo un
immigrato su cento, fra quelli giunti nell' isola, è risultato contagiato

di Giorgio Ruta I 26 migranti risultati " positivi" al Covid- 19 sono un

campanello d' allarme. Ma anche la conferma che il sistema sta reggendo.

Ad oggi, quando dall' inizio dell' emergenza sanitaria sono arrivati, attraverso

il Mediterraneo, 3.642 persone, sono pochi gli infetti riscontrati: navi

quarantena, isolamento nei centri e tamponi prima dei trasferimenti sono le

precauzione prese dal ministero dell' Interno per prevenire eventuali contagi.

Troppo poco per il presidente della Regione Nello Musumeci che ieri ha

invocato altre navi da piazzare davanti al le coste: « Sarebbe da

irresponsabili far mettere piede in Sicilia ai migranti, anche solo per un

giorno, fintanto che duri l' emergenza» La nave-quarantena La Sea-Watch ha

salvato la settimana scorsa 211 migranti nel Canale di Sicilia. Dopo alcuni

giorni i naufraghi sono stati trasferiti sulla Moby Zazà, "affittata" dal Viminale

come nave-quarantena. «Visitando le persone che avevamo a bordo ci

siamo resi conto che una di loro aveva un po' di febbre e l' abbiamo inserita

nella nostra relazione. Prima del trasbordo, le autorità sanitarie gli hanno

fatto il tampone. È risultato negativo e a quel punto i migranti sono stati

trasferiti sul traghetto » , racconta Giorgia Linardi, portavoce della ong tedesca. Un altro caso era stato segnalato

nella relazione firmata dalla Sea-Watch e riguardava un uomo, accompagnato da compagna e figlio, affetto da

tubercolosi. Trasferito all' ospedale Sant' Elia di Caltanissetta, è risultato positivo, facendo partire i controlli su tutti gli

altri migranti. I pazienti confermati e sospetti per il Covid-19 sono stati alloggiati in ponti isolati della nave - fanno

sapere dal Viminale - è stata istituita a bordo una "zona rossa" in cui il personale può accedere unicamente con

dispositivi di protezione individuali completi. A chiedere una nave-quarantena sono stati, sin dall' inizio della pandemia,

il sindaco di Lampedusa Totò Martello e il presidente della Regione, Nello Musumeci. Dal 17 aprile il ministero dell'

Interno ha deciso di disporre l' utilizzo del traghetto Rubattino prima e della Moby Zazà dopo, per evitare affollamenti

nei centri dell' Isola e possibili contagi. In circa due mesi, sono stati 682 i migranti ospitati dalle due navi, su cui

lavorano team della Croce Rossa. Le ong Quando un' imbarcazione umanitaria salva un gruppo di migranti questa

può essere autorizzata a effettuare il trasbordo dei migranti sulla Moby Zazà o a sbarcare in un porto. Nel caso della

Sea-Watch, i tedeschi hanno ricevuto l' indicazione di portare i migranti a Porto Empedocle per trasferirli, tramite un

breve passaggio in bus, sul traghetto. Qui resteranno per 15 giorni e potranno essere trasferiti soltanto dopo aver

ottenuto esiti negativi ai tamponi. Sabato, invece, un' altra imbarcazione, la Mare Jonio, ha ricevuto l' autorizzazione

ad attraccare al porto di Pozzallo. La prassi la spiega il sindaco del comune ragusano Roberto Ammatuna: « Un

medico sale a bordo e fa un primo controllo. Se non ci sono casi particolari dà l' ok allo sbarco. A terra avviene l'

identificazione e la seconda visita. Salgono sul bus e vengono portati nel vicinissimo hotspot. Qui, prima di entrare, il

responsabile della struttura effettua un altro controllo » . Un tampone sarà fatto a fine quarantena. A Pozzallo nei mesi

scorsi si è avuto soltanto un caso positivo. Gli sbarchi autonomi A Lampedusa sono frequenti gli sbarchi autonomi. In

questi casi, le forze dell' ordine portano i migranti in un' area del molo Favaloro, dove avvengono i primi controlli. «Chi

sta bene - dice il sindaco Totò Martello - viene trasferito in un' area di transizione dell' hotspot,

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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chi ha sintomi inizia la quarantena nel centro e viene sottoposto a tampone ». Sono più di 500 quelli effettuati:

nessun positivo. Chi non dà segnali di contagio viene imbarcato sul traghetto per Porto Empedocle, viaggiando in un'

area adibita e separata dai passeggeri. Poi vanno o sulla Moby Zazà o in centri del territorio, per trascorrere il

periodo di isolamento. Più complicata la situazione nell' Agrigentino, dove spesso i migranti arrivano direttamente in

spiaggia. Una volta individuati e controllati vengono portati nei centri di accoglienza. La loro presenza ha suscitato

proteste, soprattutto a Siculiana dove si sono verificate 4 fughe: « Dopo la quarantena a villa Sikania - spiega il

sindaco Leonardo Lauricella - vengono sottoposti a tampone e trasferiti». Nonostante queste misure, però, cresce l'

insofferenza dei cittadini: «Un centro di questo tipo non può essere allocato nel centro urbano in un paese di appena 4

mila anime. Ne chiudiamo la chiusura, perché abbiamo già dato », conclude il sindaco. © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Repubblica (ed. Palermo)

Palermo, Termini Imerese
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Allarme, sulla nave dei migranti 28 positivi Musumeci: «Scelta giusta tenerla in rada»

I test. Sono tutti asintomatici, tranne uno ricoverato a Caltanissetta. Il prefetto: «Applicate misure di sicurezza»

Francesco Di MarePorto Empedocle. Coronavirus tenuto a distanza dalla

Sicilia, al largo, in attesa di ulteriori accertamenti. Da un lato, dinanzi lo scalo

empedoclino c' è la Sea Watch con l' equipaggio in quarantena precauzionale,

dopo avere trasbordato 211 migranti sulla Moby Zaza; poco più distante la

stessa Zaza, dove ieri è stata accertata la presenza di 28 migranti positivi al

Covid 19. Facevano parte proprio del gruppo recuperato giorni addietro dalla

nave dell' ong tedesca. A tutti i 209 migranti imbarcati sulla nave per la

quarantena sono stati effettuati gli esami che hanno fatto emergere i 28 casi.

Sarebbero tutti asintomatici, quindi in condizioni "normali", a differenza di un

altro migrante ricoverato martedì sera nel reparto Malattie infettive dell'

ospedale "Sant' Elia" di Caltanissetta. Inizialmente era stato ritenuto affetto da

sospetta tubercolosi. Le sue condizioni non desterebbero apprensione. Nel

pomeriggio di ieri, su input dell' autorità sanitaria la Zaza è stata fatta uscire

dal porto empedoclino, per essere posizionata in rada, a debita distanza dalla

terra ferma. A bordo, la Croce Rossa è impegnata nella gestione di questa

emergenza sanitaria, con i 28 positivi isolati dal resto del gruppo di migranti.

«La nave è chiusa, blindata. Queste persone sono scese da una nave e sono salite su un' altra nave e non hanno

incontrato nessuno sul territorio nazionale e adesso sono state avviate misure e linee guide che vengono dal

ministero della Salute immediatamente attivate». Lo ha detto il prefetto di Agrigento, Maria Rita Cocciufa. Il primo a

dare la notizia a mezzo social è stato ieri mattina il governatore della Sicilia Nello Musumeci: «Ventotto migranti

positivi sono sulla nave in rada a Porto Empedocle, soluzione che con caparbietà abbiamo preteso il 12 aprile scorso

dal governo centrale per evitare che si sviluppassero focolai sul territorio dell' isola, senza poterli circoscrivere e

controllare. Oggi si capisce meglio - aggiunge Musumeci - quella nostra richiesta. E chi ha vaneggiato accusandoci

quasi di razzismo, oggi si renderà conto che avevamo ragione. Voglio sperare che a nessuno venga in mente di non

coinvolgere la Regione nelle scelte che dovranno essere assunte». Ieri il caso ha voluto che ad Agrigento si trovasse

il Comitato parlamentare di controllo sull' attuazione dell' Accordo di Schengen, di vigilanza sull' attività di Europol, di

controllo e vigilanza, presieduto da Eugenio Zoffili,. «Sono stati effettuati tamponi su tutti gli altri immigrati ospitati

sulla nave Zazà, provenienti dalla Sea Watch, e risultano negativi - ha detto Zoffili - il comitato, sulle visite effettuate,

farà una relazione che verrà portata in Parlamento. I test di controllo verranno rifatti, abbiamo parlato con personale

dell' Usmaf, del ministero della Salute e della Croce Rossa e verrà effettuato il tampone anche sull' equipaggio della

Sea Watch che in questo momento è in quarantena».

La Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Bomba migranti sull' epidemia: la nave-quarantena con 28 positivi

Tamponi ai 211 che Sea Watch ha portato sulla «Moby Zazà» a Porto Empedocle La polizia: «Noi a rischio». Ocean
Viking, barca da 400 passeggeri, verso la Libia

Fausto Biloslavo

Fausto Biloslavo Alla fine i talebani dell' accoglienza tedeschi sono riusciti a

portare in Italia 28 migranti positivi al Covid-19, che hanno acceso un focolaio

a bordo della nave traghetto Moby Zazà utilizzata come quarantena al largo

della Sicilia. Il bello è che ci sono riusciti nonostante sia ancora in vigore il

decreto che chiude i porti italiani per motivi sanitari fino al 31 luglio. I contagiati

fanno parte di un gruppo di 211 recuperati in mare la scorsa settimana da Sea

watch 3 in tre diverse operazioni, due in acque di soccorso libiche e una

maltese. Però sono tutti arrivati in Italia. Non solo: una nuova nave delle Ong,

Ocean Viking, che può ospitare fino a 400 migranti, sta facendo rotta verso la

Libia. Ieri pomeriggio si trovava al largo della Tunisia e Sos Mediterranee

twittava allegramente: «La nostra #NaveAmbulanza, sta arrivando nel

#Mediterraneo () Insieme salviamo vite umane, dona qui». Il bubbone virus

importato da Sea watch è scoppiato ieri con la notizia dei 27 migranti trasferiti

a bordo della nave quarantena risultati positivi al virus. E isolati in una specie di

zona rossa dentro il traghetto, che però è pieno con 209 persone a bordo.

Tutto è iniziato con il primo caso di un migrante originario del Camerun

sbarcato e ricoverato all' ospedale di Caltanissetta per sospetta tubercolosi. Però il tampone ha rivelato che si

trattava di Covid-19. Sea watch 3 non aveva ottenuto l' attracco sull' isola, proprio per il decreto anti Covid, ma era

arrivata lo stesso a Porte Empedocle perché le condizioni meteorologiche non permettevano un trasbordo in mare.

Così i migranti sono stati trasferiti via terra per poi venire imbarcati sulla nave della quarantena. Il Viminale si è

affrettato a sottolineare che «le procedure adottate garantiscono la piena tutela della sicurezza sanitaria secondo le

linee guida del ministero della Salute». In realtà, fino all' altro ieri, all' arrivo dei migranti i primi ad entrare in contatto

erano i poliziotti per il foto segnalamento. Ieri, magicamente, i clandestini sono stati presi subito in carico dal

personale medico. Il Sap (sindacato autonomo di polizia) ha chiesto che la sicurezza per gli agenti sia garantita

sempre e non solo quando scoppia il caso Covid. Il sindaco di Porto Empedocle, in provincia di Agrigento, Ida

Carmina ha messo in guardia sulla tensione fra la popolazione. E denunciato che «i 211 soccorsi dalla Sea Watch

erano ammassati gli uni sugli altri, stretti come sardine». Pure l' equipaggio della Ong tedesca dovrà rimanere isolato,

ma la portavoce, Giorgia Linardi, ha ribadito «che non possiamo sottrarci al dovere che dovrebbe essere dei governi

di soccorrere le persone». Anche se infettate nella piena consapevolezza del rischio. Sea watch ha spiegato che i

migranti positivi provenivano «da periodi di confinamento o detenzione in massa in condizioni disumane in Libia,

dove, secondo un comunicato diffuso da International Rescue Committee, i contagi di Covid-19 sono raddoppiati

nelle ultime due settimane a causa del conflitto in corso». L' aspetto paradossale è che secondo le norme di

navigazione italiane Sea watch 3 non è autorizzata a soccorrere i migranti. «Se fossero sul posto per caso avrebbero

l' obbligo di farlo, ma se ci vai apposta e per di più annunciando che vuoi pattugliare davanti la Libia cambia tutto»

spiega una fonte qualificata del Giornale. La Guardia costiera farà un' ispezione e potrà ottenere un fermo

amministrativo, come in passato, ma non basta. Ieri sono sbarcati autonomamente a Lampedusa 71 migranti e un

altro centinaio si sta avvicinando con 3 gommoni partiti dalla Libia e 4 dalla Tunisia. Solo in giugno sono
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arrivate 1.076 persone. Segnali di una possibile ondata estiva con chissà quanti contagiati in arrivo dall' Africa. ha

collaborato Chiara Giannini.
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CONTAGIATI IN LIBIA Soccorsi in 211. Due sono in ospedale, gli altri in quarantena su un' altra nave
a Porto Empedocle

Il focolaio di Covid sulla nave dei migranti Scoppia la polemica

Dopo il salvataggio della Sea Watch scoperti 28 positivi. Il Viminale: "Nessun allarme"

DI ALESSANDRA ZINITI

ROMA - Una zona rossa sulla nave della quarantena, un ponte isolato,

cabine singole blindate, entra solo il personale della Croce rossa con i

dispositivi di protezione. Tra i migranti salvati nel Mediterraneo sette giorni

fa dalla Sea Watch, 28 sono risultati positivi al loro arrivo in Sicilia

accendendo un focolaio di virus e polemiche che il Viminale prova a

spegnere sul nascere: «Le procedure adottate garantiscono la piena tutela

della sicurezza sanitaria del paese». In altre parole, quei migranti che hanno

contratto il coronavirus in Libia dove, in condizioni sanitarie drammatiche, i

contagi sono raddoppiati nelle ultime settimane, in Italia non sono entrati a

contatto con nessuno: l' equipaggio della Ong tedesca ha seguito a bordo i

protocolli sanitari e ora è in quarantena, a Porto Empedocle sono stati presi

in carico dall' Ufficio sanitario marittimo e sono stati fatti passare dalla Sea

Watch alla Moby Zaza, la nave che il Viminale ha noleggiato proprio per

isolare i migranti in arrivo. E lì sono stati fatti i tamponi ai 211 salvati dopo

che due di loro erano stati segnalati all' arrivo e portati in ospedale a

Caltanissetta: uno (che presentava sintomi da Covid) è risultato negativo, l'

altro invece (asintomatico ma con una storia di tubercolosi) era positivo. Da lì la scoperta del focolaio che ha

scatenato i sindaci dell' Agrigentino ma soprattutto Matteo Salvini che prova a soffiare sulla brace dell' intolleranza

convocando il suo popolo per il 4 luglio a Roma per una manifestazione contro la regolarizzazione degli immigrati e

gli sbarchi. «Pericolosi per la salute pubblica. Mentre Conte si appresta a smantellare i decreti sicurezza e spalanca i

porti, le Ong portano in italia immigrati positivi al coronavirus. Questo governo mette in pericolo l' Italia». Il ministero

dell' Interno rassicura: tutto sotto controllo. E, nella speranza che il secondo giro di tamponi sugli altri 181 non riveli

nuovi positivi, spiega che «è attivo un servizio di sorveglianza che prevede uno screening individuale due volte al

giorno per la ricerca di eventuali sintomi». Ma il sindacato di polizia Sap insorge. E al comitato Schengen in visita in

Sicilia denuncia: «Assurdo sentir parlare di sicurezza sanitaria garantita - dice il segretario Stefano Paoloni - quando i

poliziotti sono i primi che rischiano il contagio, a contatto con i migranti senza che questi siano stati visitati da

personale medico o posti in quarantena». La Sea Watch respinge le accuse: la nuova missione è partita con un rigido

protocollo sanitario per equipaggio e migranti e con misure di distanziamento e isolamento a bordo dei casi sospetti.

«Sappiamo di operare in un contesto pandemico e ci siamo preparati per sviluppare le procedure sanitarie - dice la

portavoce Giorgia Linardi - non possiamo sottrarci al dovere che dovrebbe essere dei governi di soccorrere le

persone». E anche la presidente di Msf Italia Claudia Lodesani scende in campo: «Non c' è nessun allarme sociale.

Parliamo di 28 persone gestite in sicurezza. Sono persone che scappavano da un paese in cui c' è la guerra e non c'

è accesso alle cure. In Libia sarebbero morti». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica

Palermo, Termini Imerese



 

mercoledì 24 giugno 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 132

[ § 1 6 0 4 2 9 9 6 § ]

Porto Empedocle, 28 migranti positivi al Covid sulla nave Moby Zazà

Porto Empedocle, 28 migranti positivi al Covid sulla nave Moby Zazà. Uno di loro evacuato e trasferito al reparto
malattie infettive di Caltanissetta

Porto Empedocle, 28 migranti positivi al Covid sulla nave Moby Zazà Sono

arrivati gli esiti dei tamponi sui 209 migranti salvati in acque internazionali

dalla nave Sea Watch e trasferiti sulla "Moby Zazà", nave destinata alla

quarantena che si trova a Porto Empedocle. Sono 28 i migranti risultati

positivi al coronavirus. Uno di loro è stato evacuato e trasferito al reparto di

malattie infettive dell' ospedale Sant' Elia di Caltanissetta. L' uomo, originario

del Camerun, inizialmente era stato ricoverato, nella notte tra domenica e

lunedì, come caso sospetto di tubercolosi. Il tampone per Covid-19 ha poi

dato esito positivo. L' extracomunitario resta ricoverato al reparto di Malattie

infettive dell' ospedale Sant' Elia, dove ormai da settimane erano stati dimessi

tutti i pazienti Covid. Loading... Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca

per leggerli.
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Sulla 'nave quarantena' a Porto Empedocle 28 migranti positivi al Covid

Sono positivi al Covid-19 ventotto migranti salvati dalla ong Sea Watch e

sistemati sulla nave quarantena "Moby Zaza'" , ancorata nella rada di Porto

Empedocle. Subito dopo l' arrivo dell' esito dei tamponi, è stato deciso lo

spostamento dei contagiati nell' area isolata del mezzo che accoglie 209

profughi. Al momento i positivi sono asintomatici o con sintomi del tutto lievi e

non sono previste evacuazioni mediche , come avvenuto per altri due migranti

uno dei quali, risultato positivo, è ricoverato al "Sant' Elia" di Caltanissetta. Un

secondo migrante è stato trasferito nello stesso ospedale e sottoposto a

tampone. La Croce Rossa , con il coordinamento della prefettura e delle

autorità sanitarie, continua a monitorare la situazione. Le precisazioni del

Viminale Le procedure adottate per i migranti sbarcati dalla nave Sea Watch e

accolti per la quarantena obbligatoria a bordo del traghetto "garantiscono la

piena tutela della sicurezza sanitaria del Paese", precisano fonti del Viminale,

le quali aggiungono che "tutti i migranti sono stati sottoposti fin dal loro arrivo

alle procedure previste dalle linee guida sul sistema di isolamento protetto

elaborate dalla direzione generale della prevenzione sanitaria del ministero

della Salute". In particolare, "per l' intero periodo di quarantena, sono state adottate misure di isolamento totale per i

singoli, con la garanzia del mantenimento della distanza di sicurezza interpersonale sempre e comunque. I pazienti

confermati e sospetti per il Covid-19 sono stati alloggiati in ponti isolati della nave: come previsto dalle linee guida, è

stata istituita a bordo una 'zona rossa' in cui il personale può accedere unicamente con dispositivi di protezione

individuali completi. Per tutti gli altri migranti è attivo un servizio di 'sorveglianza' che prevede uno screening

individuale due volte al giorno per la ricerca di eventuali sintomi, con particolare attenzione a quelli respiratori. Al

termine del periodo di quarantena obbligatoria, tutti i migranti verranno sottoposti ad un ultimo accurato screening per

garantire la piena tutela della salute pubblica al momento dello sbarco". Interviene anche la Sea Watch il cui

equipaggio è in isolamento da ieri: "Pur non avendo ancora ricevuto alcuna comunicazione ufficiale dalle autorità

sanitarie, oggi abbiamo richiesto un secondo tampone per il nostro equipaggio, che già si era sottoposto al test prima

della partenza, con esito negativo". La portavoce Giorgia Linardi sottolinea: "Siamo coscienti di operare in un

contesto pandemico e ci siamo preparati per mesi per sviluppare e adattare le relative procedure sanitarie, non

possiamo però sottrarci al dovere, che dovrebbe essere dei governi europei e non della società civile, di soccorrere

queste persone e portarle in salvo". Resta in allerta il governatore siciliano, Nello Musumeci , che aveva preteso sin

dal 12 aprile quella nave quarantena "per evitare che si sviluppassero focolai sul territorio dell' Isola, senza poterli

circoscrivere e controllare. Oggi si capisce meglio quella nostra richiesta. E chi ha vaneggiato accusandoci quasi di

razzismo, oggi si renderà conto che avevamo ragione". E avverte: "Nelle prossime ore andranno adottati

provvedimenti sanitari importanti al principio della precauzione. Voglio sperare che a nessuno venga in mente di non

coinvolgere la Regione nelle scelte che dovranno essere assunte". Salvini: "Il governo perde tempo" "Porti spalancati,

navi da crociera per ospitare gli immigrati, decine di clandestini col Covid-19, sanatoria da catastrofe e Taser per le

forze dell' ordine dimenticato: il governo - accusa il leader della Lega Matteo Salvini - perde tempo per cambiare i

decreti sicurezza, quando al Viminale non sono nemmeno riusciti a ufficializzare le deleghe per viceministri e

sottosegretari. È un governo che mette in pericolo l' Italia e gli italiani". Per Carlo Signorelli , professore di igiene e

sanità pubblica all' Università Vita Salute San Raffaele di Milano e past president della Società italiana di Igiene e
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per individuare eventuali sintomi: "Si dovrebbero sottoporre a tampone tutti gli sbarcati, e poi mettere in quarantena

i negativi e isolare i positivi". Le navi "sono un fattore di rischio". Questo episodio, secondo Signorelli "conferma che

il virus circola eccome , non siamo allo scampato pericolo. Bisogna tenere alta la sorveglianza epidemiologica, per

circoscrivere e tracciare eventuali cluster".
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Migranti: 28 positivi sulla Moby Zaza

Resi noti i risultati dei tamponi su 209 a bordo nave quarantena

(ANSA) - AGRIGENTO, 24 GIU - Sono 28 i migranti, salvati in acque

internazionali dalla nave Sea Watch e imbarcati sulla nave-quarantena Moby

Zazà che è in rada a Porto Empedocle (Agrigento), che sono risultati positivi

al Covid-19. I tamponi rino-faringei sui 209 extracomunitari presenti sulla

Moby Zazà erano stati effettuati nella mattinata di ieri. E in meno di 24 ore è

arrivato l' esito. Appena ieri sera era stato reso noto che uno dei migranti

sbarcati dalla Sea Watch era stato ricoverato a Malattie infettive dell'

ospedale "Sant' Elia" di Caltanissetta. Inizialmente era un caso di sospetta

tubercolosi. Poi l' esito del tampone aveva fatto chiarezza.

Ansa
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Coronavirus, 28 migranti positivi sulla nave a Porto Empedocle

PALERMO (ITALPRESS) - "Ventotto migranti positivi al Covid-19. Sono sulla

nave in rada a Porto Empedocle, soluzione che con caparbieta' abbiamo

preteso il 12 aprile scorso dal governo centrale per evitare che si

sviluppassero focolai sul territorio dell' Isola, senza poterli circoscrivere e

controllare. Oggi si capisce meglio quella nostra richiesta". Lo scrive su

Facebook il presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci, evidenziando

che "chi ha vaneggiato accusandoci quasi di razzismo, oggi si rendera' conto

che avevamo ragione. Nelle prossime ore andranno adottati provvedimenti

sanitari importanti al principio della precauzione". "Voglio sperare - conclude il

governatore - che a nessuno venga in mente di non coinvolgere la Regione

nelle scelte che dovranno essere assunte". "Siamo al lavoro da ieri per

monitorare quanto accade a bordo della nave. Come sempre la richiesta del

presidente Musumeci e' stata tempestiva. Vi tengo aggiornati", scrive su

Facebook l' assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza. (ITALPRESS).

fsc/red 24-Giu-20 11:20 Fonte: Italpress Tweet Condividi Condividi 5 5

Condivisioni.
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Migranti positivi sulla Moby istituita la zona rossa a bordo

Dei 209 salvati dalla Sea Watch, 28 sulla nave in rada a Porto Empedocle sono risultati infetti Centrodestra all'
attacco: Paese non tutelato Il Viminale replica: «La sicurezza è garantita»

IL CASO ROMA In 28 positivi al Covid-19: l' esito del tampone è arrivato ieri

mattina e ha stabilito che su 209 migranti, salvati in acque internazionali dalla

nave Sea Watch e imbarcati sulla nave-quarantena Moby Zazà, in rada a Porto

Empedocle (Agrigento), c' era un piccolo focolaio di contagiati. L' esame è stato

disposto dopo il ricovero di uno dei profughi soccorsi nel reparto Malattie

infettive dell' ospedale Sant' Elia di Caltanissetta. Una sospetta tubercolosi

rivelatasi, dopo gli accertamenti, un caso di Coronavirus. Una notizia che ha

scatenato mille polemiche, con il governatore siciliano Nello Musumeci che ha

rivendicato la richiesta della nave-quarantena fatta al governo centrale ad aprile

proprio «per evitare che si sviluppassero focolai sul territorio dell' isola». L'

INTERVENTO Il Viminale è intervenuto per chiarire che le procedure adottate

per i migranti sbarcati nel porto siciliano garantiscono «la piena tutela della

sicurezza sanitaria del Paese». «Sono stati tutti sottoposti, fin dal loro arrivo,

alle procedure previste dalle linee guida sul sistema di isolamento protetto -

hanno chiarito - Per l' intero periodo sono state adottate misure di isolamento

totale per i singoli, con la garanzia del mantenimento della distanza di sicurezza

interpersonale sempre e comunque. I pazienti confermati e sospetti per il Covid-19 sono stati alloggiati in ponti isolati

della nave: come previsto dalle linee guida, è stata istituita a bordo una zona rossa in cui il personale può accedere

unicamente con dispositivi di protezione individuali completi». Al termine del periodo di quarantena obbligatoria, tutti i

migranti verranno sottoposti a un ultimo screening per garantire la piena tutela della salute pubblica al momento dello

sbarco. Ma, nonostante le rassicurazioni arrivate dal ministero dell' Interno la polemica politica è aumentata. «Chi ha

vaneggiato accusandoci quasi di razzismo - ha dichiarato Musumeci -, si renderà conto che avevamo ragione. Nelle

prossime ore andranno adottati provvedimenti sanitari improntati al principio della precauzione. Voglio sperare che a

nessuno venga in mente di non coinvolgere la Regione nelle scelte che dovranno essere assunte». Prima di lui era

intervenuto il leader della Lega Matteo Salvini che ha ribadito la sua linea: «Porti spalancati, navi da crociera per

ospitare gli immigrati, decine di clandestini col Covid-19: il governo perde tempo per cambiare i Decreti sicurezza,

quando al Viminale non sono nemmeno riusciti a ufficializzare le deleghe per viceministri e sottosegretari. È un

governo che mette in pericolo l' Italia e gli italiani». A lui ha replicato il sottosegretario alla Salute Sandra Zampa:

«Tutelare la salute dei migranti a bordo della nave Moby Zazà significa tutelare la salute degli italiani. Mantenerli in

isolamento come si fa con tutte le persone affette da questo virus significa mantenere un pieno controllo sanitario

della situazione. Per questo motivo - ha aggiunto - le parole di Salvini sono sbagliate e risultano ispirate alla volontà di

diffondere panico nell' opinione pubblica». NUOVO TEST Al momento il focolaio del contagio sembra circoscritto. I

181 profughi che viaggiavano insieme ai 28 positivi al tampone, per sicurezza, verranno sottoposti a un nuovo test

rino-faringeo per scongiurare il rischio di una positivizzazione. Nel frattempo sono stati allontanati dalle persone

infettate. Dalla Sea Watch fanno sapere di aver richiesto un secondo tampone per l' equipaggio, che già si era

sottoposto al test prima della partenza, con esito negativo. Mentre sulla nave-quarantena Moby Zazà - dove fino a

oggi non si erano registrati
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casi di Coronavirus - erano già in sorveglianza sanitaria altri 47 migranti giunti a Lampedusa con precedenti sbarchi,

anche loro sottoposti al tampone. Il gruppo si trova in un' area diversa rispetto a quella dove erano stati collocati i 210

soccorsi nei giorni scorsi. «La nave è chiusa, blindata - ha rassicurato il prefetto di Agrigento Maria Rita Cocciufa - Le

criticità vanno affrontate e adeguatamente risolte». Anche se le spiegazioni non sembrano aver convinto il sindaco di

Porto Empedocle, Ida Carmina: «Voglio andare fino in fondo, capire cosa è avvenuto ha protestato Perché i migranti

non sono stati trasbordati subito sulla nave-quarantena al largo, invece di arrivare sulla banchina? La mia comunità è

stata esposta al pericolo di un' epidemia». Intanto a Lampedusa altri 71 tunisini sono approdati sull' isola in quattro

sbarchi consecutivi nel giro di poche ore. Cristiana Mangani © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Coronavirus, 28 migranti positivi sulla nave a Porto Empedocle

PALERMO (ITALPRESS) - "Ventotto migranti positivi al Covid-19. Sono sulla

nave in rada a Porto Empedocle, soluzione che con caparbieta' abbiamo

preteso il 12 aprile scorso dal governo centrale per evitare che si

sviluppassero focolai sul territorio dell' Isola, senza poterli circoscrivere e

controllare. Oggi si capisce meglio quella nostra richiesta". Lo scrive su

Facebook il presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci, evidenziando

che "chi ha vaneggiato accusandoci quasi di razzismo, oggi si rendera' conto

che avevamo ragione. Nelle prossime ore andranno adottati provvedimenti

sanitari importanti al principio della precauzione". "Voglio sperare - conclude il

governatore - che a nessuno venga in mente di non coinvolgere la Regione

nelle scelte che dovranno essere assunte". "Siamo al lavoro da ieri per

monitorare quanto accade a bordo della nave. Come sempre la richiesta del

presidente Musumeci e' stata tempestiva. Vi tengo aggiornati", scrive su

Facebook l' assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza. (ITALPRESS).

fsc/red 24-Giu-20 11:20.
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Coronavirus, 28 migranti positivi sulla nave a Porto Empedocle

PALERMO (ITALPRESS) - "Ventotto migranti positivi al Covid-19. Sono sulla

nave in rada a Porto Empedocle, soluzione che con caparbietà abbiamo

preteso il 12 aprile scorso dal governo centrale per evitare che si

sviluppassero focolai sul territorio dell' Isola, senza poterli circoscrivere e

controllare. Oggi si capisce meglio quella nostra richiesta". Lo scrive su

Facebook il presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci, evidenziando

che "chi ha vaneggiato accusandoci quasi di razzismo, oggi si renderà conto

che avevamo ragione. Nelle prossime ore andranno adottati provvedimenti

sanitari importanti al principio della precauzione". "Voglio sperare - conclude il

governatore - che a nessuno venga in mente di non coinvolgere la Regione

nelle scelte che dovranno essere assunte". "Siamo al lavoro da ieri per

monitorare quanto accade a bordo della nave. Come sempre la richiesta del

presidente Musumeci è stata tempestiva. Vi tengo aggiornati", scrive su

Facebook l' assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza. (ITALPRESS).
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Coronavirus, 28 migranti positivi sulla nave a Porto Empedocle

_ PALERMO (ITALPRESS) - "Ventotto migranti positivi al Covid-19. Sono

sulla nave in rada a Porto Empedocle, soluzione che con caparbieta' abbiamo

preteso il 12 aprile scorso dal governo centrale per evitare che si

sviluppassero focolai sul territorio dell' Isola, senza poterli circoscrivere e

controllare. Oggi si capisce meglio quella nostra richiesta". Lo scrive su

Facebook il presidente della Regione siciliana, Nello Musumeci, evidenziando

che "chi ha vaneggiato accusandoci quasi di razzismo, oggi si rendera' conto

che avevamo ragione. Nelle prossime ore andranno adottati provvedimenti

sanitari importanti al principio della precauzione". "Voglio sperare - conclude il

governatore - che a nessuno venga in mente di non coinvolgere la Regione

nelle scelte che dovranno essere assunte". "Siamo al lavoro da ieri per

monitorare quanto accade a bordo della nave. Come sempre la richiesta del

presidente Musumeci e' stata tempestiva. Vi tengo aggiornati", scrive su

Facebook l' assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza. (ITALPRESS).

fsc/red 24-Giu-20 11:20.
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II rilancio di Porto Empedocle passa dall' area portuale, investimenti per settanta milioni

rilancio del territorio empedoclino con particolare riferimento all' area portuale

è stato il tema del tavolo tecnico organizzato stamane a Porto Empedocle

dall' amministrazione comunale alla presenza del vice ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Giancarlo Cancelleri, del prefetto di Agrigento

Maria Rita Cocciufa, del presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mare

di Sicila occidentale, Pasqualino Monti, del Direttore marittimo della Sicilia

occidentale, Roberto Isidori, del comandante della Capitaneria di Porto

Empedocle C.F. Gennaro Fusco e del sindaco di Porto Empedocle Ida

Carmina. "Siamo felici che, dopo le necessarie demolizioni dei silos e delle

strutture fatiscenti che squalificavano l' area, si presenti il progetto di

costruzione della nuova stazione marittima, mentre è stata già definita la

progettazione sia del molo crocieristico sia del dragaggio dei fondali - ha

detto Monti -. Vogliamo trasformare un porto che oggi è dedicato al sale da

un lato e ai traghetti con le Pelagie dall' altro, in un porto che sappia

accogliere navi da crociera e ro-ro. Porto Empedocle, non dimentichiamolo, è

stata anche inserita tra le Zes e ha da valorizzare il progetto del deposito di

Lng, l' unico ad affacciarsi sul Mediterraneo, fondamentale per il rifornimento delle navi. Inoltre è dentro l' accordo

siglato lo scorso dicembre con due delle più importanti compagnie crocieristiche, Msc e Costa, con l' obiettivo di far

arrivare nei porti della Sicilia occidentale un milione e mezzo di passeggeri in cinque anni, naturalmente con le dovute

proporzioni tra gli scali. Ma bisogna partire da una ricostruzione di infrastrutture - da 70 milioni di investimenti - che

porteremo avanti con determinazione come abbiamo fatto sin dal primo giorno di gestione". "Ho preso oggi un

impegno con il presidente Monti: quello di stringere una partnership per uscire immediatamente dal guado

autorizzativo e fare diventare questi lavori reali - ha detto il vice ministro alle Infrastrutture Giancarlo Cancelleri -.

Ospitare a Porto Empedocle navi da crociera di nicchia, frequentate da un turismo ricco che spende e che si aspetta

standard qualitativamente elevati, è una bella sfida che crea un indotto importante. Bisogna preparare non solo il

porto, ma anche la città e l' intera provincia, dotandole di strutture ricettive e di ristorazione adeguate: se ci riusciremo

tra 5 anni, secondo me, si potranno vedere i primi frutti economici, e tra 10 avremo cambiato il volto a una tra le

provincie più disagiate". "Se questo porto decolla, decollerà l' intero territorio. Dopo mesi difficili, il Paese sta

mostrando la tangibile volontà di ritornare a vivere, produrre, lavorare e, in questa terra che ha risorse e bellezza,

abbiamo bisogno di uno stacco d' orgoglio - ha detto il prefetto -. Naturalmente garantisco la vicinanza a tutte le

istituzioni impegnate, condividendo situazioni non semplici che vanno gestite con la massima attenzione per garantire

salute e sicurezza dei cittadini". "Nella gestione di una delle più complesse autorità di sistema, il presidente Monti ha

mostrato massima attenzione non solo al porto di Palermo, ma a tutti gli scali sotto la sua giurisdizione - ha detto

Isidori -. C' è passione, c' è dedizione, c' è progettualità per dare risposte a un territorio che le attende da tempo. Il

tutto in una cornice di sicurezza e sviluppo. Un' occasione di rilancio da non perdere". "Dopo questi mesi bui - ha

concluso il sindaco -, dobbiamo puntare al rilancio e le prospettive sono tante. Con l' AdSP c' è sempre stata una

grande collaborazione e a me piace evidenziare quanto il territorio di Porto Empedocle non sia solo Valle dei Templi o

Scala dei Turchi ma abbia delle sue peculiarità da valorizzare, come quella di essere un importante geosito".
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Le realtà portuali tra coronavirus e innovazione tecnologica

Contributo a cura di Domenico Letizia * * Giornalista, saggista, analista

economico e geopolitico L'emergenza coronavirus ha avuto un impatto

importante sulla logistica portuale e le prospettive di ripresa per il futuro girano

attorno a concetti chiave: innovazione e digitalizzazione. Affermare che un

porto è crocevia delle catene di approvvigionamento, che connette modalità

di trasporto, energia ed industria blu è pura realtà poichè un porto e il suo

organo di gestione sono al servizio dell'economia e della società territoriale,

cittadina, regionale e nazionale del sistema portuale. L'organizzazione di un

Sistema portuale non può essere al servizio solo di un porto, ma deve essere

funzionale a tutti i porti del sistema per consentire di sviluppare l'intera regione

e per essere competitivi. Poiché i porti di un Sistema hanno un ruolo

diversificato, l'obiettivo di un Sistema portuale dovrebbe essere quello di

'facilitatore' di un processo trasportistico sostenibile al servizio degli utenti che

coinvolgano interessi molto più ampi. L'innovazione tecnologica è necessaria

per incrementare tali fattori. Le reti 5G, con velocità 1000 volte superiori a

quelle 4G, sono un'innovazione che promette ottimi risultati nel panorama

lavorativo mondiale. La sperimentazione, già avviata in numerose realtà portuali, ha permesso di monitorare

attraverso la creazione di un laboratorio per la tecnologia mobile di ultimissima generazione, come rilanciare e

velocizzare i servizi innovativi necessari al rilancio economico italiano, grazie alla diffusione dell'Internet of Things. I

principali progetti di questo ambito, sono volti a migliorare il tracciamento delle merci in entrata e durante i

procedimenti doganali per garantire maggiore sicurezza, tracciabilità ed efficienza. Un contributo reale per lo sviluppo

della domanda dei servizi digitali innovativi. Gli Smart Port 4.0 esistevano già nel 2016, ma grazie alle nuove

tecnologie, nate e diffuse in tempi brevi, sono divenute parte della normalità della vita portuale in tutto il globo. Alcune

innovazioni sono riconducibili a una logica di sviluppo interno del settore in termini di miglioramento del rendimento

operativo attraverso il progresso della tecnologia. Tendenze come le navi autonome fanno parte di fenomeni più

ampi, per i quali lo shipping e la portualità sono solo un esempio applicativo, anche se importante e con proprie

peculiarità. Nei porti più avanzati la movimentazione dei container è ormai affidata a mezzi di servizio senza pilota e i

progetti per estendere questa automazione anche al retroporto, anche remoto, sono entrati in una fase realizzativa.

Sostanzialmente, una maggiore produttività e lo sviluppo di nuovi modelli di business sono oggi possibili grazie a

soluzioni digitali. Il traffico marittimo mondiale è la principale infrastruttura che sostiene gli scambi commerciali a

livello planetario. I porti sono fondamentali per l'economia globale, responsabili del trasferimento fino al 90% delle

merci in tutto il mondo. Il solo porto di Livorno, per esempio, occupa circa 10.000 persone coinvolte nella logistica,

permettendo il passaggio di 33 milioni di tonnellate di merci ogni anno che vengono scaricate da circa 800.000

container, mentre circa 1.400 camion ogni giorno entrano ed escono dal porto. Ridurre al massimo i costi, i tempi di

attesa e la sicurezza delle spedizioni diventa essenziale. Non solo in termini economici, ma anche ambientali e, più in

generale, di sostenibilità. Il problema è che i porti sono delle strutture complesse all'interno delle quali si muovono

diversi attori: navi, piloti, le banchine, le gru, i camion e devono muoversi in rapporto tra loro in perfetta armonia,

permettere così di scaricare e ricaricare quantità crescenti di merci. Gestire tutte queste potenziali connessioni è

molto produttivo e importante per una realtà portuale e ciò è possibile grazie a strumenti tecnologici avanzati come,

per esempio, la tecnologia dell'Internet delle cose. Una rete in cui camion, navi, gru, e persino gli stessi container
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di una rete gestita a livello centrale. L'innovazione tecnologica non è solo funzionale allo sviluppo, ma energia che

va nella direzione della sostenibilità, economica e ambientale, facendo crescere le potenzialità e l'occupazione delle

giovani generazioni legate alla blue economy e alle opportunità di ricerca che vivono attorno al mare.
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Luigi Mennella nuovo presidente Fedepiloti

Redazione

ROMA Il comandante Luigi Mennella è il nuovo presidente della Federazione

Italiana Piloti dei Porti. Il cinquantenne pilota del porto dell'Estuario veneto,

pilota effettivo in laguna dal 2002, è stato eletto all'unanimità dal nuovo

Consiglio direttivo di Fedepiloti costituito ieri, 23 Giugno 2020, durante la 73ª

Assemblea Nazionale di Fedepiloti, trasmessa in diretta sul canale ufficiale

facebook di Fedepiloti, dalla sala riunioni Ammiraglio Francese del Comando

Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera, Luigi

Mennella, originario di Casamicciola Terme (NA), è il primo presidente della

storia di Fedepiloti proveniente dalla corporazione di Venezia e negli ultimi

due anni ha ricoperto il ruolo di vice presidente al fianco del presidente

uscente comandante Francesco Bandiera, pilota del porto della corporazione

di Olbia. Un ruolo di vice presidenza che per i prossimi due anni sarà

ricoperto dal com.te Massimiliano Fabricatore Irace, capo pilota della

corporazione dei piloti di Salerno, eletto anche lui dal nuovo Consiglio

direttivo e che per la prima volta in carriera ricoprirà un ruolo dirigenziale

all'interno della Federazione. A completare il quadro di comando ci sarà

ancora il com.te Giacomo Scarpati che prosegue il suo mandato come direttore di Fedepiloti. Il nuovo presidente è

atteso subito da importanti sfide per rilanciare una categoria duramente colpita durante l'emergenza da Covid-19.

Queste le sue prime parole ufficiali: Ringrazio la categoria dei Piloti e il Consiglio direttivo per la fiducia riposta in me

onorandomi di questo prestigioso incarico. Mi auguro di poter adempiere nel miglior modo possibile il mio mandato.

Messaggero Marittimo
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Luigi Mennella nuovo presidente Fedepiloti

Pilota del porto di Venezia dal 2002, sostituisce Francesco Bandiera. Eletto all' unanimità dal nuovo consiglio
direttivo

Il comandante Luigi Mennella è il nuovo presidente della Federazione Italiana

Piloti dei Porti. Il cinquantenne pilota del porto di Venezia, effettivo in laguna

dal 2002, è stato eletto all' unanimità dal nuovo Consiglio direttivo di

Fedepiloti, costituitosi martedì durante la 73ª assemblea nazionale. Mennella,

originario di Casamicciola Terme, in provincia di Napoli, è il primo presidente

proveniente dalla corporazione di Venezia. Negli ultimi due anni è stato

vicepresidente al fianco del presidente uscente Francesco Bandiera, pilota del

Porto di Olbia. I l nuovo vicepresidente è, per i prossimi due anni,

Massimiliano Fabricatore Irace , capo pilota della corporazione di Salerno. A

completare il quadro di comando ci sarà ancora Giacomo Scarpati , che

prosegue il suo mandato come direttore di Fedepiloti. Mennella ha ringraziato

la categoria e il consiglio direttivo «per la fiducia riposta in me onorandomi di

questo prestigioso incarico. Mi auguro di poter adempiere nel miglior modo

possibile il mio mandato».
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